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Mentre cresce la pressione della sinistra europea per cercare di fermare i bombardamenti aerei 


La Nato boccia l'idea di D'Alema 


BRUXELLES Crescono nella si- 
nistra europea le pressioni 
i: una tregua nei raid. 

a neanche davanti ad 
una risoluzione del Consi- 
glio di sicurezza dell'Onu 
votata da Russia e Cina 
per imporre a Milosevic il 
ritiro delle FERRO e il rîtor- 
no dei profe i garantito 
da una forza internaziona- 
le - come Rooposio da 
D'Alema -, la Nato potreb- 
be fermarsi. «Non è abba- 
stanza», ha commentato il 
portavoce dell'Alleanza Ja- 
mie Shea, ribadendoi: la 

olitica di tutti i governi al- 
leati è di continuare le ope- 
razioni fino a quando Milo- 
sevic accetterà le cinque 
condizioni poste dalla co- 
munità internazionale. 

Nonostante la «garbata» 
bocciatura della Nato, 
D’Alema però non si arren- 
de. Vuol continuare a bat- 
tere il sentiero della tre- 
gua che segnerebbe il pas- 
saggio ad «una nuova fa- 
se», quella dell’Onu e dell’ 
iniziativa politica e lo ri- 
proporrà oggi al cancellie- 
Te tedesco Schroder. 
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Si intensificano le manifestazioni pacifiste in Italia: in 80 mila ieri‘in marcia da Perugia 
ad Assisi. Nella foto, Bertinotti con il ministro per gli Affari regionali Katia Belillo. 


TIRANA In Kosovo si conti- 
nua a morire, ma il destino 
si accanisce anche con chi 
tenta di sottrarsi a quella 
sorte. Un gommone carico 
di oltre quaranta kosovari 
in fuga si è infatti schianta- 
to l’altra notte su uno sco- 
glio davanti a Valona. Si 
parla di sei morti (tra cui 
due bambini) ma tre sono 
state le vittime recuperate 
fino a ieri sera. 89 feriti, al- 
cuni dei quali in modo gra- 
ve. Dileguati i due scafisti. 
Il gommone viaggiava a 30 
nodi verso l’Italia, sotto co- 
sta per evitare di essere in- 
tercettato dai radar della 
Marina. Scene raccapric- 
cianti per i soccorritori. 

In Jugoslavia, mentre la 
Nato non attenua la pres- 
sione dei bombardamenti e 
mentre emergono nuove, 
carrapriccianti testimonian- 
ze di pulizia etnica, il mini- 
stro della Difesa Usa 
Cohen denuncia che «sono 
scomparsi centomila koso- 
vari»: sarebbero stati uccisi 
dalle truppe di Milosevic. 

Non si placa intanto la 
polemica per le bombe Na- 
to Scaricate in Adriatico. 
A Chioggia è giunto il cac- 
ciamine «Sapri» per scan- 
dagliare la zona. A dargli 
man forte al «Sapri» giun- 
geranno altre due caccia- 
mine, l’«Alghero» ed il 
«Gaeta». 
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300 mila penne nere a Cremona dicono no a delle forze armate di soli professionisti 


| Gli alpini: guai a chi leva la leva 


U'abbinamento dei due giornali 
è facoltativo 


Personale. 


da3 a15 milioni 
entro 24 ore 
a casa vostra 


A °° (rozno 


dal Lunedì al Venerdì dalle 9,00 alle 19,00 
Sabato dalle 8.30 alle 14.30. 
ll prestito è rimborsabile con bollettini postali. 


CREMONA Sono state 800 mi- 
la le penne nere radunatesi 
a Cremona per partecipare 
alla 72.a adunata naziona- 
le degli alpini. Ogni anno le 
penne nere per la propria 
‘adunata scelgono un tema, 
molto spesso ”scomodo”: 
stavolta è toccato a quello 
della leva obbligatoria, la 
sua abolizione, la creazione 
di un esercito di professioni- 
sti. Per gli alpini da leva è 
una scuola di vita, è servi- 


Nuovo attacco del presidente Ue Prodi al presidente del Consiglio D'Alema 


Maggioranza, aria di bufera 


ROMA I rapporti nel centrosinistra, già tesi 
per per la vicenda del Quirinale, ora diven- 
tano pessimi, al limite dello scontro, in parti- 


colare tra Prodi e D'Alema. 


Il presidente della commissione Ue ha 
parlato'in un'intervista di una «chiara diver- 
genza politica» con il presidente del Consi- 
glio. E lo ha accusato di non volere il rilan- 
cio dell'Ulivo, di volersi appropriare di tutto 


zio al Paese, crescita mora- 
le, abolendo la leva si aboli- 
sce tutta una tradizione». 
E il loro pensiero lo espri- 
mono con schiettezza, come 
sempre, sui loro striscioni: 
”Chi leva la leva perchè 
non si leva?” Recita uno, 
mentre un altro sottolinea 
che ”La leva alleva”. 

Sul problema, interroga- 
to in proposito, è intervenu- 
to il sottosegretario alla Di- 
fesa, Gianni Rivera, presen- 


nn 


te in tribuna d’onore. Rive- 
ra sostiene che «si può capi- 
re lo spirito con cui viene 
proposta questa continui- 
tà», ma afferma che «ci so- 
no delle esigenze che ri- 
guardano la totalità del Pa- 
ese» e, quindi, gli alpini de- 
vono capire che «per difen- 
dere anche i loro valori, i lo- 
ro. principi, là loro cultura, 
bisogna creare le condizio- 
ni perchè l'Esercito possa 
continuare ad esserci». 
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il merito della scelta del nuovo capo dello 
Stato, di volerlo confinare nell’incarico euro- 
RO mentre essere a Bruxelles non gli «impe- 
isce di pensare» e di far politica in Italia. 


D'Alema ha fatto diffondere una nota in 


cui smentisce la volontà di distruggere l’Uli- 

vo ma certo attacca i Democratici. È 
E, in più, c'è anche la polemica sull’amni- 

stia sollevata dalla nuova proposta Flick. 
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Montecarlo 


MONTECARLO Trionfo della Ferrari al Gran pre- 
mio di Montecarlo di Formula 1 con una for- 
midabile doppietta. Michael Schumacher ha - 
vinto, conquistando così il suo 16° successo 
con le rosse di Maranello, e secondo si è piaz- 
zato il compagno di scuderia, Eddie Irvine, 
staccato di 30,4 secondi. Non era mai acca- 
duto che i piloti Ferrari ottenessero sul cir- 
cuito del principato di Monaco i primi due 
posti sul podio. Nel ’97, i ferraristi si erano 
classificati primo e terzo. E 3° ieri è giunto 
Hakkinen, che malgrado fosse partito in po- 
le position con la sua McLaren-Mercedes, si 
è visto infliggere da Schumi 37,4 secondi di 


distacco. 


Il tedesco della Ferrari, per la quarta vol- 
ta vincitore a Montecarlo, a lui particolar- 
mente congeniale, ha consolidato il Aia 
nella classifica del mondiale piloti. Schuma- 
cher ha ora 26 punti, e precede Irvine, a 18. 
Schumi ha superato alla prima curva Hakki- 
nen prendendosi una bella rivincita dallo 
smacco dell’anno scorso, quando per la rottu- 
ra di uno dei bracci dello sterzo era finito so- 
lo 10° decimo mentre Hakkinen vinceva. 

Con questa vittoria, Schumacher ha sca- 
valcato il record di Niki Lauda ed è diventa- 
to il più blasonato tra i piloti Ferrari di tutti 
i tempi. 


@ In Sport 


VERSO L’ AT 


Trieste parte col piede giusto 
TRIESTE La Lineltex parte con il piede giusto contro 
la Bini Livorno nella finale per la promozione: 65-60 
il risultato a Chiarbola (nella foto Bruni, Jovanovic). 
Giovedì si replica a Livorno e domenica si ritorna 
a Trieste: accederà alla A1 chi vince 3 partite su 5. 


82° Giro d’Italia 


Cipollini, 
volata 
e primato 


Tennis: 
è Kuerten il re 
a Roma 


@ In Sport 


Secondo una pubblicazione, il 40% dell’antica aristocrazia inglese è oggi rappresentato da «bastardi» 


Non tutto blu il sangue della nobiltà 


LONDRA Non tutto blu è il 
sangue che scorre nelle vene 
dei nobili inglesi: per il 
40% l’antica aristocrazia 
del Regno Unito è al giorno 

0ggi rappresentata da 
«bastardi». 

La scioccante verità emer- 
ge dalla nuova e subito con- 
troversa edizione del «Bu- 
rkès Peerage», un glorioso 
almanacco genealogico crea- 
to da un certo John Burke 
che dal 1826 dà analitica- 
mente conto delle discenden- 
ze di lor signori. 

° Finora l'almanacco ave- 
va sempre glissato sù cor- 
na, figli illegittimi e com- 
pagnia bella ma i tempi so- 
no cambiati. E non sem- 


bra un caso che l'antica 
aristocrazia con alle spal- 
le secoli di storia venga 
sbugiardata proprio ades- 
so, mentre il governo labu- 
rista di Tony Blair caccia 
dalla camera dei lord i pa- 
ri ereditari ritenendoli or- 
mai un pittoresco, anti-de- 
mocratico anacronismo. 
«La società ha conosciuto 
una drastica evoluzione e 
anche l'aristocrazia è muta- 
ta», ha sottolineato Brian 
Morris, editore della 106.0 
edizione del «Burkès Peere- 
ge».che sarà nelle librerie 
dalla settimana prossima. 
Per Morris è significativo 
che buona parte della nobil- 
tà ha collaborato al lavag- 


gio pubblico dei panni spor- 
chi fornendo le ti 
ni necessarie sugli scheletri 
di casa finora tenuti ben 
chiusi negli armadi. 

A detta di Charles Mose- 
ley, curatore dell’almanac- 
co, al momento attuale ci so- 
no in Gran Bretagna circa 
sessantamila persone ap- 
partenenti a famiglie d'anti- 
co lignaggio e per il 40% di 
esse il pedigree presenta 
punti oscuri: «sono loro stes- 
si nati fuori del matrimo- 
nio o il loro padre biologico 
è diverso da quello ufficiale 
o discendono semplicemen- 
te da avi bastardi». 

Cade dunque il mito che 
per secoli nella classista 


Gran Bretagna ha elevato 
duchi, principi e baroni 
ad una specie di razza se- 
parata e superiore: tra i co- 
muni mortali del Regno 
Unito i «bastardi» sono in 
media nazionale il 26% 
della popolazione, l’esta- 
blishment nobiliare sem- 
bra comportarsi anche peg- 
gio e non ha proprio dirit- 
to all'etichetta «doc». 
«Ogni famiglia aristo- 
cratica - rimarca Moseley 
- ha la sua pecora nera. 
Anche la famiglia della 
principessa Diana ha avu- 
to problemi di figli illegit- 
timi nei primi decenni del 
secolo scorso». 
an. sa. 
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Nato gelida, non piace la frenata di D'Alema 


ù RA LISI 
Ma per contare la protesta 
deve invadere tutta l'Europa 


ROMA Finora il pacifismo aveva le armi spuntate e le ali 
mozze. Anzitutto perchè l'Europa è diretta da governi di 
sinistra ed i pochi di destra non certo contrari all’uso del- 
la forza per risolvere i conflitti locali. Normalmente, del 
resto, le «piazze della pace» negli anni della guerra fred- 
da erano ampiamente abitate dal popolo della sinistra. 
‘Era uno dei modi per fare opposizione Gol renzo 
della cortina di ferro e nella non completa affidabilità go- 
vernativa delle sinistre ancora massimaliste. Proprio 
per questa ragione il pacifismo di ispirazione religiosa 
era assai incerto e dunque si mostrava riluttante a scen- 
dere in piazza accanto alla sinistra. Il secondo motivo di 
questa assenza nelle piazze è che la guerra Nato fin dall’ 
inizio ha invocato delle ragioni etiche, umanitarie, che 
in qualche modo sono care allo stesso popolo dei pacifisti 
e in ogni caso il discorso dei diritti umani è ampiamente 
condiviso dalla cultura dell'occidente fino a chiederne la 
difesa armata. Ma la guerra perdura da troppo tempo. 
Non potendo ricorrere agli eserciti deve essere combattu- 
ta solo dai cieli e gli errori sono inevitabili con relative 
stragi di innocenti. Inoltre i bombardamenti, come del 
resto accadde nel secondo conflitto mondiale, si abbatto- 
no sulle città e quindi rischiano di essere TODO disa- 
strosi. Ne verrebbe meno la ragione etica che li ha giusti- 
ficati. Ora finchè era solo il Papa ad invocare la pace, i 
governi europei, pur rispettosi del ruolo del Pontefice, 
otevano anche continuare nell’azione militare, In fondo 
iovanni Paolo II ha seguito la lunga tradizione della 
Chiesa nell’ultimo secolo che ha sempre rifiutato l’uso 
delle armi ed è suo diritto rifiutare le armi per motiva- 
zioni spirituali. Le centomila persone scese sulle strade 
verso Assisi ieri cominciano invece a raggiungere le orec- 
chie sensibili di un capo di governo, D'Alema che provie- 
ne da quelle fila. Ecco la richiesta di un «gesto di pace». 

Perchè questa richiesta abbia un seguito occorrebbe 
che in Europa altre folle si facessero sentire nelle altre 
capitali europee. Allora gli esecutivi della Nato dovreb- 
bero incominciare un'opera di convinzione presso i loro 
elettori per non venire meno ai loro impegni. Dovrebbe- 
ro cioè, convincere i pacifisti o comunque i contrari a 
Go intervento armato che di fatto fanno il gioco di 

ilosevie. 

Diplomazia e successo dell’azione militare debbono 
convergere nell’ottenere il risultato della sconfitta di Mi- 
losevic. D'ora innanzi le vittime innocenti, per sbaglio, 
non saranno più semplicemente una percentuale statisti- 
ca. 


Bruno Cescon 


ROMA Cercare la strada giu- 
sta per la pace: difficile ri- 
cerca nel groviglio balcani- 
co. Massimo D’Alema'ci pro- 
va e la proposta, avanzata 
ieri in un'intervista a «La 
Repubblica», non convince: 
neanche davanti ad una ri- 
soluzione del Consiglio di si- 
curezza dell’Onu votata an- 
che da Russia e Cina per im- 
porre a Milosevic il ritiro 
delle truppe e il ritorno dei 
profughi garantito da una 
forza internazionale, la Na- 
to potrebbe fermarsi. «Non 
è abbastanza», ha commen- 
tato da Bruxelles, poco dopo 
aver saputo dell’articolo, il 
portavoce dell’Alleanza Ja- 
mie Shea: la politica di tutti 
i governi alleati è di conti- 
nuare le operazioni fino a 
quando Milosevic accetterà 
le cinque condizioni poste 


dalla comunità internazio- 
nale. Nonostante ciò, ha di- 
chiarato poi Shea correggen- 
do il tiro, ben vengano tutte 
le iniziative che possono aiu- 
tare a risolvere la crisi. In- 
clusa quella del presidente 
D’Alema. 

Nonostante la «garbata» 
bocciatura della Nato, D’Ale- 
ma però non si arrende. 
Vuol continuare a battere il 
sentiero della tregua che se- 
gnerebbe il passaggio ad 
«una nuova fase», quella’ 
dell'Onu e dell’iniziativa po- 
litica. 

Sarà anzi lui stesso che ri- 
proporrà oggi al cancelliere 
tedesco Gerhard Schroder, 
anch'egli deciso ad «intensi- 
ficare gli sforzi politici a fa- 
vore di una soluzione», la 
sua «idea». Il luogo delle con- 
sultazioni italo-tedesche, .a 


Lo slogan degli ottantamila che hanno marciato da Pe 


cui parteciperanno anche i 
ministri degli Esteri Lam- 
berto Dini e Joschka Fi- 
.scher ei ministri degli Inter- 
ni Rosa Russo Jervolino e 
Otto Schily, non è stato scel- 
to a caso: Bari è il capoluogo 
della regione italiana che 
più di altre ha vissuto e con- 
tinua a vivere le dirette con- 
seguenze delle crisi nei Bal- 
cani, Il presidente del Consi- 
glio, inoltre, ha dalla sua 
parte il costante'impegno di- 
mostrato affinchè. si arrivi 
ad una soluzione diplomati- 
ca del conflitto che non isoli 
la Russia e che faccia torna- 
re l'Onu al centro delle trat- 
tative. Un ruolo svolto an- 
che dalla Germania del can- 
celliere Schròder, reduce da 
una visita in Cina partico- 
larmente. importante per- 
ché a pochi giorni di distan- 


. > » 
rugia ad Assisi 


I pacifisti: «Messuno vincan 


ROMA Nessuno vinca: è que- 
sto lo slogan «gridato in si- 
lenzio» dai pacifisti che ieri 
hanno marciato lungo i ven- 
tiquattro chilometri che se- 
parano Perugia dalla Rocca 
maggiore di Assisi per chie- 
dere il «cessate il fuoco» nei 
Balcani. Ottantamila perso- 
ne - 50mila stando ai dati 
della Questura - hanno sfi- 
lato tra bandiere multicolo- 
ri, striscioni e gonfaloni nel- 
la prima marcia «straordi- 
naria» convocata nel giro di 
poche settimane, la prima 
del dopoguerra e la prima 
con un conflitto a pochi chi- 
lometri da casa. Sottofon- 


Si riaccendono le polemiche nel centrosinistra 


Rottura Prodi-Palazzo Chigi 
Sull'Ulivo non si capiscono 


Il presidente dell'Ue accusa il premier di non vole- 
re il rilancio della coalizione. L’alleato in una nota 
esprime sconcerto 


lineando che in un’intervi- 
sta parallela a quella di 
Prodi, ma su Repubblica, 
ha invece auspicato il ri- 
lancio dell'Ulivo, «l'unione 
di idee che non si sono 
mai pesate». 

Nella stessa intervista 
però, D'Alema attacca i 


ROMA Si riaccendono le po- 
lemiche nell’Ulivo ed è 
scontro Prodi-D'Alema Il 
presidente dell'Ue accusa 
il premier di non volere il 
rilancio della coalizione. 
Palazzo Chigi esprime 
«sconcerto». Di Pietro in 
calza: «Non siamo la Cene- 
rentola». 

L'elezione di Ciampi 
non aveva migliorato i rap- 
porti nel centrosinistra, la- 
sciando sul tappeto il ran- 
core e le recriminazioni 
del segretario dei popolari 
Franco Marini. Ma ora di- 
ventano pessimi, al limite 
dello scontro, i rapporti 
tra i due big Romano Pro- 
di e Massimo D'Alema. 

Il presidente della com- 
missione Ue ha infatti par- 
lato chiaramente, in un’in- 
tervista allla Stampa, di 
una «chiara divergenza po- 
litica» con il premier. Lo 
ha quindi accusato di non 
volere il rilancio dell’Uli- 
vo, dopo le elezioni euro- 
pee: «Se vuoi rifare l'Ulivo 
fai pure, ma non con me», 
gli avrebbe detto; di appro- 
priarsi di tutto il merito 
della scelta del nuovo ca- 


po dello Stato, di volerlo || capo del governo 

confinare nell’incarico eu- È i 

ropeo mentre essere a Bru- ammette: «Quando 

xelles non co il Professore 

di pensare» e di far politi- ; CI 

ca in Italia. È parla da capo. partito 
D'Alema fa diffondere ho qualche difficolta» 


da Palazzo Chigi una nota 
di commento a queste di- 
chiarazioni di Prodi. 
«Sconcerta' - risponde - 
che si riferiscano brani di 
una conversazione priva- 
ta con il presidente del 
Consiglio in modo distorto 
a fini evidentemente pole- 
mici». 

Il governo non ha pre- 
giudiziali antiuliviste, fa 
precisare il premier, sotto- 


Democratici, dove, osser- 
va, «ci sono personalità di- 
verse». 

«In alcuni - dice - c'è 
una carica distruttiva, il 
loro obiettivo non è unire, 
ma indebolire e mettere 
in difficoltà i loro alleati, 
colpire i popolari e ridurre 
la forza dei Ds. Sento un’ 
ossessione di riequilibrio 


che mi ricorda un rampan- 
tismo di altri tempi». 

L'ultimo colloquio tra 
Prodi e D'Alema venerdì 
scorso sarebbe stato patti- 
colarmente tempestoso. 
Lo stesso capo del governo 
ha ammesso che è andato 
tutto benissimo fino a 
quando si è parlato d’Euro- 
pa, ma «quando Prodi par- 
la da capo-partito ho qual- 
che difficoltà». 

Dall’Ulivo, dopo questi 
scambi poco amichevoli, 
nessuna smentita, anzi 
conferme delle resistenze 
di D'Alema a far rinascere 
l'Ulivo. 

«Non è più accettabile il 
modo saccente con cui ve- 
niamo trattati nella no- 
stra coalizione, come la 
Cenerentola, come i brutti 
anatroccoli» si è sfogato 
Antonio Di Pietro. 

Il vice segretario del Ppi 
Dario Franceschini trova 
«stucchevole» il duetto tra 
chi sia più ulivista dell’al- 
tro, Invita entrambi i lea- 
der a lasciar fuori Ciampi, 
e Prodi a impiegare ogni 
energia per rilanciare 
l'Unione europea di fronte 
alla guerra in Kosovo, 
«perdendo un pò meno 
tempo nel tentativo di por- 
tare il suo nuovo partito 
sulle pagine dei giornali». 

L'altra polemica seguita 
immediatamente all’ele- 
zione di Ciampi è quella 
sull’amnistia che non ri- 
guarda la sola maggioran- 
za, ma è trasversale agli 
schieramenti. 

Forza Italia torna dire 
che è indispensabile, men- 
tre Alleanza nazionale è 
decisamente contraria. Ai 
verdi va bene purchè non 
sia solo per i reati di Tan- 
gentopoli, che i Ds vorreb- 
bero comunque escludere 
da un atto di clemenza. 

Per Mario Segni (e Di 
Pietro) è «una follia». Pro- 
di non vede perchè le rifor- 
me debbano partire pro- 
prio dalla giustizia. 

m.m. 


do: la polemica politica le- 
gata 2h posizione espres- 
sa sui giornali dal presiden- 
te del Consiglio Massimo 
D'Alema che ha «aperto» al- 
la possibilità di un inter- 
vento da terra. Un'ipotesi 
bocciata dal leader di Rifon- 
dazione comunista Fausto 
Bertinotti: «E una contrad- 
dizione evidente il fatto che 
la gente chieda sempre di 
più la pace e D'Alema parli 
di truppe di terra». ni no- 
stro Governo - si chiede il 
segretario - ha paura degli 
Stati Uniti?». Accanto a lui 
sfila il numero uno della 
Cgil Sergio Cofferati, che 
non ha dubbi: «L'intervento 


da terra è da evitare assolu- 
tamente». «D'Alema dovrà 
ascoltarci», aggiunge il por- 
tavoce Verde Luigi Manco- 
ni, mentre il popolare Gio- 
vanni Bianchi arriva a defi- 
nire la strada di una tre- 
gua «una dimostrazione di 
forza». Assente il capogrup- 
po diessino alla Camera Fa- 
io Mussi, la cui presenza 
era stata invece annuncia- 
ta. Ci sono invece Vincenzo: 
Vita, Franco Passuello, Giu- 
seppe Giulietti a tentare di 
spiegare che la via di una 
tregua non è in contrapposi- 
zione con un eventuale in- 
tervento da terra. 
Insomma, se da parte Ds 


za dal tragico errore del 
bombardamento dell’amba- 
sciata di Pechino a Belgra- 
do. Sui due Paesi puntano 
entrambe le nazioni euro- 
pee: Italia e Germania san- 
no quanto il ruolo di Russia 
e Cina, membri permanenti 
del Consiglio di sicurezza, 
sia fondamentale per la pa- 
ce. Una risoluzione del Pa- 
lazzo di vetro che faccia 
suoi i principi già enunciati 
dal vertice del G8 di Bonn 
potrebbe far voltar pagina 
alla crisi balcanica. 


La posizione di D'Alema 
ha trovato, secondo le paro- 
le del portavoce Adolfo Ur- 
S$o, tutto l'appoggio di Alle- 
anza nazionale ma uno dei 
leader dell’opposizione, il se- 
gretario del Ced Pierferdi 
nando Casini, ha sottolinea- 
to che l’Italia non può fare 
una «stecca» muovendosi da 
sola rispetto al concerto eu- 
topeo e occidentale. Si può 
solo auspicare la ripresa 
dell’iniziativa diplomatica 
dell'Onu. Caustico, invece, 


Oggi però il presidente del Consiglio riproporrà la sua idea al cancelliere Schroder 


il leader di Pre Fausto Berti- 
notti: «Quella di D'Alema 
era già di per sè una propo- 
sta inesistente, ambigua e 
contradditoria. Ha avuto 
troppo gioco facile la Nato 
nella sua arroganza a chiu- 
derla», Per uscire dallo stal- 
lo politico sulla guerra in 
Kosovo si dovrà attendere 
mercoledì, quando il presi- 
dente del Consiglio dovra 
confrontarsi in aula con le 
inquietudini dell'ala pacifi- 
sta della maggioranza. 


Il popolo della pace si è messo in marcia per fermare ibombardamenti della Nato. 


non «c'è nessun imbaraz- 
zo», dice il responsabile or- 
ganizzativo dei Ds Passuel- 
Io, Rifondazione è fortemen- 


te polemica. «Insomma, og-. 


gi si marcia e domani si 


bombarda?» chiede provoca- 


toriamente un esponente di 
Re. 
Si parte senza il tradizio- 


nale «inno alla gioia», per- 
chè c'è poco da essere felici, 


«con la guerra alle porte. Ci 


sono francescani in saio, 
monaci buddisti e «donne 
in nero» con i loro lenzuoli 
scritti in serbo. Una fiuma- 
na triste che si ingrossa a 
ogni incrocio di strade e di 
paesi, un misto di lingue e 


dialetti, tra scout e me- 
talmeccanici, sacerdoti e 
bandiere rosse, pensionati 
e ragazzini. Nel gruppo, de- 
filato, cammina anche An- 
tonello Venditti. «Vorrei 
che fossimo 100 mila, la 
presenza della gente - affer- 
ma - è il miglior antitodo al- 
la violenza». 


Relax nella villa sul litorale laziale. Il nuovo inquilino del Colle è andato a messa, poi ha giocato a biliardo con gli amici 


Ciampi in bici, l'ultima domenica «normale» 


Quasi pronto il discorso di domani alle Camere, breve ed essenziale 


COMMENTO 


O 


di nuovi (so; 


volino e di Mancino al 


Ane 


sull’ 


per circa un mese. 
tre D'Alema cerca 


sempre più forte e nel 


ci 


tende ormai il discorso d’ 
lo Stato. 


Banca d’Ita 


Riformatori e antireferendari 
allo «spareggio» il 13 giugno 


ROMA I pochi.a credere che il mondo politico si sarebbe 
reparato a vivere una lunga stagione di concordia con 
elezione al Quirinale di Carlo Azeglio Ciampi si saran- 
no già ricreduti. L'uscita del Ppi a favore della sospen- 
sione dei raid Nato, le dichiarazioni in tal senso del lea- 
der diessino Veltroni e Ja polemica D’Alema-Prodi sul 
ruolo dell’«Asinello» nella coalizione di governo hanno 
«riaperto vecchi contenziosi, ai quali se ne sono aggiunti 

rattutto dopo la mancata elezione del 
uirinale). 

Perso per centocinquantamila voti il referendum, 
l'eterogeneo schieramento riformatore (comprendente 
cd nel Polo e Democratici di Prodi e Ds in ciò che 
resta dell'Ulivo) ha avuto la rivincita con l’elezione al 
Quirinale di un uomo lontano dai partiti e soprattutto 
da quelli «antireferendari», come Fini e Veltroni aveva- 
no chiesto nei primi - fatali - commenti della sera del 18 
aprile (quando sembrava che il «sì» avesse vinto). 

Il torneo annuale della politica nazionale si gioca sta- 
volta in tre turni: aggiudicato il primo agli antireferen- 
dari e il secondo ai referendari, si riparte per la sfida de- 
cisiva, le elezioni europee del 
ivo, sull’amnistia, sul ruolo dell’Italia nel conflit- 
to balcanico, sull’èlezione diretta del Capo dello Stato 
nonchè (sono ormai in arrivo) quelle sulla riforma delle 
pensioni e della legge elettorale ci terranno compagnia 

im questo frangente, in cui i centristi 
pensano a come riorganizzarsi (con o senza il Ppi), men- 
î allontanare dal suo partito e so-. 
prattutto dal governo i pico di un'offensiva prodiana 

1 Polo ci si comincia a chiedere se 
la scelta di Ciampi sia stata frutto di una prova di forza 
degli alleati - soprattutto di Fini - su Berlusconi, si at- 
investitura del nuovo Capo del- 


La curiosità è più che giustificata perchè il nuovo pre- 
sidente si è tenuto sempre, anche FEO fu premier 
per un anno, al di fuori e al di sopra. li 
che. Dal Quirinale, però, non potrà limitarsi ad esercita- 
re il ruolo notarile nel quale fù maestro Luigi Einaudi 
(che gli fu RE anche quale governatore della 

lia), ma dovrà assumere, in particolari circo- 
stanze, un ruolo «politico» (non partitico). Se si troverà 
di fronte alla valutazione sullo scioglimento delle Came- 
re, o ad una crisi di governo, o al cambiamento della leg- 
e elettorale o al ristagnare del dibattito sulle riforme, 
il Capo dello Stato non solo potrà ma dovrà esprimere 
‘un parere, anche se non necessariamente con l’assidui- 
tà e il tono di chi (Scalfaro, Cossiga) ha ricoperto prima 
di lui la massima carica della Repubblica. 

Di fronte ai grandi elettori che l’hanno scelto, Ciampi 
non potrè nascondere il suo orientamento sul ruolo del 
Presidente nel nostro sistema istituzionale. Ciò che di- 
rà avrà ripercussioni - a medio termine - sul quadro po- 
litico generale. Su un punto, però, cercherà di tranquil- 
lizzare tutti: il «match» del 18 giugno non sarà influen- 
zato dall’«arbitraggio» del Quirinale. 


la Jer- 


3 giugno. Le polemiche 


elle contese politi- 


Luca Tentoni 


ROMA Prima domenica da 
Presidente della Repubbli- 
ca per Ciampi, ma nella vil- 
la sul litorale laziale di San- 
ta Severa lui si è dedicato 
alle normali attività dei 
suoi fine settimana. È anda- 
to a messa in bicicletta ed 
ha giocato a biliardo con gli 
amici, senza rinunciare al- 
le solite abitu- 
dini. Di specia- 
le ci sono stati | 
soltanto la sor- 
veglianza e la 
scorta rafforza- 
te, la bened: 
zione speciale 
che frate Fran- 
cesco ha invo- 
cato per lui du- 
rante la funzio- 
ne, l'emozione 
dei parenti, 

fiori, le merin- 
ghe e lo spu- 
mante portate 
dai vicini per 
festeggiare. 

Il discorso che il nuovo 
presidente farà domani a 
Montecitorio davanti a tut- 
to il Parlamento pare sia 
già quasi pronto. Sarà bre- 
ve, essenziale e misurato, 
com'è del resto nel suo sti- 
le. Solleciterà le Camere al- 
la riforme istituzionali, par- 
lerà della stabilità economi- 
ca del nostro Paese e dell’ 
Europa, della lotta alla di- 
soccupazione.  Particolar- 
mente atteso l'inevitabile 
capitolo sulla guerra, alla 
Vigilia del dibattito parla- 
mentare sul Kosovo e del 
rapporto di D'Alema sulle 
sue proposte di negoziati 
per la pace. 

L’uomo che ieri Gianni 
Agnelli ha salutato come 
«il meglio che potesse succe- 
dere», è uscito ieri mattina 
di casa in bicicletta, panta- 
loni in tela jeans e maglio- 
ne azzurro, accompagnato 
dagli uomini della sicurez- 
za, anche loro in bici. Nes- 
suna concessione a giornali- 
sti e fotografi che ormai sta- 
zionano da giorni nei din- 
torni della sua casa. Con la 
moglie Franca ha assistito 
alla messa delle 11.30 dove 
il celebrante, frate France- 
sco, un polacco dell’ordine 


dei Francescani, ha prega- 
to chiedendo per lui prospe- 
rità e salute. Anche Suor 
Rosa, alla preghiera dei fe- 
deli, ha chiesto benedizione 
e protezione per il presiden- 


‘te «affinchè cerchi il bene 


per ogni cittadino». 
Dopo il pranzo in casa, 
verso le 16, sono arrivati 


gli amici con le meringhe e 
lo spumante. Il notaio Vin- 
cenzo Papi, lo psicologo 
Gianni Lattarulo, Renzo Xi- 
menes, nipote del noto scul- 
tore, Francesco Righi, com- 
merciante in pensione, con 


le rispettive mogli. Insieme 
ai quattro Ciampi è andato 
a casa del figlio Claudio, di 
fronte alla sua villa, dove 
cè il tavolo da biliardo. «Ab- 


» biamo giocato con le mani e 


non con le stecche - ha rac- 
contato il notaio Papi - cin- 
QUE o sei partite, cambian- 
lo le coppie, ma le He 
a 


sarebbe venuto 
a casa mia a 
| giocare, ma ha 
detto che c'era- 


i no sbagliare an- 
i che sa) dire le 
cose, ci ha confi- 
dato», Il ciarlie- 
ro Papi ha rive- 


Ciampi 
era emoziona- 
to, «come lo siamo tutti 


: noi», «Gli abbiamo detto, co- 


me quando diventò presi- 
dente del Consiglio, non ci 
si vedrà più, ma lui ci ha 
rassicurati: no, sarà come 
prima». È 
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io della morte al largo di Valona 


EMERGENZA] Tre morti accertati (una donna e due bambini) e una quarantina di disperati feriti nell’impatto notturno di un gommone clandestino 


Scogl 


In trentamila applaudono 


Fermato dalla Procura albanese l'organizzatore del 
«viaggio», si cercano gli scafisti. Il fuoribordo, per im- 
perizia, è finito a 30 nodi contro un masso affiorante 


ROMA Aveva appena finito 
di pronunciare la parola 
«profughi kosovari», che 
è scrosciato come una ca- 
scata l'applauso dei tren- 
tamila volontari convenu- 
ti in piazza San Pietro 
per il primo incontro 
mondiale come «testimo- 
ni della carità». Papa 
Wojtyla era giunto quasi 
alla fine della lunga ceri- 
monia. religiosa quando, 
all'improvviso e senza 
che ci fosse stato alcun te- 
sto scritto, ha voluto salù- 
tare i «gruppi di profughi 
kosovari ospiti di varie 
Caritas», presenti in un 
piccolo settore della piaz- 
za. 

IlPapa li ha raccoman- 
dati alla preghiera di tut- 
ti che in questo mese di 
maggio vengono rivolte 
alla Madonna, implicita- 
mente esortando agli aiu- 
ti e alla convinzione del 
loro dramma. Ma non ha 
fatto alcun cenno, pur es- 
sendovi l'occasione, né al 
conflitto che si prolunga 
nei Balcani, né alle ri- 
chieste di tregua che pio- 
voro da varie parti. 

Ciò non significa peral- 
tro, che quella grande tra- 
gedia sia stata dimentica- 
ta: la diplomazia vatica- 
na continua ad adoperar- 
si segretamente per rag- 
giungere una «intesa» 
sopportabile per ambe- 
due le parti in contrasto. 
Tant'è vero che durante 


i 


Altre due un 


È profughi riuniti a San Pietro 


ità militari italiane affi 


il rito, al momento della 
lettura delle così dette 
«preghiere dei fedeli», 
una volontaria francese 
ha pronunciato nella pro- 
pria lingua queste parole 
dedicate a «coloro che sof- 
frono le conseguenze del- 
la guerra nei Balcani, 
hanno perso i familiari, 
la casa, il lavoro: perchè 
mediante la fattiva soli- 
darietà di tanti fratelli e 
sorelle che con generosità 
sono accorsi a prestare il 
loro aiuto umanitario, re- 
cuperino la speranza, vin- 
cano con il perdono i sen- 
timenti di vendetta, sia- 
no rimarginate le ferite 
del dolore con la medici- 
na della carità, ritornino 
riconcilianti al possesso 
delle loro terre». 

Molte e toccanti sono 
state la fasi della cerimo- 
nia che Giovanni Paolo 
II ha voluto sottolineare 
sia nell’omelia che nel 
«Regina Coeli» esaltando 
l'impegno dei volontari 
della carità presenti nel- 
la piazza, taluni con ca- 
ratteristiche e inedite di- 
vise, dicendo che essi «in 
ogni parte del mondo si 
impegnano a sconfiggere 
l’ingiustizia e la miseria, 
purtroppo ancora presen- 
ti in tante forme palesi e 
nascoste». Alla fine, ai 
bordi della folla, i volon- 
tari hanno distribuito ai 
romani il pane «della ca- 
rità». 


ancheran 


VALONA Si è schiantato su 
uno scoglio nella rada di Va- 
lona il sogno di 42 profughi 
del Kosovo, in gran parte 
donne e bambini, che si era- 
no imbarcati su un gommo- 
ne per raggiungere l’Italia. 
La tragedia è avvenuta l’al- 
tra notte su un basso fonda- 
le vicino a Capo Linguetta, 
dove il gommone sfrecciava 
a 80 nodi (oltre 50 km/h) re- 
stando sottocosta, probabil- 
mente per sfuggire ai radar 
delle motovedette italiane. Il 
bilancio è pesante: si parla 
di sei morti. Ma soltanto tre 
cadaveri sono stati recupera- 
ti: una bambina di circa 2 an- 
ni, uno di 4 e una donna di 


44 anni. Altre 39 persone so- 
no rimaste ferite, otto delle 
quali in modo grave. 

Della donna si è saputo 
che era originaria della città 
di Pec, già teatro delle tragi- 
che vicende di guerra di que- 
ste ultime settimane. Sul 
suo passaporto è annotato 
anche il nome di un bambi- 
no, e si ritiene che possa es- 
sere uno dei due ripescati e 
che non si sono potuti anco- 
ra identificare. Un'altra don- 
na incinta ha subito l’ampu- 
tazione di una gamba men- 
tre un bambino è in coma. 

Nel corso delle operazioni 
di soccorso il personale di 
una motovedetta della poli- 


zia albanese aveva segnala- 
to altri tre corpi sul fondale 
di Capo Linguetta, ma le ri- 
cerche dei sommozzatori del- 
la Marina militare italiana, 
proseguite per oltre due ore 
non hanno confermato l’avvi- 
stamento. Secondo gli stessi 
militari quasi certamente si 
sarebbe trattato di un falso 
allarme, probabilmente pro- 
vocato dalla presenza in ac- 
qua di alcuni vestiti persi 
dai naufraghi. 

Sull’incidente la procura 
di Valona ha aperto un’in- 
chiesta e nel pomeriggio è 
stato efettuato un fermo: si 
tratta di un cittadino albane- 
se ritenuto l'organizzatore 
del traffico. Sarebbe stato 
lui a contattare i profughi a 
Kavaja (città a 40 km dalla 
capitale) che, dopo aver pa- 
gato circa 1 milione di lire a 


Giark: l’odioso stratagemma serbo degli «scudi umani» non influirà sui piani dei raid 


«Bombarderemo senza tregua 


BRUXELLES In attesa di una ri- 
presa dell’iniziativa diploma- 
tica, neanche i «tragici erro- 
ri» come quello di Korisa 
hanno frenato l’azione mili- 
tare Nato contro la Serbia. 
Ieri gli Stati Uniti hanno 
per giunta lanciato un tragi- 
co allarme: sarebbero scom- 
parsi, e forse uccisi, almeno 
100 mila kosovari in età di 
leva. William Cohen, il mini- 
stro della Difesa Usa, non 
ha però citato né la fonte né 
il metodo di calcolo in base 
al quale è arrivato a una ci- 
fra così enorme. Certo è che 
i profughi hanno raccontato 
che le forze militari serbe e 
la polizia di Milosevie hanno 


._... 


metodicamente separato gli 
uomini dalle donne e dai 
bambini, impendendo loro 
di lasciare il Paese per evita- 
re che andassero ad arruo- 
larsi nell’Uck. I serbi, infat- 
ti, avrebbero finora fatto 
scappare un milione e mez- 
zo di kosovari, ma i conti tra 
donne e uomini non torna- 
no. Di fronte al sospetto di 
quest’atroce pulizia etnica, 
«l'Occidente intende intensi- 
ficare - ha concluso Cohen - 
la sua campagna militare 
finchè Milosevic non accette- 
rà le condizioni imposte dal- 
la Nato per la pace». 

Ma una tregua dei bom- 
bardamenti sulla Jugosla- 


via, richiesta sempre con 
maggiore insistenza dalle 
forze di sinistra dell’Allean- 
za atlantica, l’ha imposta an- 
cora una volta il maltempo 
che dalla tarda serata dell’ 
altro ieri ha interessato tut- 
ta l’area dei Balcani. Intor- 
nosalla capitale jugoslava so- 
no state colpite soprattutto 
le aeree industriali. Distrut- 
ti un deposito di benzina nel 
sobborgo di Pandiska Skela, 
oltre il Danubio, e gli aereo- 

orti militari di Batajnica e 
di Pancevo. L'allarme è suo- 
nato anche a Nis, terzo cen- 
tro della Serbia, e a Kra- 
gujevac. Le incursioni han- 
no messo fuori gioco i tra- 


testa, a bordo di pulmini so- 
no stati trasferiti a Valona 
dove si sono infine imbarcati 
sul gommone. Le indagini 
puntano ora alla cattura de- 
gli scafisti che conducevano 
l'imbarcazione e che sarebbe- 
ro stati tratti in salvo dai 
complici. 

L’allarme è stato lanciato 


in piena notte dalla motove- 
detta della Guardia di finan- 
za italiana che pattugliava 
la baia di Valona in attività 
antimmigrazione; «Abbiamo 
visto persone su uno scoglio 
- ha raccontato uno dei mili- 
tari - credevamo fosse un luo- 
go di imbarco dei clandesti- 
ni, ma quando ci siamo avvi- 


Ancora feriti vittime della guerra all'ospedale di Tirana. 


sformatori di corrente che 
forniscono energia alle accia- 
ierie di Smederevo e alle raf- 
finerie di Bor. Sono state 
bombardate anche postazio- 
ni militari a Junik, Praho- 
vo, Boljevac Rogovo ovest e 
Pristina. 

«Intensificheremo la cam- 
pagna aerea» ha annunciato 


no l'operazione di bonifica dell'Alto Adriatico iniziata ieri fra attese e malumori 


| I «Sapri» a caccia di bombe sui fondali chioggiotti 


Circoscritta un'area di 5 miglia - Il presidente di Federpesca: «Non possiamo lavorare così» 


Viaggi impossibi 
i ponti intatti 
sono ormai pochi 


BELGRADO «L'autostrada 
Belgrado-Nis non è per- 
corribile in cinque punti 
causa bombardamenti, 
le deviazioni su strade 
Secondarie non sono se- 
gnalate e comunque si 
suggerisce di non metter- 
si alla guida durante gli 
allarmi aerei». La guer- 
ra, in Serbia, ha ormai 
cambiato anche i bolletti- 
ni delle informazioni sul 
traffico. I bombardamen- 
ti in corso da 53 giorni 
hanno reso avventurosi 
e interminabili anche 
Viaggi di poche centina- 
ia di chilometri in un. pa- 
ese con molti fiumi e po- 
chi ponti. Pochi perchè 
gli attacchi della Nato 
ne hanno reso inagibili 
più di 60. Con il carbu- 
rante razionato (20 litri 
a testa ogni mese, merca- 
to nero escluso), già par- 
tire è diventato difficile. 
La marcia è inoltre scon- 
sigliata mentre sono in 
Vigore gli allarmi aerei - 
gli stessi treni sono tenu- 
ti a fermarsi nelle galle- 
Tie - ma se si vuole rag- 
Slungere la meta biso- 
Ea correre comunque 
Qualche rischio. La prin- 
Cipale arteria stradale 
qa Jugoslavia, la Bu- 

O Net Novi Sad-Belgra- 
a 18-Skopje, è diventa- 
N UN percorso di guerra. 

Ovi Sad, nel nord, va 
aggirata perchè la di- 
Struzione dei suoi tre 
ponti principali sul Da- 
Rubio l'ha tagliata in 
due. La stessa Belgrado 
rischia un destino analo- 
80: il collegamento con 
la Vojvodina e l'Unghe- 
Tia è ancora possibile 
grazie ad un unico ponte 
intatto, quello di Pance- 
vo. 


CHIOGGIA In piazzetta Vigo, 
di fronte al porto, dalle pri- 
me ore di ieri si è radunata 
mezza Chioggia, per vedere 
l’arrivo del tanto sospirato 
cacciamine. Il «Sapri» ha ca- 


‘ lato le ancore, 500 metri al 


largo, alle 9.05, mostrando 
tutti i suoi 50 metri di lun- 
ghezza ei membri dell’equi- 
paggio allineati in ordine 
sul ponte. Poco dopo, alla 
Capitaneria di Porto sono 
giunti il pm veneziano Mat- 
teo Stuccilli e due periti, i 
quali, assieme a due dei pe- 
scatori che martedì scorso 
recuperarono i grappoli di 
bombe gialle, sono stati poi 
portati a bordo del «Sapri». 

Compito del cacciamine, 
ha precisato il comandan- 
te, cap. Giuseppe Manca, è 
per ora quello di scanda- 
gliare un’area di mare circo- 
lare, del raggio di 5 miglia, 
attorno al punto del recupe- 
ro delle bombe, a 80 miglia 
da Chioggia e a 20 da Bibio- 
ne, in acque internazionali. 
L'indicazione . della zona, 
ha detto ancora Manca pri- 
ma di dare l’ordine di salpa- 
re, è stata fornita dai co- 
mandi superiori italiani, 


| . 


ma non ha precisato se alla 
delimitazione abbiano con- 
tribuito eventuali informa- 
zioni della Nato. 

A dar man forte al «Sa- 
pri» giungeranno altre due 
cacciamine, l«Alghero» ed il 
«Gaeta»; impossibile, per 
ora azzardare un termine 
sui tempi necessari. «Gli 


abitanti di Chioggia sappia- 
no - cerca di tranquillizzare 
Manca - che non ci muove- 
remo da lì fino a quando 
non si potrà tornare a pe- 
scare in tutta sicurezza». 
Alla Capitaneria, in par- 
ticolare, sì addebita la su- 
perficialità con cui, lunedì 
scorso, fu attribuito a una 


Il 
cacciamine 
«Sapri» 
della nostra 
Marina 
militare alla 
fondaieri 
mattina 
davanti al 
porto di 
Chioggia. 
All’unità è 
stato 
affidato il 
compito di 
effettuare 
una 
ricognizio- 
nein 
un'area di 
mare del 
raggio di 5 
miglia a 30 
dalla costa. 


vecchia bomba il ferimento 
di tre pescatori, mentre 
qualche reazione di sdegno 
è stata suscitata dall’inter- 
Vista al Capo di Stato Mag- 
giore della Difesa, Mario 
Arpino. L’alto ufficiale so- 
stiene che le zone di mare 
designate dalla Nato quali 
aree di sgancio di ordigni 


per gli aerei in difficoltà so- 
no note, e anzi vengono an- 
nunciate nei bollettini per i 
naviganti. Una posizione, 
questa, che lo stesso sinda- 
co di Chioggia, Fortunato 
Guarnieri, definisce di 
«scarsa serietà e trasparen- 
za», in quanto l’informazio- 
ne non sarebbe diffusa ade- 
guatamente. Il comandan- 
te della capitaneria di por- 
to di Chioggia sostiene di 
non aver ricevuto, nei gior- 
ni precedenti al recupero 
delle bombe Nato, alcuna 
direttiva dai comandi supe- 
riori per l emanazione di 
un avviso ai naviganti che 
segnalasse i pericoli nell’ 
operare in quelle acque. 

Grande attesa per l’esito 
della ricognizione del «Sa- 

ri» invece, da parte Enzo 

ornaro, presidente regio- 
nale di Federcoopesca: «se 
venisse interdetta una zo- 
na di mare di 10 miglia di 
diametro - osserva - sareb- 
be come bloccare metà dell’ 
alto Adriatico. Vi immagi- 
nate - aggiunge - se mentre 
si insegue il pesce azzurro 
ci si dovesse improvvisa- 
mente fermare perchè il 
branco entra nella zona vie- 
tata?». 


La campagna aerea non dà i frutti sperati e così il premier inglese spera che di fronte a questa minaccia Milosevic capitoli 


Blair preme su Clinton per la guerra di terra 


LONDRA Tony Blair preme su Bill Clinton perchè 
la Nato mobiliti le truppe di terra e prepari l’in- 
vasione del Kosovo: spera che davanti a questa 
minaccia il presidente jugoslavo Slobodan Milo- 
sevic capitoli. Si è convinto che a questo punto 
Palleanza atlantica non ha alternative: la cam- 
pagna aerea non dà i frutti sperati, l’attività di- 
plomatica rischia di sfociare in qualche pastic- 
ciato accordo, le opinioni pubbliche occidentali 
danno segni di crescente tentennamento. 
Secondo autorevoli indiscrezioni del «Sunday 
Times», il primo ministro di Sua Maestà sente 
però «un profondo senso di frustrazione»: insi- 
ste sulla necessità di una decisione sulla guerra 
di terra entro fine maggio (se no i profughi del 
Kosovo non riusciranno a rientrare a casa pri- 
ma del prossimo inverno) ma il presidente ame- 
ricano, di cui pur si considera una specie di ge- 
mello politico per la comune ricerca della Terza 


Via, non lo ascolta. 


La settimana scorsa Blair avrebbe invano pre- 
dicato al telefono con Clinton la necessità di un 
salto di qualità nell'azione bellica: l’amico Bill 
fa muro, non vuole in alcun modo mettere a ri- 
schio la vita dei suoi ragazzi per l'intervento nei 
Balcani. Si nasconderebbe dietro il fatto che ha 
le mani legate in Congresso. Alle indiscrezioni 
del «Sunday Times» il leader laburista ha reagi- 
to con una secca smentita ma non è un mistero 
la sua posizione di superfalco e di paladino del- 
la guerra terrestre. L'ha già caldeggiata con vi- 
gore durante il vertice di Washington per i cin- 
quant’anni della Nato. 

In parallelo a Blair il suo ministro degli este- 
ri, Robin Cook, avrebbe insistito con il segreta- 
rio di stato Usa Madeleine Albright per la mes- 
sa a punto di un piano per l’invasione del Koso- 
vo e anche qui nessuna breccia. 

La Albright ha risposto picche al capo del Fo- 


lità della Cina. 


interna. 


reign Office: a suo giudizio la Nato può vincere 
miscelando attacchi aerei e iniziative diplomati- 
che all'Onu con l’avallo della Russia e la neutra- 


Blair però non crede più all’efficacia di quest’ 
approccio (lo giudica «inadeguato») e a differen- 
za di Clinton e di molti paesi euro-continentali 
si può atteggiare a superfalco con la massima 
disinvoltura perchè non ha problemi di tenuta 


Dopo il bombardamento dell'ambasciata cine- 
se a Pechino i conservatori e i mass-media gli 


hanno dato addosso per la «fallimentare» condu- 


zione bellica. Ha preso a mugugnare anche una 
parte dei deputati della maggioranza laburista 
ma un sondaggio del ’Daily Telegraph’ ha oggi 
portato conforto a Blair: 68 sudditi della Regina 


su 100 rimangono a favore della guerra a dispet- 


to di tutti gli errori della Nato. 


senza mezzi termini il gene- 
rale Wesley Clark. E in un 
editoriale scritto a quattro 
mani sull’edizione domenica- 
le del Washington Post, il se- 
gretario di Stato americano 
Madeleine Albright e il mini- 
stro degli Esteri britannico 
Robin Cook hanno ribadito 
che la brutalità del presiden- 


DAL MONDO 


tanyahu. 


Il recupero in mare dei corpi straziati e dei naufraghi effettuato da nostre motovedette 


cinati abbiamo scoperto cosa 
era accaduto». 

La scena che si è presenta- 
ta ai primi soccorritori è sta- 
ta infernale: decine di donne 
e bambini urlavano, molti 
ancora in acqua, altri ag- 
grappati alla scogliera san- 

inanti. Per avvicinarsi ai 

assi fondali dove si è verifi- 
cato l’incidente per raccoglie- 
re i feriti è stato necessario 
l'intervento di un gommone 
e di un mezzo da sbarco del 
28/mo SINO navale della 
Marina militare italiana di 
stanza a Durazzo. 

I naufraghi sono stati tra- 
sportati presso il campo pro- 
fughi «Italia» allestito a Valo- 
na dalla Missione Arcobale- 
no dove i medici sì sono orga- 
nizzati per offrire la prima 
assistenza. Molti dei feriti 
hanno subito fratture espo- 
ste agli arti inferiori. Solo 10 
sono 1 feriti finora dimessi. 


Il capo della Difesa Cohen: 
«Svaniti 100 mila kosovari 
prossimi all’amuolumento 


te jugoslavo impone alla Na- 
to di proseguire la campa- 
gna militare in corso. «Non 
smetteremo finchè non avre- 
mo vinto». 

Sul fronte diplomatico, la 
settimana che inizia oggi do- 
vrebbe essere molto intensa. 
Oggi si terrà a Bruxelles la 
riunione mensile dei mini- 
stri degli Esteri Ue che in- 
contreranno il responsabile 
degli esteri russo Igor Iva- 
nov. Domani l’incaricato di 
Mosca per il Kosovo Viktor 
Cernomyrdin arriverà ad 
Helsinki dove tornerà ad in- 
contrare sia il presidente fin- 
landese Martti Ahtisaari 
che il vicesegretario di Stato 
americano Strobe Talbott. 


Il nodo del processo di pace con i palestinesi 
Israele sceglie il premier: 
lo scontro Netanyahu-Barak 
decide il futuro del Paese 


TEL AVIV Oggi Israele sceglie: fra il nazionalista Ben- 
yamin Netanyahu e il leader laburista Ehud Barak; 
fra il congelamento e lo sblocco del processo di pace con 
i palestinesi, tra un progressivo isolamento internazio- 
nale che ha costi anche economici e la ricerca di rappor- 
ti di maggior fiducia con i vicini arabi, con gli Stati Uni- 
ti, con l'Europa. All’elezione per la carica di premier, 
Barak arriva come gran favorito nei sondaggi, con un 
45 per cento delle intenzioni di voto contro un 88 di Ne- 
tanyahu, mentre fra sabato e domenica hanno rinun- 
ciato il candidato arabo Azmi Bishara e quello centri- 
sta, Yitzhak Moderchai portando in teoria a Barak un 
8-9 per cento degli elettori. Ha rinunciato ieri sera an- 
che Benny Begin, leader di un raggruppamento di 
estrema destra ed erede spirituale del padre, l’ex pre- 
mier Manachem Begin. Il 8 per cento di iritenzioni di 
voto raccolto da Begin confluirà plausibilmente su Ne- 


Brividi sul cielo californiano per il Presidente Usa: 
l'Air Force One rischia lo scontro con un altro aereo 


WASHINGTON Non è stato forse come volare in Serbia, ma 
il presidente Bill Clinton ha vissuto le sue forti emozio- 
ni sui pacifici ma trafficati cieli della California. La Ca- 
sa Bianca ha rivelato che sabato sera il suo «Air Force 
One» ha dovuto fare una brusca manovra per evitare 
un «frontale» con un altro aereo. L'aereo presidenziale, 
in arrivo da Palo Alto, aveva appena iniziato le mano- 
vre per atterrare a Los Angeles quando il sistema anti- 
collisone ha segnalato un pericolo e il pilota ha visto 
un aereo da turismo avvicinarsi a sorpresa. L’Air Force 
One si trovava a 3.500 metri d’ altezza e l’aereo da turi- 
smo volava a circa 3.000 metri e in direzione contraria. 
Per Clinton dev'essere stato un discreto spavento, per- 
chè il pilota ha dovuto eseguire in un attimo una bru- 
sca manovra per riprendere quota di almeno 500 metri 
e virare con decisione. Il portavoce della Casa Bianca, 
Joe Lockhart, ha raccontato personalmente l’ accaduto 
ai giornalisti, badando però a minimizzare l’incidente. 


Bratislava: Schuster lanciato verso la presidenza 
La Slovacchia imbocca la politica europeista 


BRATISLAVA La vittoria del candidato governativo Rudolf 
Schuster, fondatore e leader del Partito dell’intesa civi- 
ca (Sop), al primo turno delle presidenziali, ha confer- 
mato l'irreversibilità della politica europeista della Slo- 
vacchia. Una politica invano ostacolata dall’avversario 
di Schuster, quel Vladimir Meciar, battuto sabato e 
che nel ballottaggio del 29 maggio tenterà, come sua ul- 
tima arma, di giocare la carta nazionalista. Il 47% dei 
voti ottenuti dal sindaco di Kosice, (la seconda città del 
paese), il 65enne Rudolf Schuster, che ha distanziato 
di dieci punti il leader del Movimento per una Slovac- 
chia democratica (Hzds), il 56enne Meciar, fermatosi 
al 37%, sta a significare soprattutto il consenso della 
popolazione (ha votato il 74%) all'operato del governo 
di coalizione di Mikulas Dzurinda che, pur tra notevoli 
difficoltà, soprattutto di ordine economico, sta cercan- 
do di integrare questo paese di poco più dì cinque milio- 
ni di abitanti nel processo euroatlantico. 


- 


IL PICCOLO 
L'ESPERTO : 


ROMA Negli ultimi anni la 
ricerca scientifica sull’obe- 
sità ha fatto passi da gigan- 
te. Siamo venuti a cono- 
scenza che esistono fattori 
molto complessi in grado 
di determinare l’iperfagia 
(ingestione di una quanti- 
tà eccessiva di cibo) e un 
calo del dispendio energeti- 
co, quali ad esempio la 
mancata percezione dei se- 
SoS di sazietà veicolati 

alla leptina e una caren- 
za dei recettori «beta» che 
riduce la funzionalità del 
tessuto adiposo. Pertanto 
si è cominciato a considera- 
re l’obeso non come un indi- 
viduo goloso, ma come un 
vero e proprio malato, con 
precise disfun- 
zioni organi- 
che. Abbiamo 
anche consta- 
tato una ca- 
renza di risul- 
tati, sul lungo 
termine, della 
terapia diete- 
tica tradizio- 
nale, basata 
sulla i 


carboidrati e 
grassi da inge- | 
rire a colazio- | 
ne, pranzo e 
cena. 

Abbiamo ca- 
pito insomma 
che l’interven- 
to dietetico da solo non ba- 
sta. Si rende necessario un 
approccio multidisciplina- 
re, integrato da tecniche 
psico-educazionali. Anzi- 
chè ridurre il peso corpo- 
reo di parecchi chili in po- 
chi giorni, al paziente obe- 
so si deve far capire che le 
sue abitudini alimentari 
sono sbagliate. Solo chi 
non è attento ai progressi 
della scienza e non ha trat- 
to da essa alcun insegna- 
mento continua a prescri- 
vere le diete, consegnando 
ai pazienti lunghi elenchi 
di cibi, con accanto a cia- 
scuna voce l’equivalente in 

ammi e in calorie. Ma è 
fnito il tempo delle persua- 
sioni facili. Siamo in un’ 
era in cui i credo e gli atti 
di fede possono valere solo 
in campo religioso. La me- 
dicina si basa principal- 
mente sui risultati delle in- 
dagini cliniche. 

er quanto riguarda la 

nuova pillola anti-obesità 


Serve un approccio multidisciplinare 
Shaglia chi liquida l'obeso 
come un semplice goloso: 
Il peso si perde con la testa 


MEDICINA 


Pronte le prime linee guida per ridurre una delle prime cause di disabilità 


Ictus, sorvegliato speciale 


in arrivo dagli Stati Uniti 
è presto esprimere un giu- 
dizio. Gli stessi sperimen- 
tatori americani mettono 
in guardia dalle facili illu- 
sioni. Che il farmaco sia ri- 
voluzionario non vi sono 
dubbi. Anzichè agire a li- 
vello del sistema nervoso 
centrale, come facevano i 
composti della vecchia ge- 
nerazione, la nuova pillola 
agisce direttamente sui 
meccanismi che regolano 
l’assorbimento dei grassi a 
livello intestinale. Ma sba- 
glia chi pensa di dimagrire 
con una pillola, senza ri- 
nunciare ai piaceri della ta- 
vola. L'impiego di un far- 
maco dimagrante va sem- 
pre associato 
a un program- 
ma integrato 
che compren- 
de una dieta 
ENOCAIARLCa: 
egli esercizi 
fisici funziona- 
li e anche un 
SUPPORTO psi- 
cologico.. 
L'obesità è 
una patologia 
estremamen- 
te complessa, 
che va affron- 
tata in modo 
diverso da pa- 
ziente a pa- 
ziente. er 


ROMA Sono pronte le prime 
linee guida italiane per 
combattere l’ictus, una del- 
le prime cause di disabilità 
permanenti che in Italia 
colpisce in media una perso- 
na ogni quattro minuti. Ela- 
borate dal Forum italiano 
permanente per la preven- 
zione e il trattamento dell’ 
ictus cerebrale, le linee gui- 
da sono state presentate a 
Roma, alla vigilia della 
giornata mondiale dell’ic- 
tus, in una conferenza 
stampa presso l’Istituto su- 
periore di Sanità. 

Sono il frutto del lavoro 
di 60 esperti appartenenti 
a 18 società scientifiche e 
due associazioni e, come ha 
rilevato il promotore del fo- 
rum, il neurologo Gianfran- 
co Gensini, dell’Università 
di Firenze, «hanno l’obietti- 
vo di favorire sia la preven- 
zione sia cure tempestive 
(almeno entro sei ore dai 
sintomi) per limitare i dan- 


are ii | Ai fest cutanei, innocui, 
re i loro pro- Ù 
blemi si è costituito a Mila- POSSONO ANICONETE anche 


no, presso il Polo universi- 
tario dell'Ospedale «Sacco» 
di Vialba, un Centro di stu- 
dio e ricerca sull’obesità 
(tel. 02/70146370 - fax 
02/70146371). Queste le at- 
tività del Centro: approfon- 
dire le conoscenze sulla pa- 
togenesi dell'obesità; inda- 
gare sui diversi approcci te- 
rapeutici, con particolare 
riguardo al ruolo dei far- 
maci; promuovere e coordi- 
nare indagini PROT 
che su campioni di popola- 
zione che vanno più facil- 
mente incontro all’obesità; 
individuare possibili inter- 
venti atti a prevenire la 
malattia e le sue compli- 
canze; contribuire a una 


i bambini più piccoli 


ROMA Le allergie nel mondo 
moderno stanno diventan- 
do una patologia molto fre- 
quente e molto grave, una 
specie di «patologia da pro- 
gresso». Per l’Organizzazio- 
ne Mondiale della Sanità 
sono al secondo posto fra le 
patologie che colpiscono i 
Paesi industrializzati, (su- 
bito dopo le malattie cardio- 
circolatorie). In Italia secon- 
do i dati di un’ inchiesta 
pubblicata sul settimanale 
«Il Salvagente» sono 4 mi- 


corretta informazione |  lioni le persone che ricorro- 

scientifica sui problemi | no ad un medico, ma la ci- 

dell'obesità. | fra sale almeno a 11 milio- 

Michele Carruba | ni se si considera anche chi 

dell DE PIEora è destinato a sviluppare i 
nazionale specialisti in | Sintomi in futuro. 

scienza Tale l’importanza del pro- 

dell’alimentazione blema che anche su Inter- 


net è possibile trovare vari 


ni il più possibile». C'è inol- 
tre ottimismo nel mondo 
della ricerca sulla possibili- 
tà di impedire che le malat- 
tie cardiovascolari non sia- 
no più «il parente povero 
nell'ambito degli investi 
menti italiani per la ricer- 
ca», ha detto Cesare Fie- 
schi, dell’università di Ro- 


ma «La Sapienza». Finora 
sono state la cenerentola 
della spesa sanitaria, an- 
che se è chiaro che le malat- 
tie cardiovascolari sono de- 
stinate a rimanere la secon- 
da causa di morte in Italia 
fino a 2020 e a salire dal se- 
sto al terzo posto come cau- 
sa di disabilità. 
Quest'anno, ha detto Fie- 
schi, il ministero della Sani- 
tà prevede una spesa di 
500 miliardi per la ricerca 
in questo campo, con tre 


ROMA Ogni ora in Italia almeno 15 persone sono colpite da 
un ictus, con un ritmo medio di una ogni quattro minuti, 
e la situazione è destinata a peggiorare entro i prossimi 
dieci anni. Se infatti oggi in Italia sono circa 780.000 le 
persone che hanno avuto un ictus, si prevede che possano 
diventare 950.000 nel 2008. Sono queste le cifre presenta- 
te la settimana scorsa a Roma, alla viglia della giornata 


nel 2008. 


siti con delucidazioni e con- 
sigli, con mappe aeree dei 
pollini. Tra gli indirizzi ita- 
liani segnaliamo quello del- 
la Federasma, (www.pneu- 
monet.it/federasma) a so- 
stegno dei malati asmatici, 
e allergici, oppure quello 
del CNR, o il www.sameint. 
it, per chi vuole saperne di 
più. 

L'inquinamento atmosfe- 
rico rende i pollini molto 


mondiale dell'ictus, dal «Forum italiano permanente per 

la prevenzione ed il trattamento dell’ictus cerebrale». 
Anche il numero dei nuovi casi ictus in un anno è desti- 

nato ad aumentare dagli attuali 130.000 ad oltre 170.000 


In Italia l'ictus è attualmente la prima causa di invalidi- 


Sessanta esperti impegnati in un grande monitoraggio 


Via il fumo, alcol in dosi molto ridotte, attività fisica, 
meno sale in chi ha la tendenza ad avere la pressio- 
ne alta e diagnosi precise attraverso esami mirati 


progetti strategici per la 
prevenzione dell’ictus. Le li- 
nee guida sono anche il pri- 
mo risultato del progetto 
«Spread» (Stroke preven- 
tion and educational aware- 
ness diffusion). Contengo- 
no le indicazioni sugli esa- 
mi indispensabili per una 
diagnosi precisa e le regole 
per la prevenzione, con le 
indicazioni relative a fatto- 
ri di rischio e stile di vita. 
Ecco le regole principali 
per ridurre il rischio: elimi- 


Un caso ogni quattro minuti: gli anziani i più esposti 


tà e provoca il 10-12% di tutti i decessi per anno, affer- 
mandosi come la prima causa di morte dopo malattie car- 
diovascolari e tumori. Gli anziani sono le vittime principa- 
li. Si calcola infatti che il 75% degli ictus colpisca dopo i 
65 anni e che il 6,5% degli anziani abbia avuto almenò un 
attacco. I rischi maggiori si corrono dopo gli 85 anni. 
Nonostante provochi meno morti e invalidità rispetto al 
passato, l’ictus continua a colpire con lo stesso ritmo. Il 
30% di coloro che sono stati colpiti da un ictus muore en- 
tro un mese dall’attacco e il 40% dei sopravvissuti rimane 
invalido. Il rischio di un nuovo attacco è del 10-15% nel 
primo anno e del 4-9% per ogni anno nei primi cinque an- 


NL. 


nare il fumo di sigaretta a 
ogni età ed anche se si fu- 
ma con moderazione; ridur- 
re il consumo di alcol (la do- 
se consigliata è meno di 
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Diciotto società scientifiche 

e dlue associazioni mobilitate 

in'un progetto di prevenzione 

che tiene conto che lo «stroke» 
è destinato a rimanere fino 

al 2020 la seconda causa 

di decesso in Italia 


due bicchieri al giorno); pra- 
ticare regolarmente attivi- 
tà fisica; dieta povera di sa- 
le, soprattutto se si soffre 
di pressione alta. 

Seguono le indicazioni 
farmacologiche per chi sof- 
fre già di problemi cardiova- 
scolari e per prevenire rica- 
dute dopo un primo episo- 
dio di ictus. Si dà spazio, in- 
fine, alla riabilitazione e al- 
la prevenzione delle compli- 
canze. Le linee guida, delle 
quali si prevede la diffusio- 
ne su Internet, subiranno il 
primo «esame» in settem- 
bre, quando i 60 esperti che 
le hanno elaborate si riuni- 
ranno con i medici di base 
per esaminare i primi risul- 
tati ottenuti in termini di 
modifiche del comporta- 
mento dei pazienti. 

Tra gli altri progetti allo 
studio, la prima campagna 
di prevenzione diretta ai 
bambini. L'idea, dell’Asso- 
ciazione per la lotta alla 
trombosi (Alt), fa parte dell’ 

one europea per la pre- 
venzione delle malattie car- 
diovascolari il cui via uffi- 
ciale è previsto per il 14 feb- 
braio 2000. 


Comincia la stagione nera per chi solîre di allergie: in agguato riniti, raffreddori continui e anche attacchi d’asma 


L'aria s'«impollina» e sono lacrime 


più temibili di un tempo e 
di allergia soffrono sempre 
più spesso anche i bambini, 
anche piccolissimi. 

E’ stato dimostrato che 
più la reazione allergica è 
grave, più le vie respirato- 
rie subiscono dei danni. 

Inoltre, se l’allergia non 
viene curata adeguatamen- 
te, ogni primavera i sinto- 
mi ricompariranno e saran- 
no sempre più gravi. Il 
bambino diventerà allergi- 
co ad un numero sempre 
maggiore di allergeni, ed i 
suoi disturbi aumenteran- 
no nel tempo. I sintomi dell’ 
allergia da polline nel bam- 
bino sono localizzati alle 
Vie respiratorie alte, quindi 
nel più piccoli si avranno 
raffreddori molto forti, crisi 
di starnuti, gonfiore e lacri- 


mazione degli occhi, rinite 
e tosse. Nei casi più gravi 
si avranno crisi asmatiche. 


Questi disturbi si presenta- . 


no durante l’impollinazione 
delle piante, che di solito 
inizia ai primi di aprile e 
termina alla fine di giugno, 
ma a seconda delle erbe e 
delle condizioni climatiche 
può protrarsi o anticipare. 
I pollini responsabili non 
sono quelli dei fiori come co- 
munemente si crede. 

Si tratta dei pollini di er- 
be, soprattutto le erbacce 
che crescono , spontanea- 
mente nel terreno incolto. I 
pollini di queste erbe sono 
molto piccoli ed estrema- 
mente leggeri, a differenza 
di quelli dei fiori. 

In questo modo vengono 
facilmente trasportati dal 


L'alopecia affligge almeno cinque milioni di italiani e molti soggetti la vivono come un serio disagio psicologico 


Cosa fare se perdere i capelli è un «vizio di famiglia» 


La finasteride si è dimostrata efficace nei casi di origine androgenetica ma va prescritta dal medico 


Ogni giorno perdiamo fisiologicamente da 30 a 
100 capelli. La caduta temporanea, nota come «te- 
logen effluvium», è quasi sempre reversibile 


ROMA Finalmente buone no- 
tizie per chi è affetto da 
alopecia androgenetica (è 
questo il nome scientifico 
della calvizie ereditaria). 
La perdita dei capelli è tra 
i problemi maschili più 
sentiti. Ne sono afflitti cir- 
ca 5 milioni di italiani. Il 
mercato pullula di offerte 
mirabolanti che spesso si 
risolvono in vantaggio solo 
per i venditori. Ma ora è di- 
sponibile nelle farmacie la 
prima terapia medica ora- 
le a base di finasteride 1 
mg in grado di prevenire 
la caduta dei capelli e in 
molti casi di favorirne la ri- 
crescita. Le nuove prospet- 
tive nella terapia dell’alo- 
pecia sono state illustrate 
nel corso di un simposio 
nazionale organizzato a 
Roma dalla Merck Sharp 
& Dohme, al quale hanno 
partecipato ricercatori, me- 
dici, psicologi, tricologi. 

La perdita dei capelli 
non è solo un problema 
estetico, ma può essere vis- 
suta anche come un serio 
disagio psicologico. Ogni 
anno vengono spese som- 
me enormi per i vari trat- 
tamenti: chirurgia, prote- 
si, prodotti farmaceutici e 
cosmetici. Ciò dimostra 
quanto il problema sia sen- 
tito. In questo settore la 
truffa e l’incompetenza so- 
no sempre in agguato. Pri- 
ma di fare ricorso a qua- 
lunque tipo di preparato 


di Roma «La Sapienza». 
«Solo lo specialista derma- 
tologo può indicare quali 
sono le condizioni in cui la 
finasteride può essere real- 
mente benefica per il pa- 
ziente». 

E bene precisare che la 
caduta dei capelli non si- 
gnifica automaticamente 


per la salvezza della chio- 
ma, è sempre consigliato 
di ricorrere all’aiuto di 
uno specialista che saprà 
indicare il giusto rimedio 
e il farmaco più adeguato 
per combattere  efficace- 
mente la causa che provo- 
ca l’alopecia. 

«La diagnosi di alopecia 
è solo apparentemente 
semplice» ha detto il pro- 
fessor Stefano Calvieri, di- 
rettore della Glinica der- 
matologica dell’Università 


Un enzima ustarato» 
può far piazza pulita 
delle chiome più folte 


Perché gli uomini diventano calvi 
Sin dal 1940, i ricercatori sono stati consapevoli dell’esi- 
stenza di un legame tra gli ormoni maschili (androgeni) 
e la calvizie. Non erano però a conoscenza del fatto che 
gli androgeni provocassero la perdita di capelli. L’evento 
decisivo si è verificato nel 1974, con la scoperta che alcu- 
ni uomini erano nati con una deficienza genetica di un 
enzima denominato 5-alfa-reduttasi, enzima che conver- 
te il testosterone in diidrotestosterone (Dht). 

Il Dht è l'ormone che promuove lo sviluppo dei genita- 
li maschili durante la vita fetale, ma sembra non eserci- 
ti nessuna funzione utile dopo la nascita. A causa di que- 
sta deficienza enzimatica, gli uomini che ne sono colpiti, 
non solo hanno livelli significativamente più bassi di dii- 
drotestosterone, ma non mostrano nessun segno di due 
comuni problemi che affliggono gli uomini: l’alopecia an- 
drogenetica e l’iperplasia prostatica benigna (Ipb), una 
seria patologia caratterizzata da un aumento di volume 
della ghiandola prostatica e le cui conseguenze includo- 
no la ritenzione urinaria dolorosa. 


malattia. Ogni giorno per-  rizzata da una cospicua 


diamo, fisiologicamente perdita, tecnicamente defi- 
un po’ di capelli, circa nita «telogen effluvium». 
30-100 elementi dei Si tratta di un fenomeno 


100-250 mila che abbiamo 
in testa. A parte questa 
perdita naturale, fisiologi- 
ca, si possono individuare, 
a grandi linee, due tipi di 
caduta. La prima è caratte- 


temporaneo, reversibile, 
dovuto a molteplici fattori: 
dalla caduta stagionale al- 
lo stress, dalla depressio- 
ne alla condizione post- 
partum. Qualunque sia la 


- 


Questa evidenza ha portato a studi sul Dht negli uomi- 
ni con iperplasia prostatica benigna e alopecia androge- 
netica, che hanno mostrato come questi soggetti hanno 
livelli di Dht relativamente elevati. I risultati ottenuti 
hanno portato alla conclusione che il Dht, e non il testo- 
sterone, era l’androgeno corresponsabile di entrambe le 
condizioni. 

La scoperta del trattamento 

Questa scoperta ha riportato i ricercatori in laboratorio 
per sintetizzare una sostanza chimica che bloccasse il 
meccanismo che converte il testosterone in Dht. L’ipote- 
si era che inibendo l’azione della 5-alfa-reduttasi si sa- 
rebbe prevenuta l’alopecia androgenetica. 

Dieci anni più tardi, dopo intense ricerche, la società 
farmaceutica americana MELE & Co., è riuscita a svilup- 
Dare la finasteride, che non è un ormone ma che possie- 

le un’elevata affinità per l'enzima 5-alfa-reduttasi. Le- 
gandosi a esso, come hanno dimostrato numerosi studi, 
riduce infatti la produzione di diidrotestosterone così te- 
mibile per i capelli di molti uomini. 


causa, il fenomeno si risol- 
ve spontaneamente una 
volta rimosso il fattore sca- 
tenante. 

Nell’alopecia androgene- 
tica invece ha un ruolo rile- 
vante la predisposizione 
genetica dell’individuo. In 
questo caso c'è un effetto 
inibitorio da parte degli 
androgeni (ormoni maschi- 
li) sulla crescita dei capel- 
li. Il  diidrotestosterone 
(Dht) che si forma nell’or- 
ganismo dalla trasforma- 
zione del testosterone a 
opera di un enzima, la 5-al- 
fa-reduttasi di tipo II, pro- 
voca la cosiddetta «minia- 
turizzazione» del follicolo 
pilifero, con il conseguente 
sfoltimento della chioma. 
Questo avviene nei sogget- 
ti geneticamente predispo- 
sti. La finasteride, agendo 
sull’enzima 5-alfa-redutta- 
si, blocca la produzione di 
Dht e impedisce così la te- 
muta «miniaturizzazione» 
del capello che viene così 
restituito alla sua origina- 
le densità e consistenza. 

La finasteride non è un 
prodotto «miracoloso»: co- 
me tutti i farmaci deve es- 
sere prescritto dal medico. 
I risultati sono concreti e 
verificabili solo dopo un 
trattamento di almeno tre 
mesi. Se la terapia viene 
sospesa, si torna alla con- 
dizione di partenza nell’ar- 
co di circa un anno. L'uso 
di fmasteride non è stato 
autorizzato per le donne a 
causa: dei rischi che può 
comportare in gravidanza. 
Negli uomini non è stato 
verificato nessun effetto 
collaterale degno di nota. 


vento e inalati. Le gramina- 
cee, più di venti tipi di er- 
be, sono fra le principali re- 
sponsabili delle allergie. Ci 
sono poi i pollini della pa- 
rietaria, un'erba caratteri- 
stica perchè si arrampica, 
sino a ricoprirli completa- 
mente, sui vecchi muri. Pol- 
lini del gruppo delle artemi- 
sie, e alcuni tipi di marghe- 
rite selvatiche possono pro 
vocare allergie, come pure 
alcuni tipi di alberi, quali 
l'ulivo, il nocciolo e il cipres- 
so. La conferma diagnosti- 
ca del polline in causa la si 
avrà con le cosiddette pro- 
ve allergiche. 

Sono dei test cutanei che 
consistono nel «cimentare» 
la cute del soggetto allergi- 
co con varie sostanze aller-. 
geniche, sino a individuare 


IN PILLOLE 


la sostanza responsabile 
dell’allergia. E° importante 
sapere che i test cutanei 
possono essere praticati nel 
bambino a qualunque età, 
anche nel bambino molto 
piccolo, proprio perchè sono 
test. completamente inno- 
cui e indolori. La terapia di 
base è rappresentata dalla 
terapia vaccinica che consi- 
ste nell’imoculazione. gra= 
duale della sostanza aller- 
gizzante. 

Attraverso la terapia vac- 
cinica il bambino sviluppa 
gradualmente delle modifi- 
cazioni immunologiche che 
lo renderanno tollerante ai 
pollini. 

Licia Ugo 


Pagina a cura di 
Roberto Altieri 


Forse causata da anomalie immunitarie 
Ancora oscura la scintilla 

della «stanchezza cronica» 
ma si sperimenta una cura 


ROMA Una risposta iperattiva e anomala del sistema im- 
munitario che provoca spossatezza, disturbi della con- 
centrazione e incapacità a lavorare: questa una delle 
cause della sindrome da fatica cronica (Cfs) di cui în 
Italia ne soffrono circa 100 mila persone. Anche se non 
è ancora nota la scintilla che fa scattare il danno immu- 
nologico - spiega Umberto Tirelli, oncologo del Cro di 
Aviano - si pensa che sia una miscela di fattori chimici, 
tossici e stressanti a dare il via ai processi biologici che 
portano alla stanchezza cronica. Di solito la malattia 
colpisce giovani e compare soprattutto dopo malattie 
infettive. Non si registrano ancora trattamenti efficaci 
anche se è in avanzata fase di sperimentazione negli 
Stati Uniti una sostanza a base di ampligen che ha mo- 
Strato attività antivirale e immunomodulante. 


Si fanno seri i problemi di cuore per i single: 
il vuoto affettivo raddoppia il rischio d'infarto 


ROMA Vita dura per scapoli e zitelle: non solo devono fa- 
re a meno di attenzioni e amore da parte di un partner, 
ma proprio per questo vuoto affettivo, se hanno già pro- 
blemi di cuore, per loro il rischio d’infarto è doppio, Di- 
venta triplo se non possono contare neppure su un ami. 
co intimo e addirittura quadruplo se si sentono social- 
mente isolati. E° quanto risulta da una serie di ricerche 
analizzate dalla rivista Riza Psicosomatica. Va da sè 
che fumo, colesterolo, diabete e ipertensione al cuore 
non fanno bene, ma recentissimi studi, riferisce Riza, 
puntano l’indice su un altro pericoloso nemico: la solitu- 


dine. 


È a hase di apomorfina e ha una firma italiana 
la nuova pillola per ridare il desiderio sessuale 


CHIETI Comincerà in autunno a Londra la sperimentazio- 
ne di una nuova pillola contro l'impotenza, Papomorfina, 
messa a punto dai professori Ronald Lewis della Mayo 
Clinic di Rochester e Idin Badma-Nathan, entrambi an- 
drologi di Dallas, in collaborazione con il prof Andrea 
Ledda, andrologo dell’università di Chieti. «La scoperta 
- spiega il prof. Ledda - è nata osservando un effetto col- 
laterale dell’apomorfina, sostanza utilizzata per aumen- 
tare l'adrenalina. L’apomorfina agisce sul sistema nervo- 
so centrale provocando l’aumento del livello della dopa- 
mina», coinvolta tra l’altro nei meccanismi che fanno au- 
mentare il desiderio sessuale e dunque l’ erezione. 


{ 
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«Veci» e «bocia» sfilano in 300 mila a Gremona in occasione del loro 72.0 raduno nazionale 


Leva obbligatoria, chiedono gli alpini 


Il prossimo anno appuntamento a Brescia - Giro d'affari di 40-50 miliardi 


Intervenuto il sottosegretario Rivera 


«Per difendere la loro cultura 
bisogna creare le condizioni 
affinche l'Esercito esista» 


CREMONA All’adunata na- 
zionale degli alpini è in- 
tervenuto per il governo 
il sottosegretario alla Di- 


'| fesa, Gianni Rivera. «I di- 


scorsi -'ha detto Rivera, 
parlando con i giornalisti 
- rovinerebbero il clima. 
Sono momen- 
ti che si vivo- 
no con grande 
intensità. 
Questa mani- 
festazione è 
un messaggio 
importante 
nei confronti 
di tutto un Pa- 
ese, della cul- 
tura di un Pa- 
ese; queste co- 
se vanno ce- 
mentate in 
modo sempre 
più forte an- 
che se magari 
i tempi spin- 
gono verso al- 
tre culture». 

A proposito 
della-leva ob- 
bligatoria, tema centrale 
di questa adunata, Rive- 
ra ha commentato: «Capi- 
sco lo spirito con cui vie- 
ne proposta questa conti- 
nuità, ci sono però esigen- 
ze che riguardano la tota- 
lità del Paese. Può però 


una quota seppur impor- 

tante di valori, di princi- 

pi, di attività che ha inci- 

so molto sulla costruzio- 

ne del nostro Paese, resi- 

stere a quella che è una 

spinta generalizzata?. In 

fondo abbiamo affrontato 

i problemi di 

obiezione, ;di- 

spense, esone- 

ri- ha aggiun- 

to - e basta 

sentire que- 

ste parole per 

dire che il ri- 

schio che do- 

mani non ci 

sia. più un 

| esercito è 

obiettivo; 

quindi gli alpi- 

ni devono ca- 

pire che per 

difendere an- 

che i loro valo- 

ri, i loro prin- 

cipi, la loro 

cultura, biso- 

gna creare le 

condizioni per- 

chè l'Esercito possa conti- 
nuare a esserci», 

Rivera ha concluso af- 
fermando che «bisogna 
puntare più sulla qualità 
che sulla quantità e gli 
alpini sono in grado di ga- 
rantire l’una e l’altra». 


Per le penne nere «il servizio militare obbligatorio 
è una scuola di vita, è servizio al Paese, è strumen- 


to di crescita morale» 


CREMONA Cremona «a città 
che più piatta non si può», 
come l’ha definita il suo sin- 
daco Paolo Bodini, ha ospita- 
to ieri le circa 300 mila pen- 
ne nere arrivate fin qui da 
tutta l’Italia e con ogni mez- 
zo per partecipare alla 72.a 
adunata nazionale degli alpi- 
ni, La città, che ha 70 mila 
abitanti, per tre gior- 


lo che recita «Si può fare a 
meno di tutto, degli alpini 
no». 

Sul problema leva inter- 
vengono, a margine, solleci- 
tati dai giornalisti, su posi- 
zioni diverse, due ospiti del- 
la tribuna d’onore: il sottose- 

etario alla Difesa, Gianni 

ivera, e il presidente della 


nuare a esserci». Per Formi- 
goni, invece, «la leva deve re- 
stare come gesto importan- 
te; qui c'è un richiamo forte 
e chiaro, che mi sembra deb- 
ba essere accolto». 

Leva sì o leva no è invece 
un dilemma certamente die- 
tro le spalle per Secondo Rof- 
finella, alpino classe 1898, 
cioè 101 primavere, giunto a 
Cremona per sfilare da Mon- 
tafia, un piccolo paese dell’ 
Astigiano. Lo fa su una 
«Campagnola», ma se fosse 


o si conclude solo nel tar- 
lo pomeriggio con i rappre- 
RA dell'Ana di Cone 
na, organizzatrice della ma- 
nifestazione, e con 127 ban- 
diere, tante quanti sono gli 

anni del corpo degli Bipie. 
Organizzare una adunata 
rappresenta un punto d’orgo- 
glio per ciascuna sezione e 
comporta anche un notevole 
sforzo. Quest'anno il costo si 
aggira sui 2 miliardi e mez- 
zo, coperti in parte dal Co- 
mune, dalla società comuna- 
le di servizi e dalla 


ni ha subito una ve- 
ra e propria invasio- 
ne pacifica, anche se 
un po’ rumorosa, di 
«veci» e «bocia», cul- 
minata nella sfilata 
lungo il viale princi- 
peo tra due ali di fol- 
3 RIodiEi di applau- 
si al passaggio dei va- 
ri gruppi, scandito 
dalle note di una fan- 
fara, tra lo sventolio 
di moltissime bandie- 
re tricolori. 

Gli alpini, gente to- 
sta, ogni anno per la 
propria adunata, 
scelgono un tema 
molto spesso «scomo- 
do»: stavolta quello 
della leva obbligato- 
ria. «Con il massimo 
rispetto per gli obiet- 
tori e per il servizio 
civile - dicono - pur- 
chè sia una cosa se- 
ria. Per gli alpini la 
leva è una scuola di vita, è 
servizio al Paese, crescita 
morale, abolendo la leva si 
abolisce tutta una tradizio- 
ne». E il loro pensiero lo 
esprimono con schiettezza 
su alcuni striscioni «Chi leva 
la leva perchè non si leva®» 
recita uno, mentre un altro 
sottolinea che «La leva alle- 
va» oppure che «Soldati di le- 
va è hello, alpino di leva è 
bellissimo», per finire a quel- 


Regione Lombardia, Roberto 
Formigoni. Rivera sostiene 
che «si può capire lo spirito 
con cui viene proposta que- 
sta continuità», ma afferma 
che «ci sono delle esigenze 
che riguardano la totalità 
del Paese» e, quindi, gli alpi- 
ni devono capire che «per di- 
fendere anche i loro valori, i 
loro principi, la loro cultura, 
bisogna creare le condizioni 
perchè l'Esercito possa conti- 


dipeso da lui avrebbe sfilato 
a piedi. 

Assieme a lui hanno mar- 
ciato altri 70-80 mila alpini. 
«Non sfilano mai tutti i par- 
tecipanti all’adunata - spie- 
ga Giangaspare Basile, capo- 
redattore della rivista uffi- 
ciale dell’Associazione nazio- 
nale alpini -, altrimenti ci 
vorrebbero almeno due gior- 
ni». La sfilata, anche così, 
iniziata puntualmente alle 


Si attendono i risultati dell'esame del Dna sul sangue trovato sul luogo dell’agguato e sulla carica inesplosa di plastico 


Tentata rapina al furgone: sono tre le piste 


stessa Ana cremone- 
se con gli sponsor. 
Mala ricaduta econo- 
mica, per Cremona e 
il circondario viene 
stimata in non meno 
di 40-50 miliardi. 

Per far fronte all’ 
arrivo delle 300 mila 
penne nere è stato 
necessario, tra l’al- 
tro, allestire oltre 
500 gabinetti chimici 
e istituire più di 100 
bus navetta tra i par- 
cheggi alla periferia 
e il centro. Una mas- 
sa di persone enor- 
me, alpini ovunque, 
con grandi zaini e 
con l'immancabile 
borraccia alla cinto- 
la. Presi d’assalto 
bar, trattorie e risto- 
ranti e camion-risto- 
ro piazzati nei punti 
strategici. Vino a fiu- 
mi, canti e musica 
che arrivano da ogni angolo, 
androne o cortile. 

Molti anche i banchetti im- 
provvisati che vendono sou- 
venir di ogni tipo; il cappello 
da alpino (con penna, 40 mi- 
la lire) e le musicassette con 
canzoni folk o temi militari. 
Una allegria contagiosa. Tut- 
ti incrociandosi si salutano 
con un «arrivederci nel 2000 
a Brescia», prossima sede 
della 73.a adunata. 


- IM BREVE © 


Durante un concorso ippico 
Grave un dodicenne 
schiacciato dal cavallo 
contro un ostacolo 


CHIETI Un adolescente di 12 anni di Ascoli Piceno, è rico- 
verato in prognosi riservata all’ospedale di Chieti dopo 
un caduta da cavallo in un concorso ippico. Il bambino è 
caduto insieme all'animale mentre stava saltando un 
ostacolo del percorso. Il piccolo, disarcionato, è poi rima- 
sto schiacciato tra l’animale - che gli è rovinato sopra - 
e lo stesso ostacolo che si stava apprestando a saltare. 
Le sue condizioni di salute sono apparse subito molto 
preoccupanti. Avrebbe subito delle lesioni al capo. 


Peschereccio speronato nel Canale di Sicilia 
Un avvertimento a non pescare in quella zona 


LAMPEDUSA Un peschereccio, il «Giovanni Conte», con set- 
te uomini di equipaggio, è stato speronato nel Canale di 
Sicilia da un’altra imbarcazione da pesca: sarebbe stato 
una forma di avvertimento a non gettare le proprie reti 
in quella zona. A dare l’allarme, via radio, è stato lo stes- 
so comandante dell’imbarcazione, iscritta al comparti- 
mento marittimo di Lampedusa. L'incidente è avvenuto 
a circa 80 miglia a Sud dell’isola. Sul posto sono state in- 
viate due motovedette della Guardia costiera e una del- 
la Guardia di finanza. Non vi sarebbero pescatori feriti. 


Eboli, toro uccide a cornate il suo allevatore 
e lo finisce calpestandolo ripetutamente 


SALERNO Improvvisata «corrida» nelle vicinanze di Eboli 
per catturare un toro che aveva ucciso a cornate un an- 
ziano allevatore. La persona deceduta era Giovanni Fre- 
solone di 66 anni. Il toro è uscito dalla stalla di una mas- 
seria, e si è lanciato in una folle corsa. Giovanni Fresolo- 
ne non si è perso d’animo e ha affrontato l’animale per 
cercare di riportarlo nella stalla. Il torello - un esempla- 
re di un anno e di oltre quattro quintali - ha caricato l'uo- 
mo facendolo cadere pesantemente sul terreno e poi gli 
si è avventato contro a cornate e lo ha calpestato. 


Un panino al gianduia da mezzo chilometro a Torino 
e uno scontrino fiscale da 12 mila metri nel Trentino 


TORINO Un panino di 462 metri e 10 centimetri alla crema 
gianduia è stato realizzato ieri a Torino. Dopo l’imbottitu- 
ra, è stato esposto in via Vanchiglia, nell'omonimo quar- 
tiere. Gli organizzatori hanno presentato la richiesta per 
inserirlo nel «Guinness dei primati». È di 12 km e 314 
metri lo scontrino fiscale più lungo del mondo, entrato 
nel Guinness. E uno dei record - ottenuto mettendo insie- 
me con nastro adesivo migliaia e migliaia di scontrini - 
realizzati a Baselga di Pinè, in Trentino, nella Notte dei 
Guinness, sorta di festival delle trovate strabilianti. 


Stava operando ai favi nelle campagne del Valdarno 


Attaccato da uno sciame d'api 


| LI 
Si interrogano alcuni «collaboratori» per ricostruire i movimenti di armi| MUOFE per lo choc anafilattico 


Gli inquirenti «rileggono» alcuni «colpi» recenti 
che presentano qualche analogia con quello dell’al- 
tra mattina al mezzo della Sefi a Milano 


MILANO Sono tre le piste 
privilegiate dagli investi- 
gatori che indagano sul 
sanguinoso tentativo di 
rapina avvenuto l’altro 
giorno a Milano ai danni 
di un furgone della Sefi 
che trasportava sette mi- 
liardi e mezzo di lire. 

Lo hanno ammesso poli- 
zia e carabinieri che stan- 
ho lavorando a stretto 
contatto, coordinati dal 
pm Lucilla Tontodonati, 
con il contributo anche 
della Direzione distrettua- 
le antimafia. 

re piste, sulle quali il 
pool di Investigatori.man- 
tiene uno stretto riserbo, 
ma che nascono dagli ele- 
menti finora a disposizio- 
ne e da quelli che si stan- 
no raccogliendo con il ]a- 
voro incessante di queste 
ore, 

In attesa dei risultati 
delle comparazioni delle 
impronte lasciate dai ban- 


Duecento poliziotti appoggiati da elicotteri cercano un malvivente che ha già ammazzato cinque persone 


diti, dell'esame del Dna 
sul sangue trovato sul luo- 
go dell’agguato e sulla ca- 
rica inesplosa di plastico, 
polizia e carabinieri stan- 


no interrogando alcuni 
«collaboratori» che hanno 
in passato aiutato a trova- 
re notevoli quantità di ar- 
mi destinate alla crimina- 
lità organizzata. Stanno 
anche «rileggendo» le rapi- 
ne passate che hanno ana- 
logie con l’assalto al furgo- 
ne, per la tecnica (tre che 


Lite tra inquilini, medico uccide impiegato 


ROMA Un medico, Alberto Rulli, di 54 
anni, ha ucciso, a Roma, con una col- 
tellata al petto l’inquilino dell’appar- 
tamento soprastante il suo, un impie- 
paio dell’Enpals e sindacalista della 

isl, Antonino Mele, anche lui cin- 
usa quat nuo nel corso di una 

elle frequenti liti tra i due per i ru- 
mori provocati dal cane della vittima, 
L'omicidio è avvenuto nel tardo pome- 
riggio nell’androne di ingresso di un 
palazzo nel quartiere Talenti, dopo 
che l'impiegato aveva tentato di aggre- 
dire con un coltello a serramanico, 
con cui è stato poi ucciso, la moglie 
del medico, da pochi giorni tornata a 
casa dopo una delicata operazione. 
Antonino Mele era sposato e aveva 
due figli. Rulli e la moglie non hanno 


gnolino, 


la moglie 


figli. Tra i due, raccontano gli inquili- 
ni del palazzo, c'erano stati in passato 
numerosi screzi, non tali però da esse- 
re considerati tali da portare a un tra- 
gico epilogo. Erano considerati dagli 
inquilini, alcuni anche colleghi di la- 
voro della vittima, come persone ri- 
spettabili. L'omicida accusava Mele di 

isturbarlo per i rumori e soprattutto 
per il continuo abbaiare del suo ca- 
Nessy. Secondo una ricostru- 
zione degli inquirenti, rientrando a 
casa con il cane, la vittima avrebbe in- 
crociato il medico che era con la mo- 
glie, Sarebbe scoppiata una delle tan- 
te liti e l’impiegato avrebbe aggredito 
lel medico con il coltello. 
Questi avrebbe strappato di mano l’ar- 
ma all’aggressore colpendolo al petto. 


affrontano le guardie giu- 
rate e due di copertura 
pronti a sparare contro le 
forze dell'ordine), per i 
proiettili (traccianti per 
correggere il tiro, pallotto- 
le «incamiciate» e blinda- 
te per rimbalzare contro 
gli ostacoli) e per le armi 
(kalashnikov con una for- 


Francia, caccia all'uomo dopo la strage 


Nella sua fusa ha fermato numerosi automobilisti 
ti Rossessandosi dei loro mezzi, via via poi ritrova- 
abbandonati dalle forze dell'ordine 


PARIGI 


sella Caccia all'uomo in Mo- 
Gent eso il confine con la 
fas i e il Lussemburgo: 
ti da Ri poliziotti appoggia- 
ta no Icotteri stanno setac- 
lando la regione alla ricerca 
Un pericoloso malvivente 


che ha Ucciso ieri mattina in 


r ARR Quattro persone e 


È Pelo da frontiera facen: 
una quinta vittima presso 
onville. Li 
hi 

L'uomo, fortemente arma: 
to, è un tedesco «tristemente 
Noto ai servizi di polizia del 


suo paese», ha detto ieri sera 
il procuratore di Thionville 
secondo il quale esiste un «le- 
game» tra gli omicidi in Gex- 
mania e quello in Francia. E 
Ginter Hermann Ewen, 36 
anni, residente a Beckingen, 
nei pressi di Saarbruecken. 
La sua fotografia è stata ime- 
diatamente diffusa in tutta 
la Mosella per ordine del pro- 
curatore di Thionville, Josef 
Pattar, che ha messo in guar- 
dia la popolazione «contro 
eroismi mal riposti: l’uomo - 


ha detto - è potentemente ar- 
mato e non esita a usare le 
sue armi». 

Il dramma è cominciato 
quando l’uomo, biondo e gros- 
so, ha fatto irruzione, verso 
le 4.80, in una discoteca di 
Dillingen in Germania e ha 
aperto il fuoco su una venti- 
na di persone, uccidendo il 
proprietario e un impiegato e 
ferendo altri quattro clienti. 

9 Dopo la strage l'assassino 
sì è recato in un appartamen- 
to vicino e ha freddato una 
coppia franco-britannica, fe- 
rendone la figlia di undici an- 
ni. Poi ha passato la frontie- 
ra con la Francia, a bordo di 
un'auto che è stata ritrovata 


in una caserma abbandonata 
a Sierck-les-Bains in Mosel- 
la, un comune di 2000 abitan- 
ti vicino a Thionville. Lascia- 
ta la vettura, l’uomo ne ha 
cercata un’altra per continua- 
re la sua folle fuga. Verso le 
05.45 ha ucciso un abitante 
del comune, padre di due fi- 
gli in tenera età, che gli ha 
opposto resistenza. Una mor- 
te che non gli è servita a nul- 
la perchè l’auto della vittima 
non si è messa in moto, a me- 
no che non fosse premedita- 
ta, come ha lasciato intende- 
re il procuratore. Ha allora 
tentato di fermare una Opel 
guidata da un’infermiera, 
aprendo il fuoco e ferendola 


tissima potenza di tiro: 
appoggiati a un treppiede 
possono uccidere a 1,5 
km. di distanza). 

Gli investigatori tendo- 
no ora a escludere che del 
gruppo abbiano fatto par- 
te elementi stranieri: i 
tre che hanno parlato, 
hanno riferito i numerosi 
testimoni, hanno usato 
un italiano corrente. Gli 
altri due hanno dato l’im- 
pressione di comprendere 
perfettamente i comandi 
impartiti dai compagni. 

Hanno aggiunto che 
nessuno dei presenti, fino- 
ra, è stato in grado di rife- 
rire particolari sul volto 
del bandito che si è strap- 
pato il cappuccio per spa- 
rare meglio, così da trac- 
ciare un identikit. 

Sembrano infine esclu- 
se, allo stato, possibili 
connessioni con l'assalto 
al furgone portavalori a 
Induno Olona (Varese) di 
fine gennaio, e non sem- 
brano avere credito le ri- 
vendicazioni alla «Falan- 
ge Armata» giunte sabato 
alla sede dell’Ansa di Bo- 
logna. 


‘ RARITA' - 


Mussolini, un disco da 5 milioni 


FORLÌ Vale cinque milioni il disco «Amore», inciso nel 1980 
da Alessandra Mussolini, allora diciottenne. Del disco, 
inciso in Giappone, in Italia ci sono solo due copie. E «Per 
una lira» di Lucio Battisti è stato valutato un milione, 
Tutto questo alla Fiera dell’elettronica di Forlì che si è 
chiusa ieri. Grande interesse è stato registrato pure per la 
mostra di 50 apparecchi radiofonici dal 1920 al 1960. 


3. 


1. Uno'sconosciuto entra armato 
în una discoteca di Dilligen 
(Germania). Spara contro i 
Presenti, uccide il cameriere e un 
cliente e ferisce altre venti persone. 


2. L'uomo 
Scappa e si 
rifugia in un 
‘appartamento 
della città. 
Uccide gli 
inquilini, una 
coppia, e ferisce in 

= Modo grave un 
bambino di 11 anni. Poi, si mette al 
volante e fugge. 


Weekend di terrore a Dillingen 


4. La polizia lo insegue con gli elicotteri. un 
centinaio di gendarmi e agenti della dogana 
‘sono sulle sue tracce nella zona in prossimità 
del confine franco-tedesco. 


francese. In Lorena, ruba una Peugeot 
106, dopo averne ucciso a sangue freddo 
il proprietario. Nella sparatoria un'altra 


Dillingen 
Parigi  borefa 
ent 


Sulza — 
Pope IS SS 
Francia rd 


Italia 


\NSA-CENTIMETRI > 


ma mettendo anche fuori uso 
il veicolo. Una seconda auto- 
mobilista è riuscita a sfuggir- 
gli, ma il terzo tentativo è an- 


dato bene. L'uomo è riuscito 
a bloccare una Renault e con 
la forza ne ha fatto uscire la 
guidatrice che se l'è cavata 


Il dramma s'è iniziato 
in una discoteca tedesca 
dove si è messo a sparare 


con contusioni e tanto spa- 
vento. Un pompiere che si è 
intromesso è stato ferito inve- 
ce dall’uomo. Poco dopo, pro- 
seguendo la fuga, ha avuto 
un incidente nella foresta di 
Kerling, e ha abbandonato la 
Megane, bloccando una Peu- 

reot 106 verde sulla quale si 
è dileguato. L’auto è stata ri- 
trovata in serata a Montena- 
ch, a qualche chilometro da 
Sierck, in'un viottolo. Mentre 
le polizie di Germania e Fran- 
cia stanno tentando di risali- 
re alle motivazioni che han- 
no indotto il'malvivente alla 
strage, e ai suoi rapporti con 
le vittime, l’assassino, arma- 
to, ha fatto perdere le sue 
tracce. 


FIRENZE Un apicoltore qua- 
rantenne è morto ieri pome- 
riggio per choc anafilattico, 
dopo essere stato «attacca- 
to» da uno sciame d'api 
sfuggito al suo controllo 
mentre stava operando ai 
favi, nelle campagne del 
Valdarno. L'incidente è av- 
venuto a Cancelli, una fra- 
zione del Comune di Reggel- 
lo dove l’uomo viveva. Le 
api, come impazzite, hanno 
punto più volte l’uomo alle 
gambe, dopo essere riuscite 
a infilarsi nei pantaloni del- 
la vittima. L'uomo è riusci- 
to a trascinarsi verso l’abi- 
tato del paese, dove è stato 
soccorso da un'ambulanza 
della Croce rossa di Incisa 
inviata dal 118. Inutili pe- 
Tò i tentativi di rianimazio- 
ne praticati anche all’ospe- 
dale di Figline: l’apicoltore 
è deceduto per choc anafi- 
lattico. 

I carabinieri hanno poi 
dovuto chiedere l’interven- 
to di un altro apicoltore da 
Greve: si temeva per quello 
sciame impazzito. Una vol- 
ta individuata l’ape regina, 
il tecnico è riuscito a ripor- 
tare lo sciame nei favi. 


17.5.1995 


17.5.1999 


Angela Stopar 


Mamma sei sempre nei nostri 
cuori. 


Le figlie e i familiari 
Trieste, 17 maggio 1999 


Accettazione 
necrologie 


TRIESTE 
Via Silvio Pellico 4 - Tel, 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato: 8.30-12.30 


MONFALCONE 
Largo Anconetta 3 - Tel, 0481/798828 
Lunedì-venerdì 9.30-12,30: 


GORIZIA 
Corso Italia 54 - Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 912.30 
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BANGKOK 25 34 HONGKONG 24 29 PECHINO 
BOGOTA 9-19 PRG SERRE 16 16 RIODEJANEIRO 1822 
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| DUBLINO me 9 13 NAIROBI. 14 27 Sulla costa cielo in prevalenza poco nuvoloso con vento da Est o di Bo- 
EMO I NEON Has ra in genere moderato; sulla pianura cielo variabile. Sui monti in preva- 
— HANOI 


27 34 NUOVADELHI 25 39 lenza nuvoloso con la possibilità di qualche locale pioggia. 


DOMANI 
Cielo in prevalenza nuvoloso con piogge. 


attendibilità 60% 
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VERONA 15. 20 

VENEZIA 14. 22 

MILANO 15 23 

TORINO 15. 20 

GENOVA TRR25: 

BOLOGNA 1322 

FIRENZE 18 24 

PISA 14 22 

ANCONA 17 (19, 

PERUGIA ILCME2O: 

PESCARA 15 21 
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CIAMPINO 17. 20 

- FIUMICINO 18 22 

VIABILITA' È RED ) i ” CAMPOBASSO 15 19 

Collegamefito autostradale: A4: Palmanova-S. Giorgio: scambio di carreggiata. per circa 3 chilometri è chiusa la carreggi gl BARI PALESE 1623 

tain direzione Venezia edil traffico scorre in doppio senzo di marcia sulla sola carreggiata per Trieste. Riduzione di carreggiata sullo svincolo di Villes- NAPOLI 16 22 
se. SS 19; «Pontebbana» - Tronco: Camia-Confine di Stato - Sensi unici alternati al km 188,3 e al km 215,8. SS 14; «della Venezia Giulia» - Tron ; . e _sa \ POTENZA 


Sistiana-Trieste Interdizione al transito veicolare e pedonale l'innesto del raccordo 14/202 che dalla SS 14 conduce alla autostrada A4. SS 15: «Via 
Flavia» - In località Aquilinia senso unico alternato fra i km/7,6 e 8,1 nella fascia oraria 8.30-16.30. SS 20! 
Molo VII - Chiusura alternata delle carreggiate nel tratto fra i km 36,7 (Valmaura) e 40,1 (Molo VII). SS 252: 

«di Grado» - Senso unico alternato dal km 29,7 al km 30,7. 
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Nord: nuvoloso su tutte le regioni con isolate precipitazioni che risulteranno abbondanti e persi- MODERATI sonni 


stenti su Alto Piemonte e Valle d'Aosta. Durante la notte e al primo mattino locali banchi di neb- ore di sole n, scie ani la dire di sole are di sole: NUSEBASSE 3-6ms  piùdifme 
FRONTE ® bia saranno presenti sulle zone costiere e sulle pianure centro-orientali. Centro e Sardegna: irre- 
golarmente nuvoloso con deboli e sporadiche piogge, che andranno intensificandosi nel corso 
ae VE della giornata su Sardegna, Toscana e Alto Lazio. Sud e Sicilia: irregolarmente nuvoloso sull'iso- 


caldo freddo occluso la. Nuvoloso con isolate precipitazioni, anche temporalesche, sulle regioni peninsulari. 


MSA SZ A) in diminuzione al Nord; stazionarie sul resto d'Italia. 


moderati o forti da Sud-Est sulle regioni occidentali e zone ioniche. Deboli sul resto del Paese. 


S. MARIA DI L. - 
R. CALABRIA 17 28 3 
PALERMO 1620 
MESSINA 19 22 
CATANIA 15. 27 
CAGLIARI 1624 
ALGHERO 


mossi, e molto mossi quelli occidentali. 
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Zi FILATELIA 
Il 29 e 30 maggio alla Marittima si svolgerà «Eurocom Trieste 99 


Lussemburgo, un «verticale» 
celebra l'anno dell'anziano 


Il XXVIII Eurocom Trieste ’99 — annuale con- nulli celebrativi a Berlino e principali città del- 
vegno filatelico-numismatico ed affini — avrà la Germania. Anche la Svizzera è in campo 
luogo, il 29 e 30 maggio, alla Sala Nordio della dal 25 maggio: tre quadrangolari per il Consi- 
Stazione Marittima di Trieste. Patrocinato del- glio d'Europa ed i diritti dell’uomo, 125.0 del- 
l'Autorità portuale, il convegno, oltre alla pre- l'Unione postale universale e altro per celebra- 
senza di numerosi operatori italiani e stranie- rela benefica attività della Caritas nazionale. 
ri, fruisce della mostra «Trieste e il suo empo- Inoltre una serie di none orizzontali dedicati 
rio» con le collezioni di Iulia- ai Giochi sportivi dei piccoli 
no e Pajola. Il C.o. dell’Euro- Paesi europei. Stampa poli- 
pa Club Alcide de Gasperi croma: in mini-fogli da 20 
redispone la busta ufficiale francobolli. Facciale comples- 
tiratura 250) con annullo fi- sivo 9.60 frs. Annullo giorno 
latelico e timbro celebrativo. d’emissione a Vaduz. 
Ingresso gratuito, orario: sa- Oggi il Lussemburgo pro- 
bato 9-12.30 /15-18.30 dome- pone l’usuale contempora- 
nica 9-16. nea: due valori per la Euro- 
L'Unificato ha dato alle pa-Cept che riproducono il 


OROSCOPO 


CAMBIO DI VOCALE (9) 
y Un'adescatrice. 
Rivelatasi ognor donna di mondo, 
s'occupa di color ch'entran nel mondo. 


Toro 
20/4. 20/5 


Ariete 
21/3 19/4 


Alceo 
SCIARADA ALTERNA (xyyyxoxxyy) 
Ad uno scolaretto 
Metti assiem le due metà... 
‘e sta attento a ben compor... 
Vedi qui che enormità: 
è davvero un grosso error! 


Nella professione aspet- Dovrete affrontare con 
tate il momento giusto diplomazia discussioni 
per buttarvi nella mi- con i collaboratori o 
schia. Sfruttate le espe- coni colleghi. In amore 
rienze fatte fino ad og- avete tutte le carte in 
gi. Un amore insperato regola per conquistare 
bussa alla porta. La- chi vi piace. Salute ca- 
sciatevi andare. . gionevole. 


Cene della Chitarra 


Gemelli 
21/5 20/6 


Cancro 
- 21/6 22/7 


Fino a questo momento  Nellavoro non siete an- 
gli astri vi sono stati cora riusciti a strappa- 
avversi ma ora si profi- re un sì ad un superio- 
lano nuove opportunità re, ma sta arrivando il 
di lavoro, e voi avete momento della riscos- 
tutte le carte in regola. sa. E° amore al primo 
In amore bisogna sce- sguardo. Non mettete- 
gliere.. vi in viaggio. 


ORIZZONTALI: 1 Inizio di scena - 3 Una distesa d'acqua salata - 6 L'abito dei diplomatici - 10 Sperano di far 
ridere - 13 Si conta sul pollice - 14 Acciaio inossidabile - 15 Il cantante Stewart (iniz.) - 17 Un dono senza 


stampe la pregevole monogra- parco nazionale di Haute-Su- Leone Vergine pari - 18 Così termina il «design» - 20 La metà di otto - 21 Un terzo d'Italia - 22 Ferro da scassinatori - 27 
fia di Francaviglia e Ermenti- re e quello delle Ardennes-Fi- 23/7 22/8 — 23/8 22/9 Prepotente, dispotica - 28 Un esperto di diritto penale - 30 Lo sono i bracchi - 81 Non sempre è legale - 32 | 


ni «I Michetti» (dal nome del 
bozzettista) correnti, come’ 
francobolli ordinari, dal 1905 
al 1980. L'opera, di alta spe- 
cializzazione, esamina l’uso 
postale nelle diverse branche 
estendendosi ai falsi, usi fi- 
scali ed estraterritoriali (dal- to dall’Onu, delle persone an- 
le terre redente alla Cina). ziane e — infine — un orizzon- 
Completano il tutto una sca- tale simbolico per il 125.0 
la dei punteggi e distinta del- dell’Upu (Unione postale uni- 
le tariffe del periodo. versale). Facciale complessivo di 20I fr. Qua- 
La Germania emette il 21 maggio due fo- dricromie in fogli da 25 e 50. Francesi due pez- 
glietti entrambi dedicati al 50.0 anniversario zi orizzontali: un 3 fr per esaltare l’aspetto tu- 
della costituzione della Repubblica federale te-  ristico della Martinica e altro 3 fr lungo forma: 
desca. Il primo di quattro orizzontali (4.40 . to a celebrare il Castello di Haut-Koenig- 
dm) richiama le fasi più importanti del perio- sbourg (Alsazia). Emissioni del 15 maggio. 
do repubblicano ed il secondo riporta l’art. 1 . Stampa offset pluricolore, in fogli da 30. 
della Costituzione (1.10 dm). Policromie. An- Nivio Covacci 


ASQUINI 


ARREDAMENTI 


fel; tre commemorativi per 
la Federazione nazionale del- 
la Mutualità, per la Federa- 
zione dei fotografi e amatori 
e per la Federazione di gin- 
nastica; una verticale per 
l’anno internazionale, indet- 


Incamera le tasse - 33 Si valuta con il contro - 34 Pronome maschile - 37 Si può passare a quelle di fatto - 
39 Lo guidò Almirante (sigla) - 40 È suddivisa in vani » 41 Prima ballerina dell'«Opera» parigina. 

VERTICALI: 1 Si usano a paia - 2 Verbo di cospiratori - 3 Tom dei vecchi film western - 4 Iniziali dell'attrice 
Cenci - 5 De Janeiro in Brasile - 7 Il simbolo dell'oro - 8 Segnati a dito - 9 Il finto capisce molto bene - 11 La 
lancia l'arbitro tra i due capitani - 12 Divulgare UN Segreto - 16 Era «assoluto» quello di Benedetto Croce - 19 
Schernire, dileggiare - 22 Involto ben legato - 23 Sottomessi - 24 Circola in Croazia - 25 L'isola dei Proci - 26 
Lo sono gli assegni pagati - 29 Fiume che ha il SUo corso in Svizzera - 33 La... de' Tolomei dantesca - 35 Si 
parlò in Francia - 36 Duecento romani - 37 Vostro in due lettere - 38 L'anarchico Bresci ne uccise uno. 


Avete messo in cantie-  Nellavoro in questo pe- 
re troppi progetti di la- riodo siete ben motiva- 
voro spinti dall’entusia- ti: sfruttate al massi- 
smo: frenate e rilassa- mole occasioni. Una se- 
tevi un po’. Gli amici vi rata ricca di emozioni 
faranno conoscere una grazie alla presenza di 
persona molto specia- una persona che non 
le... vedevate da tempo. 


Bilancia 
23/9 22/10 


Scorpione SOLUZIONI DI IERI: Indovinello LA CAMPANA - Biscarto finale sillabico RISATE, MESATE = RIME. 


23/10 21/11 Ti 
Nella professione c'è bi- Dovrete rivalutare cer- E N Î GM T| Ss 


sogno di maggiore con- ti rapporti professiona- 
cretezza per aumenta- li che non vi avevano 
re le entrate finanzia- dato molto affidamen- CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


rie. Qualcuno vi è indi- to. Indecisione costan- 
CENTRO 


spensabile... ma rende- te nei sentimenti. Fida- 


tevi conto che potete vi- tevi di più degli amici o 
vere anche da soli. di chi vi è molto vicino. 


Sagittario 
22/11 21/12 


Capricorno 
22/12 19/1 


“com.al comune eff.. 


Dovrete, impostare i Molti progetti sono an- 
progetti di lavoro che. cora in fase di elabora- 
voi stessi avevate elabo- zione e non possono da- 
rato: non fatene un re risultati rapidi. 
dramma. Un rapporto Chiarite che tipo di sen- 
sentimentale mostra i timenti provate per 
segni del tempo. Deci- qualcuno... Riguardate- 
detevi a troncare. vi la salute. 


LA TU A Programmi dimagranti 


Pesci 
19/2 20/3 


Avete una buona capa- Giornata vivace e inte- 
cità di convincere gliin- ressante dal punto di 
terlocutori nella vostra vista professionale, i 
professione. In amore miglioramenti economi- 
finalmente tutto va per ci stanno per arrivare. 
il verso giusto. Potete Ascoltate il vostro cuo- 
rilassarvi e pensare a ‘re. Occhio alla salute e 
voi. alla vista. 


Aquario 
20/1 18/2 


i personalizzati elocalizzati 
. Eliminazione dei tuoi 
i | centimetri e dei tuoi chili - 
mi in eccesso 


Programmi rilassanti e 
antistress 

Garanzia scritta del 
risultato 


DELLA MERCE DISPONIBILE 


SCONTI 30080: 
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Il ministro del Turismo annuncia controlli su assetto proprietario e bilanci delle strutture ricettive La paura della guerra mette in ginocchio l'economia dell 


Hotel croati, 


ISTRIA, Li 


Redazione: Capodistria, via Zu; 


TORALE E 


iè 39 -tel. (dall’Italia 00386-66) 274 


Gli albergatori accusano il governo di perdite per colpa dei rifugiati 


PORTOROSE Situazione sem- 
pre più preoccupante an- 
che per l'industria del- 
l'ospitalità del comprenso- 
rio costiero-carsico agli ini- 
zi della stazione turistica 
in seguito all’escalation 
del conflitto nella Federa- 
zione jugoslava. L'ha con- 
statato giovedì a Portoro- 
se un folto gruppo di opera- 
tori del settore nel corso di 
una consultazione organiz- 
zata nell’ambito del Salo- 
ne internazionale della 
nautica. 

Del resto al- 
cuni dati stati- 
stici essenziali 
sono indicati- 
vi. Tra l'altro 
è stato appura- 
to che soltanto 
negli ultimi 45 
giorni, ovvero 
dagli inizi di 
aprile a oggi a 
Portorose e 
nelle attigue 
località turisti- 
che di maggio- 
re attrattiva, complessiva- 
mente sarebbero stati can- 
cellati oltre 8000 pernotta- 
menti nei principali im- 
pianti turistico-alberghie- 
ri'e nelle stanze di affitto 
private. 

Stando a dati ancora 
provvisori le perdite globa- 
li dirette per i mancati in- 
troiti supererebbero i 130 
milioni di talleri (circa un 
miliardo e mezzo di lire). 
Ovviamente a questa con- 
sistente somma vanno ag- 
giunte le perdite subite 


Oltre 8 mila pernottamenti cancellati nel giro di un mese e mezzo: è allarme 


Portorose: prenotazioni annullate 


dai titolari di ristoranti, 
trattorie, discoteche, bar, 
buffet, pasticcerie, agen- 
zie turistiche e di viaggio, 
i gestori delle spiagge, au- 
tocampeggi, eccetera. 

Per. alleviare almeno 
parzialmente gli effetti 
della guerra i titolari di al- 
cune agenzie di viaggio 
hanno già diminuito me- 
diamente dal 15 al 25 per 
cento i salari dei propri di- 
pendenti. Ovviamente, te- 
nendo conto del sempre 


mE 


maggiore stato di emer- 
genza durante il periodo 
estivo, molto difficilmente 
verrà assunta manodope- 
ra stagionale. 

Gli addetti ai lavori so- 
stengono che l’attuale si- 
tuazione potrebbe ulterior- 
mente peggiorare. Stando 
infatti alle ultime richie- 
ste formulate in questi 
giorni dai dirigenti delle 
due maggiori società petro- 
lifere slovene, con ogni pro- 
babilità già agli imizi di 
giugno, in seguito al co- 


stante aumento del dolla- 
ro sui mercati finanziari 
mondiali, potrebbero au- 
mentare mediamente dal 
12 al 17 per cento i prezzi 
dei carburanti in Slove- 
nia. Un'altra mazzata per 
l'industria del tempo libe- 
ro si abbatterà il primo lu- 
glio con l'introduzione del- 
l'Iva. Si tratta della nuova 
imposta sul valore aggiun- 
to, che dovrebbe far lievita- 
re mediamente dal 12 al 
17 per cento i prezzi al det- 
taglio dei prin- 

cipali beni di 

| consumoe dei 

i servizi. 

- Gli operato- 
ri turistici han- 
no fatto pre- 
sente che fino- 
ra l'esecutivo 
di Lubiana 
non ha intra- 
preso alcuna 
misura concre- 
ta a favore del- 
l’industria del- 
l'ospitalità. 
Tra le proposte formulate 
dagli addetti ai lavori figu- 
rano in primo luogo un al- 
lentamento della pressio- 
ne fiscale e una dilatazio- 
ne dei tassi di interesse 
passivi per i crediti con- 
tratti negli ultimi mesi 
dalle principali aziende tu- 
ristico-alberghiere della re- 
gione costiero-carsica. Si 
tratta di mutui che am- 
montano complessivamen- 
te a una ventina di miliar- 
di di talleri (circa 300 mi- 
liardi di lire). 


ABBAZIA Non tutti gli attuali 
guai dell’industria dell’ospi- 
talità croata sono da ricolle- 
arsi all'introduzione del- 
five, la cui aliquota è del 22 
er cento. Lo ha dichiarato 
van Herak, ministro del Tu- 
rismo, alla tavola rotonda 
romossa dall’Associazione 
lei sindacati operai e dei 
Sindacati istriani e svoltasi 
all'albergo abbaziano Amba- 
sador. Per il pa rentno mol- 
te manchevolezze potrebbe- 
ro essere addebitate alle 
stesse aziende 
alberghiere. 
«Recentemente 
abbiamo chie- 
sto a una venti- 
na di aziende 
del ramo di in- 
dicarci l'assetto 
della proprietà 


e un bilancio 
della gestione — 
così Herak —. 


Purtroppo nes- 
suno ci ha rispo- 
sto e si tratta 
di aziende che 
avevano chie- 
sto aiuti gover- 
nativi per alle- 


che è un inno all’autolesioni- 
smo. À ciò si aggiunge una 
rete viaria da Paese quarto- 
mondista, salari da fame nel 
comparto ricettivo, alberghi 
e altri impianti devastati 
dal pluriennale soggiorno 
dei rifugiati e taluni anche 
distrutti o danneggiati nel 
corso del conflitto tra croati 
e serbi. 

E allora come dare modo 
al settore di affrontare le sfi- 
de attuali e del domani con 
buone probabilità di succes- 
so? Da . Abba- 
zia, un segnale: 
il governo deve 
concedere altri 
crediti e aiuti, 
quindi allenta- 
re la pressione 
fiscale e risolve- 
re una volta 
Dr sempre la 

elicata —que- 
stione dei profu- 
chi sistemati in 
otel e case di 
riposo. Nikola 
Slavic, diretto- 
re generale del- 
la Liburnia Ri- 
viera Hotels di 


viare le perdite Abbazia, la più 
dovute ti vari Ivan Herak (nella foto) grande O 
fattori. Pertan- «Scarican le resistenze ian] 
to prossima- tI luarnero affer- 
mente la poli contro il Caro-lva ma: «Ospitiamo 
zia finanziaria e chiama invece in Causa ancora — circa 


farà capolino in 
tutte le impre- 
se alberghiere 
per controlli 
che riguarde- a 
ranno l’operato dal 1992 in 

ua». Insomma, anche le 

iamme gialle croate contro 
la presunta malagestione 
nel comparto ricettivo. 

Nella Perla del Quarnero 
non si è parlato solo di poli- 
zia finanziaria. È stato ri- 
marcato, infatti, che il pro- 
dotto turistico «made in Cro- 
azia» è troppo costoso e dun- 
que non concorrenziale, gra- 
vato da una politica fiscale 


«de cattive gestioni» 


700 rifugiati in 
dieci impianti. 
Mesi addietro, 
e dopo sette an- 
ni di soggiorno, 
abbiamo potuto nuovamen- 
te prendere possesso di tre 
alberghi che dr risultano 
danneggiati al cento per cen- 
to. Per ogni profugo ricevia- 
mo 6200 lire al giorno dal go- 
verno, cifra che aggiunge 
perdite alle perdite, quantifi- 
cabili in circa 80 miliardi di 
lire. E dall’esecutivo statale 
non arriva la benché mini- 
ma promessa di sostegno fi- 
nanziario». 


Secondo il terzo sondaggio della spalatina Puls finanziato dall'Istituto internazionale degli Stati Uniti 


| Ascesa elettorale dei socialdemocratici 


Il 23% dei consensi al partito di Racan, Accadizeta al secondo posto col 19% 


FIUME Piena solidarietà ad 
Alessandro 
giornalista del periodico 
Panorama allontanato la 
scorsa settimana dalla di- 
rezione (che aveva aspra- 
mente criticato), viene 
espressa dal deputato al 
Sabor Furio Radin (nella 
foto). Il rappresentante del- 
la minoranza italiana ave- 
Va già preso posizione a fa- 
Vore del caporedattore del 
periodico Errol Superina, 
silurato qualche settima- 
na fa per i medesimi moti- 
vi. Ora Radin interviene 
nuovamente in merito alla 
«crisi», finanziaria e non, 
dell’Edit, la casa editrice 
di Fiume di proprietà del 
governo croato. «L’Edit, e 
lo dico a malincuore - spie- 
ga Radin - si troverà pre- 
sto ad affrontare una situa- 
zione insostenibile. Non sa- 
rà possibile infatti tollera- 


Damiani, il. 


re una con- 
dizione di 
fatto che 
esprime 
una politica 
redazionale 
di stampo 
autoritario 
per la quale 
chi non è 
d’accordo 
viene elimi- 
nato». 

«A queste 
circostanze 
- aggiunge - 
se ne ag- 
giungono 
delle ‘altre, 
anche dell’ultima ora. All’ 
Edit la comunicazione uffi- 
ciale interna circola soltan- 
to in croato (come gli avvi- 
si di licenziamento). E la 
direzione aveva proposto 
che l’unico giornale. della 
minoranza italiana venis- 


Ricco palinsesto settimanale della trasmissione radiofonica della Rai da Trieste 


Il deputato della minoranza interviene dopo l'allontanamento del giornalista, e attacca l'Edit: «Gestione dittatoriale» 


Radin: «Esprimo piena solidarietà a Damiani» 


se pubblica- 
to in forma 
bilingue. Se 
fosse stata 
attuata, 
questa idea 
sarebbe sta- 
ta parago- 
nabile a 
quella dell’ 
ex ministro 
all’Istruzio- 
ne Ljilja Vo- 
kic, che vo- 
leva scuole 
bilingui, na- 
turalmente 
non. quelle 
della  mag- 
gioranza. Ultima perla in 
ordine di tempo, la propo- 
sta della direzione di for- 
mare una Consiglio di ge- 
stione soltanto con rappre- 
sentanti della casa editri- 
ce e del governo croato, 
quindi senza l'Unione ita- 


wo 
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I Balcani a «L'Altraeuropa» 


TRIESTE Nuovi e variegati 
Bli incontri fissati anche 
ii Questa settimana nel- 
pa de «L’altraeuro- 


IU pro; s 
gramma Rai è cura- 
ni Za ondotto da Biancastel- 
x Dini, con la collabora- 
SER di Viviana Facchinet- 
È; a trasmissione quoti- 
lana delle 15.45, viene îr- 
Tadiata dalle frequenze in 
onda media di 1368 Khz. 
“ ecco il palinsesto set- 
imanale del programma 
che continua a riscuotere 
Successo di ascolti. 


Oggi ci sarà una conver- 
Sazione con il professor 


Guido Miglia, esule da Po- 
la: si tratta di una trasmis- 
sione tutta dedicata i suoi 
ricordi di 80 anni di espe- 
rienze vissute fra l’Istria e 
Trieste, in mezzo a tanti 
appuntamenti con la sto- 
ria. 

Domani andrà in onda 
una conversazione con il 
noto italianista professor 
Giuseppe Petronio. Tema 
della puntata il libro «Cul- 
tura e imperialismo» di Ed- 
ward W. Said (od. Gambe- 
retti). Parteciperà all’in- 
contro il professor Giorgio 
Baratta dell’Università 
statale di Urbino. 


Mercoledì consueto pri- 
mio piano settimanale sul- 
l'informazione e l’attualità 
di cronaca politico-sociale 
di Slovenia, Croazia e del- 
l’area balcanica, 

Giovedì la trasmissione 
ospiterà un gruppo di inse- 
gnanti della scuola media 
statale «Nazario Sauro» di 
Muggia: riflessioni di do- 
centi e genitori sulla dram- 
matica situazione di questi 
giorni in Jugoslavia. 

La pagina conclusiva del- 
la settimana radiofonica 
sarà dedicata venerdì al- 
la storia politica sociale ed 
economica del  Montene- 
gro. 


liana. Proposta appoggia- 
ta anche oggi (ieri, ndr) 
sul Vecernji list dal capore- 
dattore della Voce del po- 
polo». 

Radin prefigura quindi 
un esito negativo della vi- 
cenda: «Ho proposto - ricor- 
da - l'avvio un dialogo tra 
Edit e Ui (quest’ultima vor- 
rebbe cofonadre la. casa 
editrice, ndr) qualche setti- 
mana fa. Ma la risposta è 
stata questa: il governo 
croato tiene ben stretta 
l'informazione e quella del- 
le minoranze è sempre 
una finestra aperta sul 
mondo. Nell'era della glo- 
balizzazione, provinciali- 
smi di questo tipo risulta- 
no perdenti, e perdente sa- 
rà anche la gestione attua- 
le che non esito a definire 
dittatoriale. Alla fine però, 
è certo che dell’Edit rimar- 
rà ben poco». 


FIUME Se le elezioni parla- 
mentari si fossero tenute 
in Croazia a metà aprile, a 
imporsi sarebbe stato il 
Partito socialdemocratico. 
È quanto emerge da un 
sondaggio demoscopico ef- 
fettuato a livello nazionale 
dall'agenzia spalatina 
Puls, indagine finanziata 
dall’Istituto repubblicano 
internazionale degli Stati 
Uniti (Iri) e che ha coinvol- 
to più di duemila aventi di- 
ritto di voto. La consulta- 
zione avrebbe dato ragio- 
ne ai seguaci di Ivica Ra- 
can (peraltro al potere a 
Fiume e nella regione del 
Quarnero) col 23 per cento 
dei consensi, mentre la Co- 
munità democratica ‘croa- 
ta, o Accadizeta, si sareb- 
be piazzata al secondo po- 
sto, col 19 per cento delle 
preferenze. Si tratta del 
terzo sondaggio firmato 
dall’agenzia Puls dall’otto- 
bre scorso. 

Nel primo sondaggio, 
svoltosi proprio quando Pa- 
pa Giovanni Paolo II era 
in visita alla Croazia, so- 


Quarnero 


fax 274086/274085 


bussa la finanza Nelle grotte di Postumia 


POSTUMIA Situazione sempre 
più critica per l’industria 
dell'ospitalità anche nella 
località di Postumia, cele- 
bri in tutto il mondo soprat- 
tutto per il suo rarissimo 
fenomeno carsico. Inquie- 
tanti segnali d’allarme so- 
no stati lanciati proprio ne- 
gli ultimi giorni dal diretto- 
re generale della nuova 
azienda a responsabilità li- 
mitata che gestisce le famo- 
se grotte. 

Del resto i dati statistici 
parlano chiaro. Dai primi 
quattro mesi dell’anno, da 
gennaio a tutto aprile, il 
numero dei visitatori delle 
grotte è diminuito del 30% 
rispetto all’analogo periodo 
dello scorso anno. Stando 
poi alle ultime cifre denun- 
ciate nelle prime due setti- 
mane di maggio si può già 
parlare di emergenza. Dal 
primo al 15 maggio il nu- 
mero dei visitatori si è in- 


visitatori quasi dimezzati 


fatti quasi dimezzato ri- 
spetto agli ultimi due anni. 
Gli operatori locali fanno 
presente che proprio recen- 
temente per alleviare alme- 
no parzialmente i negativi 
effetti della guerra nella fe- 
derazione jugoslava nella 
località di Abbazia si sono 
incontrati i ministri per il 
turismo di Slovenia e Croa- 
zia. In accordo con alcune 
tra le principali agenzie di 
viaggio croate è stato tra 
l’altro deciso di reinserire 
nuovamente negli itinerari 
turistici stranieri anche le 
celebri grotte di Postumia. 
In tanto a Postumia non 
si sono fatte attendere le 
pro impopolari misure. 
‘enendo conto della nuova 
emergenza la dirigenza del- 
l'azienda che gestisce le 
grotte di Postumia ha deci- 
so che a partire da aprile î 
salari dei dipendenti ven- 
ano diminuiti del 15%. 
’ora in poi la paga media 


cialdemocratici e accadize- 
tiani erano appaiati in vet- 
ta alla classifica delle pre- 
ferenze, con 21 punti per- 
centuali. Due mesi dopo, 
vantaggio degli ex comuni- 
sti sul partito presieduto 
da Franjo Tudjman (22 a 


20 per cento), mentre l’in- 
dagine di un mese fa con- 
fermerebbe la lenta ma ir- 
resistibile ascesa dei so- 
cialdemocratici. 

Le altre forze politiche? 
Un 10 per cento di favori 
per il Partito contadino, 


Ciclo di conferenze dell'Università popolare 
Oggi il prof. Raimondi al liceo di Capodistria 


CAPODISTRIA Prosegue il ci- 
clo di conferenze che l’Uni- 


versità popolare di Trie- 
ste organizza in Istria e a 
Fiume. Oggi è la volta del 
professor Aldo Raimondi, 
presidente dell’UpT che, 
nell’ambito della attività 


. 


rivolte alle scuole italiane 
in Istria, Fiume e Dalma- 
zia, terrà al Ginnasio ita- 
liano di Capodistria alle 
10,45 una conferenza dal 
titolo «Gli alimenti per mi- 
gliorare il rendimento psi- 
co-fisico». 
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IL PICCOLO 


dA Zona 


Nella prima 
quindicina di 
luesto mese 
il numero dei 
visitatori 
delle famose 
grotte 
gii carsichesiè 
dimezzato e 
l'azienda che 
estisce 
‘afflusso 
turistico ha 
deciso di 
«tagliare» 
del 15% gli 
stipendi del 
personale. In 
crisi anche la 
Hot, 
maggiore 
impresa 
alberghiera 
dell'area. 


in questa impresa si aggi- 
ni sui 50.000 mila de 
ri (ra mezzo milione di li- 
re). 

Nel contempo i responsa- 
bili delle grotte di Postu- 
mia fanno presente che la 
situazione potrebbe miglio- 
rare lievemente nei prossi- 
mi quattro mesi da giugno 
ad agosto soltanto se il con- 
flitto nei Balcani subirà 
un’immediato stop. In caso 
contrario la stagione turi- 
stica sarà definitivamente 
compromessa. 

Oltre all’impresa che ge- 
stisce le grotte, in una si- 
tuazione catastrofica si tro- 
va anche la Hot, la mag- 

ior impresa turistico al- 

erghiera di Postumia. Già 
da 5 mesi ai dipendenti 
non vengono corrisposti i 
modestissimi salari. L’ulti- 
ma paga media dello scor- 
so dicembre si era aggirata 
sui 45.000 talleri (circa 
460.000 lire). 


L'Esapartito è in crisi 

di popolarità: scende 
sotto la soglia del 50% 
degli ultimi test elettorali 
e non riesce a superare 
la somma dei consensi 


due punti in meno peri so- 
cial-liberali, mentre libera- 
li e Partito dei diritti 
(estrema destra) dovrebbe- 
ro accontentarsi di un 3 
per cento a testa. 

Stando al sondaggio, po- 
polari e pensionati riceve- 
rebbero un 2 per cento di 
voti a testa, con la Dieta 
democratica istriana e Al- 
leanza litoraneo-montana 
non in grado di vedersi as- 
segnare più dell’uno per 
cento delle preferenze. 

L’indagine non pone sol- 
tanto in rilievé il distacco 
tra socialdemocratici e ac- 
cadizetiani, ma evidenzia 
anche un certo ristagno in 
fatto di popolarità dell’Esa- 
partito, il cartello di cen- 
trosinistra comprendente 
socialdemocratici, dietini, 
popolari, liberali, contadi- 
ni e social-liberali. L’Esa- 
partito riceverebbe il 46 
per cento dei suffragi, che 
è poi la somma dei voti se 
i partiti partecipassero da 
soli alle elezioni. Negli 
scorsi sondaggi l’«esagona- 
le di opposizione» si vede- 
va assegnare invece oltre 
il 50 per cento dei voti. 


Scadono martedì 25 maggio i termini per l'iscrizione al terzo concorso internazionale che ha già visto numerose affermazioni di talenti sloveni 


Giovani strumentisti in gara a Povoletto (Udine) 


SLOVENIA 


Tallero 1,00 = 9,90 Lire 
Tallero 1,00 = 0,005î Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 = ‘254,91 Lire 
Kuna 1,00 = 0,1316 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/l 119,80 = 1.253,02 Lirel 
CROAZIA 

Kune/l 4,20 = 


1.070,61 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleril 103,50 = 1.082,55 Lirell 
CROAZIA 

Kunel 3,85 = 981,39  Lirel! 
(*) Dato fornito dlla Barka Koper dd. di Capodistria 


TRIESTE Reduce dal successo 
delle precedenti edizioni, che 
hanno coinvolto centinaia di 
giovani musicisti delle regio- 
ni di Alpe Adria, è in pro- 
gramma il 19 e 20 giugno ’99 
a Povoletto (Udine) il 3.0 con- 
corso internazionale per gio- 
vani strumentisti, promosso 
per iniziativa della Società 
Filarmonica di Povoletto e 
dell’Anbima (Ass. Naz. Ban- 
de Musicali autonome) del 
Friuli-Venezia Giulia, con il 
contributo dell'Amministra- 
zione provinciale di Udine e 
del Comune di Povoletto. Lo 
scorso anno, in particolare, 
l'iniziativa venne registrato 
il successo di numerosi con- 


correnti. sloveni, centrando 
quindi l’obiettivo per cui è na- 
to, ovvero la promozione del- 
la cultura musicale e lo scam- 
bio di esperienze fra giovani 
di lingue e culture diverse. 

Il concorso, diretto da 
Franco Brusini, è riservato 
alla partecipazione di stru- 
mentisti under 18 delle regio- 
ni di Alpe Adria, provenienti 
da scuole di musica pubbli- 
che o private, 0 da corsi di 
orientamento musicale di ti- 
po bandistico. I concorrenti 
saranno suddivisi in quattro 
diverse categorie. Le esibizio- 
nisaranno valutate da una 
prestigiosa giuria di esperti, 
presieduta dal maestro olan- 
dese Jo Conjaets, docente di 


direzione presso il Conserva- 
torio Superiore di Maastri- 
cht. Sempre della giuria fan- 
no parte altre personalità in- 
ternazionali, fra cui la tubi- 
sta statunitense Velvet 
Brown, il compositore Rena- 
to Miani, docente di composi- 
zione presso il Conservatorio 
di Pesaro, oltre alla pianista 
Maria Grazia Cabai. 

Sono previsti tre premi 
per i primi classificati di 
ogni categoria. 

Gli organizzatori fanno sa- 
pere che la domanda di iscri- 
zione, disponibile presso gli 
uffici del concorso, dovra es- 
sere inviata entro il 25 mag- 
gio (allegando il certificato di 
nascita e il versamento della 


quota d'iscrizione di lire 
50.000) alla segreteria del 
Concorso internazionale in 
via Dante 16, 33040 Povolet- 
to (Ud). Informazioni telefo- 
niche allo 0432.852974 (ore 
14/14.30), allo 0432.679808, 
dalle 18.30 alle 19.30 e allo 
0432.664273, presso la socie- 
tà filarmonica di Povoletto il 
martedì e venerdì dalle 
19.30 alle 22, mercoledì dalle 
17.30 alle 19,30. E possibile 
contattare il concorso anche 
all’indirizzo di posta elettro- 
nica della società filarmonica 
di Povoletto. sfpmail tin.it op- 
Bino visitando la pagina web 

lel concorso: http://space.tin, 
it/io/lusebas/concorso99.ht- 
mil 


8° ipiccoro 


REGIONE 


LUNEDÌ 17 MAGGIO 1999. 


Venerdì la seduta «speciale» del Consiglio con le classi 


sulle orme dei politici 


Sotto esame molte leggi 


Piazza Oberdan, 
fitto calendario 
di appuntamenti 
in commissione 


TRIESTE Per quanto riguar- 
da i lavori delle commis- 
sioni consiliari, domani e 
mercoledì, alla mattina, 
si riunirà la seconda, per 
esprimere due pareri, sul 
regolamento di esecuzio- 
ne per gli imprenditori 
agricoli e sul disegno di 
legge per l'attuazione di 
ona comunitari. 
leguirà l'esame del testo 
unificato dei progetti di 
legge su lavoro, previden- 
za, artigianato e coopera- 
zione, e di diversi proget- 
ti di legge su artigianato, 
raccolta e commercializ- 
zazione dei tartufi, oneri 
fiscali delle imprese mino- 
ri, previdenza comple- 
mentare e previdenza in- 
tegrativa. 
iovedì lavorerà la 
quarta commissione, per 
esprimere un parere su 
una proposta di legge per 
le zone montane, per com- 
pletare l'esame del dise- 
gno di legge sulle Ater, le 
aziende territoriali per 
l'edilizia residenziale de- 
stinate. a sostituire gli 
lacp, e per gli orientamen- 
ti della ca sul perso- 
nale degli Iacp. 

Venerdì, a Udine, si 
riunirà il comitato ristret- 
to istituito in seno alla 
quinta commissione, che 
avvierà l'esame dei pro- 
getti di legge sull’ordma- 
mento degli enti locali. 


Missione di Martini 
Riunite a Firenze 
le realtà regionali 
per chiedere 
spazio in Europa 


TRIESTE Si terrà oggi e do- 
mani prossimi a Firenze 
la conferenza dei presi- 
denti delle assemblee le- 
gislative regionali euro- 
pee. 

Dopo Oviedo, in Spa- 
gna, e Salisburgo, è la 
terza volta che le assem- 
blee legislative d’Euro- 
pa si incontrano per 
trattare temi di comune 
interesse e, a Firenze, il 
consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia sa- 
rà rappresentato dal 
presidente Antonio Mar- 
tini. 

Allordine del giorno 
della conferenza vi sono 
alcuni documenti che so- 
no stati elaborati sulla 
scorta delle indicazioni 
emerse a Salisburgo, 
che riguardano preva- 
lentemente il ruolo delle 
assemblee regionali nel- 
la politica europea, i 
meccanismi di contatto 
con il Parlamento euro- 
peo, le forme di collabo- 
razione fra regioni e l’ap- 
plicazione del principio 
di sussidiarietà, ricono- 
sciuto per la prima vol- 
ta nel trattato di Maa- 
stricht. E prevista l’ado- 
zione di un documento 
finale. 


Mercoledì l'incontro del Consorzio Colli orientali 


Futuro nome del vino Tocai 
Ora i produttori locali 
rivendicano il loro ruolo 


UDINE «Sul futuro del Tocai, 
vanno sentiti i produttori»: 
Ivana Adami, neopresiden- 
te del Consorzio Colli orien- 
tali, lo aveva detto pochi 
giorni fa, alla sua prima 
uscita ufficiale dopo la no- 
mina da parte del nuovo 
consiglio di amministrazio- 
ne, in occasione dell’inaugu- 
razione della Fiera dei vini 
di Corno di Rosazzo. Il pas- 
saggio dal dire al fare, alme- 
no per una volta, è stato ra- 
pidissimo: agli oltre 150 so- 
ci del consorzio è già perve- 
nuto l'invito a un incontro, 
che si terrà riella sede con- 
sortile di via Candotti a Ci- 
vidale alle ore 17 di merco- 
ledì. ti 
Sul problema del Tocai, 
spiega la Adami, il nuovo 
consiglio è perfettamente in 
linea con quello precedente, 
che alla richiesta dell’Ersa 
di un parere sull’iniziativa 
di proporre al Comitato na- 
zionale vini Doc l’iscrizione 
di un «sinonimo» per il viti- 
0 Tocai friulano, ha dato 
il suo assenso in linea di 
principio, ma indicando al- 
cune precise condizioni: che 
il «sinonimo» (ovvero, un no- 
me che in etichetta possa af- 
fiancare e poi sostituire 


quello esistente) sia ‘unico 
er tutte le zone Doc della 

Jegione; che sia ancorato al 
territorio, e, infine, che sia 
un nome riservato «in esclu- 
siva» alla nostra Regione. 
«E una posizione — sottoli- 
nea la Adami — coerente 
con le politiche della Unio- 
ne europea che privilegia il 
territorio, coerente anche 
con le scelte fatte alcuni de- 
cenni fa, quando chiedem- 
mo e ottenemmo che soltan- 
to nella nostra Regione il 
Tocai potesse fregiarsi del- 
la Delano friulano”. 
«Non andremo all'incontro 
con una lista di nomi in ta- 
sca», commenta la Adami, 
«ma per sentire innanzitut- 
to l'opinione della base e ve- 
rificarne il consenso». 

Delle sette zone Doc pre- 
senti sul territorio regiona- 
le (tutte escluso il Carso) do- 
ve è presente il vitigno, 
quella dei Colli orientali è 
la prima ad aver indetto un 
incontro sul tema, dibattu- 
to ormai da anni, del futuro 
nome del Tocai. «Mi auguro 
una larga partecipazione — 
conclude Ivana Adami — le 
porte sono aperte anche ai 
non associati, purché abbia- 
no a cuore il problema». 


TRIESTE Da studenti a politi- 
ci in erba e per un giorno al- 
la scoperta del mondo della 
pubblica amministrazione. 
Venerdì infatti in Consiglio 
regionale si svolgerò la ma- 
INGOERIOE «ragazzi in au- 
a». 

Tale appuntamento ve- 
drà nell'aula del Consiglio 
regionale gli studenti di set- 
te istituti superiori della re- 
gione, provenienti dalle 
quattro province, che ter- 
ranno una seduta vera e 
propria assieme a rappre- 
sentanti della giunta e dei 
gruppi consiliari. 

La seduta sarà presiedu- 
ta dal presidente Martini e 
avrà uno svolgimento iden- 
tico a quello abituale. All’ 
inizio la Giunta risponderà 
a interrogazioni e interpel- 
lanze predisposte in questi 
giorni dagli studenti e ver- 
ranno quindi discusse e aj 
provate alcune leggi, ance! 
esse proposte dagli studen- 
ti e redatte con la collabora- 
zione degli uffici del consi- 
glio regionale. 

L'iniziativa, partita tre 
anni, è stata promossa dal- 
la camera dei deputati, e a 
livello nazionale ha raccol- 
to subito un grande succes- 
so, tanto che è stata ripro- 
posta anche a livello regio- 
nale, con l’idea di avvicina- 
re sempre di più il mondo 
della scuola e i giovani alla 
vita istituzionale del paese. 

L'ufficio di presidenza 
del consiglio regionale ave- 
va già raccolto l'invito a pro- 
grammare una seduta lo 
scorso anno, ma la concomi- 
tanza con la fine della legi- 
slatura e con il rinnovo dell’ 
assemblea regionale non 
consentì la sua attuazione. 
L'impegno è stato però ri- 
preso quest'anno e fissato, 
appunto, per venerdì prossi- 
mo. 


? 


Approvati 51 dei 52 progetti presentati all’amministrazione regionale e destinati agli apprendisti; 


Gli studenti in Aula Formazione la 


voro, nuove chance 


In prima battuta, con 5 mi 


L’ex presidente Guerra annuncia una nuova iniziativa della Lega Nord e parla di 0 


I restanti dodici interventi saranno poi sovvenziona- 
ti in un secondo momento, quando saranno dispo- 
nibili ulteriori duemila milioni 


TRIESTE Novità dalla Regio- 
ne in materia di formazio- 
ne professionale. E° stato 
infatti approvato dalla 
Giunta regionale su propo- 
sta dell'assessore Renzo 
Tondo un provvedimento 
che definisce le iniziative 
di formazione destinate 
agli apprendisti, nell’ambi- 
to delle attività di speri- 
mentazione previste dal 
ministero del lavoro. 

Complessivamente, sono 
stati approvati 51 dei 52 
progetti presentati dagli 
enti di formazione e dalle 
scuole, anche sotto forma 
di associazioni temporanee 
di impresa. 


<E’ lusinghiera la ’rispo- 
sta’ del Friuli-Venezia Giu- 
lia a questa iniziativa» - 
ha detto Tondo. «Va al di 
là delle attese». 

«Tuttavia - ha precisato 
= le risorse messe a disposi- 
zione dalla legge 196 del 
1997 non sono sufficienti a 
rispondere alle richieste. 
Si è quindi resa necessaria 
una ulteriore selezione che 
ha privilegiato trentanove 
progetti assegnando la 
somma di 5.8 miliardi di li- 
re. I restanti dodici inter- 
venti, per un ammontare 
complessivo di quasi due 


miliardi di lire, saranno fi- 


ontatti immediati con Telecom 


«Dobbiamo riuscire a comprare l'Insiel» 


Oggi il sottosegretario Caron 
atteso a Trieste e a Monfalcone 


TRIESTE Arriverà questa mattina in regione per una breve 
visita il sottosegretario al lavoro Claudio Caron, aderen- 
te al Partito dei comunisti italiani di Cossutta. Dopo 
una serie di incontri con le rappresentanze sindacali del- 
la realtà lavorative triestine in crisi, alle 15.30 Caron ri- 
ceverà, nella sala messa a disposizione dalla compagnia 
portuale di Trieste, le organizzazioni sindacale e le rap- 
presentanze sindacali unitarie delle fabbriche cittadine. 
La visità si conluderà a Monfalcone, dove alle 18.30, nel- 
la sala della Cciaa di via Terme Romane, parteciperà a 
un'assemblea pubblica sui rischi dell'amianto. 


_. 


UDINE «La Lega Nord non in- 
tende assistere impassibile 
alla svendita dell’Insiel e 
nemmeno a un eventuale pro- 
cesso di svilimento che’ ri- 
schierebbe di mettere in se- 
rio pericolo l’attuale liello oc- 
cupazionale di una realtà tec- 
nologica di grande importan- 
za». L’ex presidente della Re- 
gione, Alessandra Guerra, do- 
po l’ultima ridda di voci vuo- 
le mettere bene in chiaro la 
posizione del Carroccio sul- 
l'argomento. Del resto, Insiel, 
della quale la Regione detie- 
ne il 46 per cento, fa parte 
del gruppo Finsiel, stretta- 
mente legato a Telecom. Evi- 
dente che le novità e i possibi- 


I magistrati del Friuli-Venezia Giulia scendono in agitazione per il provvedimento di delega 


Giudici di pace contro il governo 


Allarme per le modifiche già parzialmente approvate dal Senato 


UDINE Anche gli agricol- 
tori scendono in cam- 
po per la solidarietà 
nei confronti dei foso- 
vari. Una raccolta di 
fondi per l’acquisto di 
latte da inviare alle po- 
polazioni del Kosovo è 
stata avviata dalla 
Coldiretti regionale 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

Con la somma raccol- 
ta - informa una nota - 
saranno acquistati cir- 
ca 10mila litri di latte a 
lunga conservazione al- 
le Latterie Friulane di 
Campoformido e al 
Consorzio Medio Ta- 
gliamento. Per l’inizia- 
tiva, denominata «Lat- 
te di solidarietà», è sta- 
to attivato un conto 
corrente bancario. 


Solidarietà della Coldiretti 
per mandare latte ai kosovari 


UDINE Di nuovo in subbu- 
glio î palazzi di giustizia, 
anche se questa volta la 
protesta non interessa i ra- 
mi principali dell'attività 
dei magistrati, ma quello 
in ogni caso fondamentale 
dei giudici di pace. Giudici 
di pace che in Friuli Vene- 
zia Giulia hanno deciso di 
scendere in agitazione a 
causa di quelle che loro 
stessi definiscono le ripetu- 
te inadempienze del Gover- 
no D'Alema e del Parla- 
mento (senza distinzione 
di schieramenti) in tema 
di modifiche delle compe- 
tenze. 

«In particolare — denun- 
ciano i giudici di pace del 
Friuli-Veenzia Giulia — 
hanno destato sorpresa ed 
amarezza le ultime modifi- 
che attuate dalla Commis- 
sione Giustizia della Ca- 
mera dei deputati, su ini- 
ziativa governativa, in se- 
conda lettura, del provve- 
dimento di delega penale 
di abrogazione dell’inden- 
nità giudiziaria (la cui nor- 
mativa è stata già appro- 


vata dal Senato e che ora 
dovrà dunque passare al- 
l'esame della Camera)». 

Come ricordano gli stes- 
si giudici di pace della re- 
gione, la delega in materia 
penale e la depenalizzazio- 
ne dei reati minori con. il 
ripristino delle compenten- 
ze dei giudici di pace in 
materia di opposizione al- 
le ordinanze ingiunzione 
alle sanzioni amministrati- 
ve sono da tempo all’esa- 
me del Parlamento (con 
continui rinvii dalla Came- 
ra al Senato e viceversa) e 
rientrano nel quadro delle 
modifiche necessarie per 
l'istituzione del Giudice 
unico di primo grado che 
doveva entrare in vigore il 
2 giugno. 

Anche per questo, al fi- 
ne di fare il punto sulla 
problematica della catego- 
ria è in programma merco- 
ledì alle ore 16 a Udine 
una riunione dei giudici di 
pace del Friuli Venezia 
Giulia organizzato dall’As- 
sociazione nazionale della 
categoria. 


Con la «Castello di Udine» di San Giorgio di Nogaro anche la nostra regione ritorna a produrre, e non solo a imbottigliare, la bionda bevanda 


Rinasce nella Bassa Friulana la tradizione dei mastri birrai 


SAN GIORGIO DI NOGARO Sono 
passati ben centoqua- 
rant'anni dalla nascita del- 
la birra Moretti, un mar- 
chio che ha caratterizzato la 
vita stessa del Friuli. Oggi, 
alle soglie del duemila, c'è 
chi ha voluto riprendere 
l’antica tradizione del «fare 
la birra» in regione, facendo- 
la rinascere, abbinandolo a 
un'etichetta del tutto nuo- 
va. La «Castello di Udine». 
A riallacciare un passato 
prestigioso ma anche impe- 
gnativo con una tecnologia 
all'avanguardia, in grado di 
dare lavoro a centoventi per- 
sone, è Silvano Penna. Nati- 
vo di Monfalcone, Penna, 


che RRedie un paio di baffi 
che nulla hanno da invidia- 
re all’omino dell'etichetta, 
ha rilevato un paio d’anni fa 
il vecchio marchio, ripropo- 
nendosi sia in Italia che al- 
l'estero. 

Racconta così la sua av- 
ventura : «Tutto ebbe inizio 
nella tarda primavera del 
‘96 - dice - quando l’Autori- 
tà garante per la concorren- 
za e il libero mercato conces- 
se alla Heineken Italia il 
nullaosta per l’acquisto del- 
la birra Moretti. C’era però 
da rispettare una condizio- 
ne - aggiunge - e cioè il grup- 
po birraio doveva cedere a 
‘un nuovo competitore suben- 
trante nel mercato una del- 


le sue unità produttive nel 
Paese, La scelta cadde sullo 
stabilimento di San Giorgio 
di Nogaro e nacque così 
quella che oggi è un'azienda 
vera e propria, distribuita 
su 100mila metri quadrati, 
27mila dei quali coperti». 
«Abbiamo registrato un 
fatturato di 55 miliardi nel 
‘98, destinato a superare i 
60 quest'anno - afferma il di- 
rettore commerciale, Mauri- 
zio Zuccolo - e arriviamo a 
esportare anche in Paesi di 
grande tradizione in questo 
campo, come la Scozia e il 
Regno unito o gli Stati Uni- 
ti e rappresentiamo il 5% 
del volume nazionale di pro- 
duzione di questa bevanda». 


«Ma va anche sottolinea- 
to - afferma la figlia di Pen- 
na, Raffaella, anche lei in 
azienda - che la proprietà è 
interamente nostra, cioè di 
mio padre, mia e del socio 
Bruno Mazzocco, che è pure 
direttore generale». 

<E quando siamo arrivati, 
subentrando alla Heineken 
- riattacca il padre Silvano - 
non abbiamo licenziato nes- 
suno, anzi abbiamo progres- 
sivamente cresciuto il nume- 
ro degli addetti». 

La «Castello di Udine» ha 

rodotto 668mila ettolitri 
’anno scorso e conta di rag- 
iungere il tetto dei 780mi- 
‘a quest'anno. 

Ugo Salvini 


li scenari futuri dell'azienda 
telefonica di Stato potrebbero 
causare ripercussioni anche 
in seno a Insiel. «L'obiettivo 
però — continua Guerra — è 
quello di valorizzare un patri- 
monio di questa regione per 
farli acquisire maggiori spazi 
anche al di fuori del Friuli Ve- 
nezia Giulia». Nessun depo- 
tenziamento, quindi. Anzi: 
«Abbiamo preso una posizio- 
ne decisa e trasparente: difen- 
dere la quota di capitale re- 
gionale. Non solo, ci stiamo 
attivando e imprimendo le in- 
dispensabili sollecitazioni 
per arrivare all'acquisizione 
dell'intero capitale sociale». 
Difendere e semmai valoriz- 


liandi, saranno finanziati 39 programmi. 


nanziati 
te». 
A tale proposito sono in' 


successivamen+ 


corso ulteriori contatti con) È 


il ministero del lavoro per 


verificare la possibilità di. 


reperire l’importo necessa 
rio. 


pure individuato le struttu-* 
re formative per l’effettua- 


zione di corsi per apprendi- è 


sti anche non finanziati da-. 
gli enti pubblici. 5 

Tale iniziativa ha carat-! 
tere provvisorio. Infatti. 


L’esecutivo regionale ha'} 


| 


consente di ottemperare ai. ) 


dettami della legge 196, e. 
viene incontro alle esigen- 

ze manifestate dalle impre-* 
se, in attesa dell’emanazio- 

ne da parte dello stato dei 

nuovi regolamenti settoria- 

li. 


zare Insiel è dunque l’obietti- 
vo della Lega che assicura im- 
pegno per arrivare a una se- 
rie di incontri con i vertici di 


Telecom. Contemporanea- 
mente, dovrà iniziare la ricer- 
ca di risorse per finanziare 
l'acquisizione, quantomeno 
della maggioranza societaria.' 


L'INTERVENTO == 


Durissima posizione del sindacato Qgil 


«La legge Polo-Lega Nord 
sui fondi alle scuole private 
deve essere bloccata» 


In Consiglio Regionale è iniziata la discussione per de- 
cidere come utilizzare le risorse (incrementate di cinque 
miliardi rispetto all'anno precedente) assegnate alla leg- 
ge finanziaria regionale sul capitolo istruzione e non 
ancora impegnate. Tri 

La Cgil e il Sns-Cgil del Friuli-Venezia Giulia aveva- 
no avuto il sospetto che l'incremento delle risorse fosse 
destinato a finanziare direttamente o indirettamente le 
scuole private. 

Un sospetto divenuto certezza dal momento che è que- 
sto l'obiettivo della proposta di legge sottoscritta con- 
giuntamente dai consiglieri Saro, Ciriani, Guerra. 

La proposta di legge - è detto esplicitamente - «è fina- 
lizzata al sostegno delle scuole non statali» perché è ne- 
cessario «approdare a una normativa che stabilisca la 
pari dignità non solo giuridica ma anche economica tra 
pubblico e privato». 

La necessità di dare soldi direttamente alle scuole è 
dovuta al fatto che vi sarebbe «un progressivo decadi- 
mento dell'offerta proveniente dagli istituti privati, sia 
per mancanza reale di fondi, sia per la strisciante ma 


efficace azione distruttiva e diffamatoria operata nei | 


confronti delle scuole non statali». 

Non c'è che dire: argomentazioni semplificate, ma, 
IC chiari. Va da se che la Cgil e il Sns-Cgil del 

riuli-Venezia Giulia si attiveranno per costruire con- 
senso su progetti alternativi a questo che non tiene con- 
to di diversi fattori; 1) l'intervento a sostegno della scuo- 
la privata è un fatto consistente e consolidato nella legi- 
slazione regionale. Alle scuole private affluiscono infat- 


ti in modo diretto e indiretto e, attraverso una moltepli- |. 


cità di canali, consistenti risorse. Questi contributi inol- 
tre sono assegnati in modo non trasparente e senza alcu- 


na verifica in ordine ai risultati. 2) La scuola pubblica | 


è coinvolta in un profondo processo di rinnovamento or- 
ganizzativo e ordinamentale e, in Regione, anche nel- 
l'operazione complessa e complicata di ristrutturazione 
e adeguamento della rete scolastica: 3) nel paese il di- 
battito sulla parità scolastica è aperto da tempo; in Par- 
lamento, com'è noto, sono state presentate diverse propo- 
ste. La Cgil ha detto più volte che la questione della pa- 
rità (cioè delle regole da dare alle scuole che chiedono 
la parificazione in attuazione del 4.0 comma dell’artico- 
lo 33 della Costituzione) è, (e tale deve rimanere) distin- 


ta da quella del finanziamento. 4) L'attuazione della |' 


«parità scolastica» è di competenza del governo naziona- 
le e non dei governi regionali: le Regioni, comprese quel- 
le a statuto speciale come il Friuli-Venezia Giulia, non 
possiedono alcuna competenza in questa materia. 5) In 
materia di istruzione è in corso un trasferimento di po- 
teri e competenze dallo Stato e dal Ministro della P.I. 
agli Enti Locali, in particolare alle Regioni: queste sono 
già divenute titolari della «programmazione dell'offerta 
formativa» e hanno acquisito una netta responsabilità 
politica nei confronti del sistema formativo regionale. 
La Cgil e il Sns-Cgil del Friuli-Venezia Giulia chiedo- 
no alla Giunta e alle forze politiche presenti in Consi- 
glio: a) di essere «sentite» in applicazione dei protocolli 
d'intesa sulla «concertazione» e prima di ogni eventuale 
decisione; b) di sostenere anche finanziariamente il pro- 
cesso di autonomia scolastica e di decentramento; c) di 
non fare scelte in contrasto con la Costituzione che non 
‘prevede contributi alle scuole private. 
Antonio Longo - Segretario regionale Sns-Cgil 
Paolo Pupulin - Segretario regionale Cgil 
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AUTO 


Hi Sole: sorge alle 


5.32 


tramonta alle 20.31 


S. Pasquale Baylon 


La Luna: si leva alle 


7.26 


cala alle 


22.50 


20.a settimana dell’anno, 187 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 228. 


Dopo la forza non c'è nulla di 
più alto che il suo dominio. 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


‘116,7 minima 


21,4 massima 


40 per cento 


1008,4 stazionaria 


sereno 


115,1 km/h da E-N-E Alta: 


‘118 gradi 


Un tredici e due dodici fanno vincere 932 milioni a uno o più fortunati che hanno giocato un sistema 


Totocalcio, schedina miliardaria 


La dea bendata questa volta si è fermata al bar «Jolly» di via Baiamonti 


Eccezionale ritrovamento a Kozina 


Da uno scavo per l'autostrada 
spunta una famiglia di dinosauri 
dii 75 milioni di anni fa 


Erano lì ad aspettare da 
circa 75 milioni di anni, 
nascosti a dormire sotto 
uno strato di rocce spesso 
qualche decina di metri. A 
farli tornare alla luce sono 
stati i lavori di scavo che 
l'impresa nazionale slove- 
na delle strade e autostra- 
de sta facendo a Kozina, 
in vista del completamen- 
to del raccordo con la rete 
autostradale italiana e 
con la direttrice per Lubia- 
na. 

Sono le ossa di un grup- 
po di dinosauri, trasporta- 
te in quella che in gergo 
Viene definita una «trappo- 
la geologica», dal moto del 
mare, in un’epoca lontanis- 
Sima, precedente al «solle- 
vamento» del Carso, che 
un tempo era 
in realtà al fon- 
do del mare. 

Nelle imme- 
diate vicinan- 
ze infatti, a ri- 
prova di que- 
sto, nella stes- 
sa circostanza 
sono stati ritro- 
vati anche fos- 
sili di gastero- 
podi,  mollu- 
schi acquatici 
che popolava- 
no i fondali del 
«nonno» dell’at- 


tuale Adriati- Isegni nella roccia 


co e che risal- 

gono a 60 mi- 

lioni di anni fa, cioè nel 
Terziario. 

A individuarle sono sta- 
ti due triestini, appassio- 
nati di geologia, non nuovi 
a ritrovamenti del genere: 
Giorgio Rimoli e Alceo Tar- 
lao, protagonisti anche dei 
recenti ritrovamenti di 
Duino. 

«Eravamo venuti qui - 
Taccontano - per cercare 
cristalli, come facciamo 
spesso per hobby (sia Ri- 
moli che Tarlao ci tengono 
a ribadire di essere puri di- 
lettanti, ndr) quando ven- 
gono eseguiti lavori di sca- 
vo. Rovistando fra le pie- 
tre e osservando con atten- 
zione le rocce liberate da- 
gli imponenti lavori di sca- 
VO - spiegano - ci siamo in- 
vece imbattuti in quelle 


che palesemente si sono ri- 
velate subito, a un primo 
esame forzatamente ap- 
prossimativo ma certo ne- 
gli esiti, ossa di dinosauri, 
di una dimensione che do- 
vrebbe essere stata all’in- 
circa di sette metri di lun- 
ghezza e quattro di altez- 
za». 

Autentici giganti, in al- 
tre parole, che sono rima- 
sti nascosti per un tempo 
che la mente umana ha 
difficoltà a dimensionare, 
ma in ogni caso vicina al- 
l'eternità. Eppure oggi è 
possibile vederli. 

«Bisognerà aspettare 
qualche settimana - preci- 
sa Tarlao - perchè comun- 
que il ritrovamento è avve- 
nuto in un altro Paese, an- 
che se per noi 
appassionati i 
confini politici 
non hanno cer- 
tamente valo- 
re. Bisognerà 
in altre parole 
completare un 
iter burocrati- 
co, prima di po- 
ter verificare 
nei dettagli la 
consistenza 
della scoper- 
ta». Che rima- 
ne in ogni caso 
eccezionale. 

L'età dei di- 
nosauri è ri- 
conducibile al 
Turoniano, fase del Creta- 
ceo superiore. 

«Quando i dinosauri mo- 
rivano - aggiunge ancora 
Tarlao - nelle vicinanze 
del mare, le loro carcasse 
venivano trasportate dalle 
correnti marine e normal- 
‘mente si incastravano ne- 
gli anfratti. Venivano poi 
coperte dalle stratificazio- 
ni successive». 

E adesso sono arrivate 
a noi, per la soddisfazione 
di tutti gli scienziati del 
settore, che da domani 
avranno un argomento in 
più, di eccezionale valore 
scientifico, sul quale lavo- 
rare per aggiungere un al- 
tro tassello al composito 
panorama geologico del 
Carso. 

Ugo Salvini 


Il bacio della fortuna che 
cambia la vita. Milioni e 
milioni che piovono inatte- 
si. I brindisi in ricevitoria. 
Il giallo. I soliti sospetti. I 
depistaggi. E il vincitore 
che non si trova. Un. copio- 
ne che si ripete. Con tanto 
di caccia al sior, il tradizio- 
nale valzer di sospetti e re- 
criminazioni. E poi il gran 
finale con la telefonata in 
redazione. «Si, sono io il 
vincitore che cercate. Dove- 
vo togliermi questo peso. Ne 
avevo un grande bisogno. 
Ma non vi dico il mio no- 
me». Così si chiude il sipa- 
rio della popolarità e si 
apre quello silenzioso degli 
investimenti, delle banche, 
e delle azioni. 

Una vincita clamorosa e 
inaspettata potrebbe addi- 
rittura creare qualche pro- 
blema psicologico. Lo san- 
no bene gli psicologi. Un de- 
presso — dicono — potrebbe 
decidere di devolvere la vin- 
cita in beneficenza: si senti- 


Pioggia di milioni al bar «Jolly» di via Baiamonti. 
Una schedina, ma più probabilmente un sistema, 
giocato nella ricevitoria annessa al locale ha frutta- 
to 932 milioni. Uno dei vincitori potrebbe anche es- 
sere il figlio della titolare, Fabio Cattarini, che abi- 
tualmente compila i pronostici al computer. 

In quest'occasione avrebbe giocato il sistema as- 
sieme a una decina di frequentatori abituali del 
bar. Ieri sera non è stato possibile ottenere confer- 
me, in quanto Fabio Cattarini era fuori casa, ad as- 
sistere allo spettacolo di Proietti al teatro-tenda in 


piazza dell'Unità. 


Il bar «Jolly», di cui Laura Arco è proprietaria da 
oltre trent'anni, è stato baciato dalla fortuna altre 
volte, anche se non in maniera così copiosa come ie- 
ri. Diversi anni fa, due giocate alla Tris fecero vin- 
cere rispettivamente 60 e 10 milioni. Ma non basta, 
cifre minori sono state vinte anche al Superenalot- 


to. 


rebbe in colpa per tutto 
quel denaro piovutogli in ta- 
sca senza aver fatto niente 
per meritarlo. Uno schizoi- 
de, poi potrebbe lasciarsi 
andare agli investimenti 
più improbabili. ‘Alla fine 
l'investitore più equilibrato 
è quello che psicologicamen- 


fe viene definito isterico: 
non si lascerebbe sorprende- 
re dalla visita della fortu- 
na: si limiterebbe a spende- 
re e a investire, senza dar 
troppo nell'occhio. 

E allora arrivano puntua- 
li i consigli degli esperti, in- 
comprensibili per uno che 


non ne sa niente di finanza, 
e quelli dei falsi amici. 

Sfogliando le pagine del- 
la cronaca, l’ultima grossa 
vincita risale a circa un an- 
no fa. Nel Bar Cinzia di via 
dell'Istria 60 un anonimo 
aveva indovinato la colon- 
na vincente del Totocalcio 
mettendo a segno un tredici 
eun dodici. Mezzo miliardo 
non cambia la vita, anche 
se risolve molti problemi. 

Poco comunque in con- 
fronto ai 4 miliardi 538 mi- 
lioni e qualche spicciolo pio- 
vuti il 20 novembre ’88 nel 
conto di un tredicista che 
nel bar «Da Marisa» in via 
Revoltella 48 azzeccò la 
combinazione magica. 

Per non parlare dei 5 mi- 
liardi di «Fantastico» abbi- 
nati alla cantante Loreda- 
na Ferro che esattamente la 
sera di lunedì 6 gennaio '92 
sono arrivati nelle tasche di 
un triestino, descritto allo- 
ra come «distinto, dall'appa- 
rente età di 50-55 anni, sen- 


Drammatici i dati della provincia resi noti dal presidente dell’Anmi, Claudio Margiore: sono stati bi 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA /7IIZIET 


za baffi né barba, con un pe- 
sante cappotto spinato». 

Sempre nel ’92 un altro 
botto della dea bendata. In 
ottobre i due miliardi abbi- 
nati alla lotteria della Ma- 
ratona d'Italia erano stati 
assegnati a un tagliando 
venduto nella rivendita di 
Silvia Pederzolli in via Car- 
ducci 39. 

Niente male poi la vinci- 
ta di un miliardo e 300 mi- 
lioni portata il 5 aprile '87 
da un tredici giocato nella 
ricevitoria di via Cherubini 
5a San Sabba. 

Non si può proprio dire 
che la fortuna non sia di ca- 


en 4500 in un anno 


Incidenti sul lavoro, come un bollettino di guerra 


sa a Trieste. Nel ’67, sem- 
pre la sera del 6 gennaio, la 
lotteria abbinata a «Scala 
reale» aveva fatto piovere 
nelle tasche del solito anoni- 
mo ben 150 milioni, primo 
premio della lotteria di Ca- 
podanno. Di questo signore 
si sa solo che era un fan di 
Claudio Villa. Affidò infat- 
ti la sua chanches di vitto- 
ria a quelle del «reuccio» e 
venne ripagato in moneta 
sonante sulle note di Grana- 
da. «Non lo direi neanche a 
mia moglie» aveva commen- 
tato un passante intervista- 
to l'indomani. 

c.b. 


«Sensibile flessione rispetto al 97, ma va sottolineato che anche l'occupazione è diminuita» 


Lacalamita ha parlato dei corsi e delle iniziative di 
prevenzione in porto, che hanno ridotto gli infortu- 
ni dai 132 del '93 ai 28 del ’98 


Si muore ancora sul lavoro. 
Duecento sono stati i casi 
registrati nei primi tre me- 
si del ’99. Sembra impossi- 
bile, alle soglie del Duemi- 
la, in un’epoca di lavoro 
flessibile e part-time. Belle 
parole, formule che ci fan- 
no dimenticare una realtà 
fatta di cantieri dove non si 
rispettano le norme di sicu- 
rezza e dove si fa poca at- 
tenzione alla prevenzione. 
I dati statistici sono crudi 
ma portano con efficacia in 
risalto la drammaticità del 
fenomeno: a Trieste e pro- 
vincia nel ’98 si sono verifi- 
cati 4443 incidenti, di cui 
due mortali. Uno dato in 
flessione rispetto all’anno 
precedente, quando si era- 
no verificati 345 casi in 
più. «Ma non lasciamoci in- 
fluenzare da questa diminu- 
zione — sostiene Claudio 
Margiore, presidente del- 
l’Anmil (l’associazione che 
riunisce i mutilati e gli in- 
validi del lavoro) —, bisogna 


L’ode all’officina aperta il sabato mattina. 


mettere in conto il calo del- 
l'occupazione che si è fatto 
sentire nel corso dell’ulti- 
mo anno», E poi c'è il lavo- 
ro nero. Molti operai (gli in- 
cidenti sul lavoro riguarda- 
no soprattutto i cantieri edi- 
li) non sono in regola e di 
conseguenza se si infortu- 
nano non lo denunciano. 
Teri, Giornata del mutila- 
to e invalido del lavoro, 
l’Anmil ha organizzato una 
serie di appuntamenti, cul- 
minata in un incontro nella 
sala conferenze della Friu- 
lia. Margiore ha ricordato 
le cifre di un fenomeno po- 
co conosciuto. Nel 1988 in 
Italia i morti sul lavoro so- 
no stati 520. Più di uno al 
giorno. Ma molti di più so- 
no quelli che rimangono fe- 
riti: quasi un milione nel so- 
lo ’98. Nello stesso arco di 
tempo il Friuli-Venezia Giu- 
lia ha registrato 24 mila in- 
cidenti, di cui quattro mor- 
tali. Un numero in leggero 
aumento rispetto al ’97. 


ea 


Gli infortuni sul lavoro 
vanno combattuti con la 
prevenzione, ha detto il pre- 
sidente dell'Autorità por- 
tuale Michele Lacalamita. 
«Tutti i lavoratori del porto 
(circa 20 mila) hanno rice- 
vuto un abbecedario che li 
mette in guardia sui possi- 
bili rischi. In materia di si- 
curezza abbiamo inoltre te- 
nuto 120 corsi e non abbia- 
mo remore a stanziare an- 
che cifre sostanziose». Un 


DURA LA VITA PER UN FOETA METROFOLITANO! 

TROVARE L'ISPIRAZIONE? SE LO CHIEDE 
ANcHte Leo FARDUS, ALLE PRESE CON LA SUA 
ODE IL SABATO DEL RODAGGIO! 


LA MACCHINETTA 
Ven N 
NO. DALLA STATALE. 


i _g 


Lunedì - Venerdì 7.45-12.30/14.00-18.00 
Sabato mattina 8,30-12.30 


Così, VENERDÌ SERA, L FOETA DEUE DI SABOTAR 
LAUTD DEL VICINO PER FARSI ISFIRARE DAL RUMORE: 
DEL GUASTO. CHE COSA NON SI FA PER L'ARTEI 


Ot Nol ED E anche 
SABATO MATTINA. 
Dovro' ASPETTARE 
FINO A LUNEDÌ FER 
PORTARLA IN 


5 SUPERDOTERS DIE SUPE 


MORTA UNODE, SE NE FA UNALTRA, 
Chi L'AVREBBE MAI DETTO: CHE. SUPERSERVIXI 
SAREBBE DIVENTATO UNA MUSA DELLA POESIA? 


Fantastico! 


LA MACCHINETTA VIEN 
DALLA CAMPAGNA IN SULI 
CALAR DEL SOLE... 
Vincero! IL PREMIO 


Ma iL Fovero Leo FARDUS NON SA CHE L'OFACINA 
RENAULT E' APERTA ANCHE IL SABATO. MATTINA E CHE 
L'INSTANCABILE SUPERSERVIX NON CONOSCE RIPOSO, 


impegno che ha dato i suoi 
frutti, Gli infortuni sul lavo- 
ro nel porto di Trieste sotto 
la presidenza Lacalamita 
sono scesi dai 132 del ’93 ai 
28 dello scorso anno. 

Ma molto resta da fare. 
Una legge c'è, la 626 sulla 
sicurezza nei luoghi di lavo- 
ro, ma la sua applicazione, 
ha detto Margiore, è lenta 
e costosa; le Asl inoltre non 
hanno ispettori a sufficien- 
za da mandare a fare i con- 


j La 
deposizio- 
ne delle 
corone 
d'alloro al 
monumen- 
to ai caduti 
sullavoro di 
largo Irneri 
cheha 
aperto la 
iornata 
ledicata a 
invalidi e 
caduti sul 
lavoro 


trolli necessari. Bisogna 
quindi insistere sulla pre- 
venzione. Per questo in 
mattinata alla deposizione 
di due corone d'alloro al mo- 
numento ai Caduti sul lavo- 
ro in largo Irneri erano pre- 
senti anche alcuni alunni 
della scuola media Suvich, 
che hanno curato la realiz- 
zazione di un cartellone sul- 
la antinfortunistica nei can- 
tieri. 

Gli infortuni sul lavoro 


rappresentano anche un al- 
to costo sociale in termini 
di spese mediche. In caso di 
invalidità permanente in- 
tervengono le assicurazio- 
ni. A Trieste i titolari di 
rendite Inail sono circa 7 
mila. A tutti loro Margiore 
ha dato una buona notizia, 
attesa da quasi tre anni: la 
firma sui decreti per la riva- 
lutazione delle rendite 
Inail. Ciò significa che en- 
tro giugno, o al massimo lu- 
glio, l’Imail provvederà a pa- 
gare gli arretrati e adegue- 
rà i ratei di rendita. 

La giornata in ricordo de- 
gli infortunati sul lavoro si 
era aperta in mattinata 
con le deposizioni di corone 
d’alloro a cippi di Sant'An- 
na e largo Irneri, ed era pro- 
seguita con una messa nel- 
la chiesa di via Locchi. Do- 
po il momento ufficiale (era- 
no presenti tra gli altri il vi- 
cesindaco Damiani, il diret- 
tore dell’Inail di Trieste 
Giuseppe Musco e Primo 
Rovis) è seguito il pranzo, 
durante il quale sono stati 

remiati con il brevetto e il 
istintivo d’onore gli invali- 
di Luciano Petrina, Mauro 
Ramani e Bruno Valentino. 
Paolo Marcolin 


ROERVER 


DAL PIANETA RENAULT 


10. ipiccoo 


LUNEDÌ 17 MAGGIO 1999 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO ‘12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della A.MANZONI&C. 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Silvio 
Pellico 4, tel. 040/6728328, 
fax 040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via dei Riz- 
zani 9, tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: corso 
Italia 54, tel. 0481/537291, 
fax 0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENONE: 
via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 0434/20750. 
La A.MANZONI&C. S.p.A. non è 
soggetta a vincoli riguardanti la 
data di pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle di- 
sponibilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati avvi- 
si TOTALMENTE in neretto a ta- 
riffa doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è su- 
bordinata all'insindacabile giudi- 
zio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque am- 
messi annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di più 
persone o enti, composti con pa- 
role artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; richieste 
di danaro o valori e di francobol- 
li per la risposta. 
l testi da pubblicare verranno ac- 
cettati se redatti con calligrafia 
leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 lavo- 
ro personale servizio - richieste; 
2 lavoro personale servizio - of- 
ferte; 3 impiego e lavoro - richie- 
ste; 4 impiego e lavoro - offerte; 
5 rappresentanti - piazzisti; 6 la- 
voro a domicilio artigianato; 7 
professionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occasio- 
ne; 10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 commer- 
ciali; 13 alimentari; 14 auto, mo- 
to, cicli; 15 roulotte, nautica, 
Doe 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni - of- 
ferte; 18 appartamenti e locali - 
richieste affitto; 19 appartamen- 
ti e locali offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, terreni 
- vendite; 23 turismo, villeggiatu- 
re; 24 smarrimenti; 25 animali; 
26 matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di offer- 
te di lavoro, in qualsiasi pagina 
del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma del- 
l’art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 -3 li- 
re 900 feriale, festivo + feriale li- 
re 1300; numeri 4 - 5 lire 2000 fe- 
riale, festivo + feriale lire 3000; 
numeri 2-6-7-8-9-10-11- 
12-13-14-15-16-17-18-19 
lire 1850 feriale, festivo + feriale 
2600, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
24-25-26 lire 1950 feriale, festi- 
vo + feriale lire 2900; numero 27 
lire 2000 feriale, festivo + feriale 
lire 3000. 

L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termina 
alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell'inserzione. Non 
si risponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa o 
impaginazione, non chiara scrit- 
tura dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | reclami 
concementi errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 ore 
dalla pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
Vuta dell'importo pagato. 
Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza. possono scrivere a 
A.MANZONI&C. S.p.A., via Silvio 
Pellico 4, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere corri- 
sposto anticipatamente per con- 
tanti o vaglia (minimo 12 parole 
a cui va aggiunto il 20 per cento 
di Iva). 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiungen- 
do al testo dell'avviso la frase: 
Scrivere a casella PUBLIMAN n. 
..4 l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade. La A.MAN- 
ZONI&C. S.p.A. è, a tutti gli effet- 
ti, unica destinataria della corri- 
spondenza indirizzata alle cas- 
sette. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corrispon- 
denza, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le lette- 
re indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; sa- 
ranno respinte le assicurate o 
raccomandate 


omune di trieste 
in collaborazione 
con le asssociazioni 
di categoria 


LE AUTO, I MOTOCICLI E GLI AUTOACCESSORI 


FERRUCCI 

MOTOSHOP ricambi originali e accessori 
MOTOSHOP 2 - vendita e assistenza 
CONTI CORSINI E ZANON di F. Rabusin 
TRI AUTO 

AUTOSANDRA 
L’ABBIGLIAMENTO, LE BORSE 
MAX & CO. 

MARELLA 

CORNER SRL 

SPERANZA 

RIGUTTI 

MODE CARMEN 

DIMENSIONE SPORT 

LA CORTE ARCANA 

HABIBÌ STORE 

MARINA VLACH 

MOTIVI 

MAX MARA 

GODINA 

GODINA PELLETTERIE 

GODINA PELLETTERIE 

bDSSET 

GUINA 

INTIMO E MARE 


PRISCO BIANCHERIA 

COSE COSI” intimo + mare 

LA CURA DEI CAPELLI 

2P CAPELLI ED ESTETICA 

LE SCARPE 

CALZATURE CASTIGLIONI 
MADRAS 

CALZATURIFICIO DONDA 
DIMENSIONE SPORT 
FOOTLOCKER 

GUINA LE SCARPE 

LA NOUVELLE 

PER LA MAMMA E PER IL BAMBINO 
LA CICOGNA 

GIOKIT 

ABBIGLIAMENTO ANNI VERDI 


GLI ELETTRODOMESTICI, LA TELEFONIA E GLI ARTICOLI TECNICI 


via Flavia 55 
via S. Francesco 66 
via Giulia 10 
piazza Oberdan 4 
via Flavia 22 
Via Flavia 17 


piazza della Borsa 8 
via Dante 3/a 

via Mazzini 28 

via F. Filzi 2 


via Imbriani 4-- via Mazzini 43 


via Costalunga 324 
via Milano 21 
corso Italia 6/c 

via XXX Ottobre 5 
via S. Caterina 7 
corso Italia 3 

via Carducci 23 
via Carducci 10 
via Carducci 14 
corso Saba 16 
corso Italia 1 

via Genova 12 


piazza Goldoni 11 
via Combi 21 


corso Saba 14 


corso Saba 2 

corso Italia 39 

largo Barriera 5/6 

via Milano 21 

corso Italia 7/a 

via Genova 21 

piazza della Borsa n. 6 


via Paolo Reti 8 
via S. Nicolò 21 
piazza Ospedale 6/F 


STANTA articoli tecnici utensileria 
RADIO RESETTI 

C.G.M. CENTRO GAS 

TRIESTE CAR AUDIO snc. 
TECNORICAMBI Centro vendita Rex 


via Roma 22 

via Cumano 7 

via del Lavatoio 3/a 
via della Geppa 10/6 
via Cologna 32 


I GRANDI MAGAZZINI 


COIN corso Italia 16 

BRICO CENTER BOSCO via Giulia 88 

CENTRO COMMERCIALE «IL GIULIA» via Giulia 75/3 

LE CARTOLERIE, LE LIBRERIE, | DISCHI E I VIDEO 

LIBRERIA INTERNAZIONALE LA FENICE via Battisti 6 (galleria Fenice) 
LIBRERIA INTERNAZIONALE ITALO SVEVO — corso Italia 9 (galleria Rossoni) 
LIBRERIA NERO SU BIANCO via Oriani 4/b 

LA FOTOCOPIA 2 via del Ponte 3 

LA BANCARELLA ALTURA via dell'Istria 14 
VIDEOLANDGAMES via Rismondo 4 

LIBRERIA CAPPELLI Corso Italia 12 

LE COSE DI CASA, GLI ARREDI 
MARCHI & MARCHI 

PROPOSTA ARREDI & DESIGN 


corso Italia 24 

via Rossetti 8 

via S. Spiridione 5 
via Carducci 22 
MOBILI ELIO Prosecco (attiguo al parco daini) 
GLI ANIMALI E IL LORO CIBO 

IL BESTIARIO 

LA FOTOGRAFIA E L'OTTICA 
GIACOMO AVANZO SUCC. 

OPTISSIMO 

SALMOIRAGHI VIGANÒ 

GLI ALIMENTARI 

SUPERMERCATO DESPAR DONADONI 
DISCOUNT «DI PIÙ» 

DISCOUNT «DI PIÙ» 

SUPERA&O 

SUPER A&O 

LIQUORERIA CADORNA . 
LIQUORMARKET self service CONCORDIA 
COOP CONSUMATORI NORDEST 
SUPERMERCATO MAXI À 
IL DISCOUNT via Orsera 13/15 
SUPERMERCATO AI MULINI via Combi 19 
PANIFICIO PASTICCERIA VIEZZOLI DORINO. via S. Michele 30 
IBAR E I TABACCHI 
SAMOVAR 

LE DROGHERIE-PROFUMERIE 
CAD via F. Severo 124 
COSULICH PROFUMERIE SRL via Carducci 24 
COSULICH PROFUMERIE SRL via Roma 28 
COSULICH PROFUMERIE SRL via Battisti 2 
COSULICH PROFUMERIE SRL piazza Borsa 4 
PROFUMERIA PORTICI portici di Chiozza 1 
L'ORO, GLI OROLOGI, I GIOIELLI 


MARCUZZI MASSIMO GIOIELLERIA 
OROLINEA 


piazza N. Tommaseo 2 ang. p.zza Verdi 


piazza Cavana 7 
corso Italia 31 
volti di Chiozza 1 


via Donadoni 22/24 
via Villan de Bachino 2 
via dell'Istria 155 

via Pecenco 2/a 

viale d'Annunzio 29/b 
via Cadorna 23/a 

via Concordia 6/a 

via Murat 8/B 

riva Tommaso Gulli 6 


via Imbriani 4 


viale XX Settembre n. 25 
viale XX Settembre 16 


LE DROGHERIE - PROFUMERIE 
COSULICH PROFUMERIE SRL 

COSULICH PROFUMERIE SRL 

GLI ARTICOLI MEDICALI E I SANITARI 
ART. SANITARI «SALUS» Fabris & Persi» 
LE AGRARIE 


AGRARIA ALBANO 
AGRARIA ZORN 


LA FOTOGRAFIA E L'OTTICA 


ATTUALFOTO 
I PROFUMI 


2P IL MAGAZZINO DEL PARRUCCHIERE 


Via Conti 11 
Campo S. Giacomo 2 


via Slataper 6 


via Crispi 32/A 
Loc. Prosecco 160 


via dell'Istria 8 


via Settefontane 41 


L'ABBIGLIAMENTO, LE BORSE 
PRISCO 

MARINA VLACH 

INTIMO E MARE 

LUCILLA INTIMO E MARE 
COLLEZIONISMO 

FILATELIA ADLER PAULA 

LA CURA DEI CAPELLI 
COSULICH COIFFURE via Crispi 7/a 
INTEGRAZIONE ALIMENTARE E PER LO SPORT 
PUNTO BENESSERE via Crispi 7 
GLI ANIMALI E IL LORO CIBO 
NATURA VIVA 


Campo S. Giacomo 3 
via S. Caterina 7 


via dell'Istria 2 


Galleria Protti 1 


viale XX Settembre 31 


TRIESTE SERVICE C.A.A. PHILIPS - KENWOOD 
ABBIGLIAMENTO, LE BORSE 
CHRISTINE 

L'EMPORIO DI WERK 

LA FRAGOLA 

ALIMENTARI 

PASTICCERIA PATTI 


via Petracco 5 


piazza della Borsa 15/c 
Campo S. Giacomo 6 
via Imbriani 6 


v.le Sanzio 5/5 


GLI ELETTRODOMESTICI, LA TELEFONIA E GLI ARTICOLI TECNICI 
CARPENTIERI Conc. Olivetti Centro Tim via Coroneo 31/2 
MAIZEN vend. materiali elettrici via Giulia 5 
ROMANO COLORI via Combi 12 
INTIMO E MARE 

INTIMANIA - L'INTIMO E IL MARE 
LE COSE DI CASA, GLI ARREDI 
CENTRO BAGNO 


via Imbriani ang. via Mazzini 


Str. di Fiume 19 parch. privato 


3P FAI DA TE 
IL BALLATOIO 
PUNTOCOLOR 


via Coroneo 17 ang. via Zanetti 


via Zanetti 6 


strada Vecchia dell’Istria 116 


IN QUESTA PAGINA PROMOZIONALE 
PREGHIAMO CONTATTARE IL NUMERO È 


ale Ippodromo12 
vja Valmaura 8 
via Coroneo 17 
viale D'Annunzio 21 


AUTORICAMBI ALAN 

IDRA S.R.L. 

LINEA GIALLA - Viaggi e turismo 
NOVACOLOR COMMERCIALE COLORI 


te 


PER COMPARIRE 


Ires 


—_040.36.76.90 


TL 


richieste 


LAUREATA economia e com- 
mercio, ottimo inglese brevi 
esperienze lavorative in Italia 
e all'estero offresi per lavori 
ufficio. 

(A00) 


offerte 
A.A.A. CERCASI collaborato- 
ri per recapito depliants. Tele- 
fonare allo 0481/533209 ore 
ufficio. - 

(A00) 

A.A.A. PART-TIME 100.000 
per attività di consulenza. Te- 
lefonare lunedì ore 9.10 
040/812203. 

(C00) 

CERCASI signore/ine per faci- 
le. lavoro telefonico, anche 
part-time. Tel. 040/3728380 - 
3728748. 

(A6381) 

CERCASI urgentemente per- 
sonale infermieristico profes- 
sionale per struttura residen- 
ziale telefonare ore ufficio al- 
lo 0481/767031. 

(C00) 

CONCESSIONARIA autovei- 
coli cerca ragioniere/a esperto 
contabilità aziendale. Indiriz- 
zare curriculum casella posta- 
le 65 Cormons. 

(B00) 

GORIZIA azienda dolciaria 
con modernissimo impianto 
modellaggio cioccolato ricer- 
ca meccanico e un elettromec- 
canico industriale esperienza 
pluriennale nella manutenzio- 
ne di macchine per produzio- 
ne alimentare-confezionatri- 
ci. Tel. 0481/522872, fax 
0481/521833. 

(B00) 

KEYWORD informatica sede 
Manzano seleziona personale 
dinamico part-time per tele- 
marketing tel. 0432/755421. 
(GUD) 

IMANPOWER Gorizia ricerca: 
meccanici, elettrauto, tornito- 
ri, saldatori, magazzinieri uso 
sollevatore, addetti alle mac- 
chine cnc. Tel. 0481/538823. 
(A00) 

PANINOTECA Gazebo Gradi- 
sca cerca banconiera/e lavoro 
serale, presentarsi  pomerig- 
gio dopo 17 escluso lunedì. 
Tel. 0481/93595. 

(B00) 

SALONE unisex cerca perso- 
nale qualificato e 1.a appren- 
dista parrucchiera con pratica 
phon. Telefonare orario nego- 
zio 0481/530331. 

(A00) 


GRIZZLY ITALIA Spa azienda 
che nel Triveneto. fornisce 
45.000 artigiani/industrie ficer- 
ca responsabile servizio clien- 
ti. Affiancamento in zona e 
guadagno fino 8.000.000 


mensili. Infoline 1670/14923. 
(C00) 


richieste di’ tri 


CAMINETTO cerca urgente- 
mente appartamenti vuoti o 
arredati varie metrature per 
nostri clienti. Nessuna spesa 
da parte del proprietario. Tel. 
040/630451. 

(A00) 


ali 


offerte d'affitto 


AFFITTASI a Cormons nuovo 
appartamento arredato a si- 


gnora singola tel. 
0338/3686389. 
(B00) 


CAMINETTO affitta Conti ap- 
partamento vuoto soggiorno 
stanza cucina bagno riposti- 
glio balcone. Tel. 040/639425. 
(A00) 

CAMINETTO affitta Foro Ul- 
piano appartamento vuoto sa- 
lone soggiorno due stanze cu- 
cina bagno cantina. Tel. 
040/639425. 

(A00) 

CAMINETTO affitta Pam ap- 
partamento vuoto soggiorno 
due stanze cucinino bagno ri- 
postiglio balcone. Tel, 
040/639425. 

(A00) 5 
CAMINETTO affitta. Roiano 
appartamento arredato due 
stanze cucina bagno riposti- 
glio. Tel. 040/639425. 

(A00) 

CAMINETTO affitta Torcu- 
cherna appartamento arreda- 
to soggiorno cucinino stanza 
bagno. Tel. 040/639425. 

(A00) 


° CAMINETTO affitta zona Cen- 


trale magazzino 120 mq ri- 
strutturato. Tel. 040/639425. 
(A00) 


Continua in 13.a pagina 
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"TRIESTE CITTÀ 


Il nuovo presidente della Federazione degli esuli, Toth, incontra il sottosegretario agli Esteri, Ranieri 


Beni abbandonati, riprende il dialogo 


Segnali di schiarita dopo l'interruzione delle trattative al tavolo unico col governo 


4 


Sloveni, incontro col ministro sulla legge di tutela 


La legge di tutela della minoranza slovena, attualmente all'esame della Commissione 
affari costituzionali, è stata al centro dell’incontro che il ministro per le questioni 
regionali Katia Belillo (a destra, nella foto Bruni) ha avuto ieri sera nel municipio di 
Sgonico con il sindaco Tamara Blazina (a sinistra nella foto) e con i rappresentanti 

di alcuni partiti politici (Ds, Comunisti italiani, Unione slovena e Rifondazione) della 
Unione culturale economica slovena e della Confederazione delle organizzazioni 
slovene. Il ministro, che oggi e domani sarà in visita a Lubiana, si è impegnato a 
sollecitare il governo nell’iter di approvazione della legge di tutela della minoranza. 


Riprendono, con una timida 
schiarita, i rapporti tra il go- 
verno e gli esuli giuliano-dal- 
mati, dopo la burrascosa, ul- 
tima seduta del tavolo uni- 
co. Il sottosegretario agli 
Esteri, Umberto Ranieri, ha 
ricevuto nei giorni scorsi il 
senatore Lucio Toth, nuovo 
presidente della Federazio- 
ne delle associazioni degli 
esuli, insieme al suo esecuti- 
vo. Nell'incontro, Ranieri ha 
ribadito gli impegni del go- 
verno e la volontà politica di 
giungere al sospirato equo e 
definitivo indennizzo. Il go- 
verno D’Alema ha infatti ri- 
conosciuto, in linea di princi- 
pio, la giustezza delle istan- 
ze degli esuli, ai quali + ricor- 
da Toth - fu riservata la stes- 
sa sorte dei kosovari di oggi, 
una sorte che non per loro 
colpa divenne definitiva». 
La seduta del tavolo unico 
governo-esuli del 16 marzo 
si era chiusa con un'offerta 
giudicata offensiva dall’allo- 
ra presidente della Federa- 
zione, Renzo de’ Vidovich. A 
fronte dei cinquemila miliar- 
di richiesti, ne erano stati of- 
ferti 24, ripartiti in tre anni, 
che si sarebbero sommati ai 
160 già stanziati dall'Italia 


Finanzieri e doganieri di Fernetti hanno scoperto documenti contraffatti in un’auto 


«Salta» il giro dei passaporti falsi 


Arrestati l'autista e un complice che lo attendeva in stazione 


Perchè rischiare di essere 
fermati ed espulsi dall’'Ita- 
lia con i documenti non in 
regola? In fin dei conti è so- 

una questione formale. 

n principio tanto sempli- 
ce, quanto illegale. E a sco- 
prire quello che è senza 
dubbio un vasto giro di pas- 
saporti e documenti d’iden- 
tità falsi destinati ai clande- 
stini dell’ex Jugoslavia, so- 
no stati ieri mattina i finan- 
zieri e i doganieri in servi- 
zio al valico di Fernetti. E 
alla fine sono scattati due 
arresti. E dovrebbero se- 
guirne altri. 

Davanti alla sbarra del 
valico si è fermata nelle pri- 
me ore del mattino una vec- 
chia berlina con targa croa- 
ta. Il finanziere ha control- 
lato i documenti del condu- 


Elezioni nei c 


IL RADUNO DEL DECENNALE 


cente e non ha trovato nul- 
la di irregolare. Ma quando 
l’uomo ha inserito la prima 
per ripartire, l’attenzione 
del militare è caduta sulla 
cuffia di pelle che ricopre 
parzialmente la leva del 
cambio. Un po’ troppo gon- 
fia rispetto al normale, ma 
soprattutto nuova. Per scru- 
polo il militare ha nuova- 
mente imposto l’alt all’auto- 
mobilista e ha controllato 
la cuffia sospetta. E’ basta- 
to sollevare un lembo e da 
Sotto sono spuntati tinque 
passaporti croati. Poi guar- 
dando meglio il finanziere 
ha trovato anche diverse 
carte d'identità falsificate. 
L’uomo, del quale non so- 
no state rese note le genera- 
lità è stato interrogato an- 
che dai doganieri. E così è 
emerso che quei passaporti 


e quei documenti li avrebbe 
dovuti consegnare a un 
complice in stazione. A que- 
sto punto è stato un gioco 
da ragazzi. In stazione ci so- 
no andati anche i finanzieri 
ed è scattato il secondo ar- 
resto. 

Le indagini, coordinate 
dalla procura, vanno avan- 
ti a pieno ritmo. Il sospetto 
è quello di aver messo le 
mani su un’organizzazione 
che realizza documenti fal- 
si per i clandestini. 

E sempre su questo fron- 
te non cessa l’azione di vigi- 
lanza nelle zone confinarie. 
I carabinieri di Muggia han- 
no bloccato cinque clande- 
Stini, di cui tre rumeni e de 
kosovari. E° stato arrestato 
per favoreggiamento il pas- 
seur macedone che li accom- 
pagnava. 


Le mitiche «Topolino» regine della città 


Grande apprezzamento di pubblico per l’ottantina di splendide «Topolino» 

che ieri si sono «appropriate» della città sfilando in lungo e in largo a celebrare 
il 10° anniversario del Raduno internazionale «Città di Trieste», L'ottima 
riuscita della «due giorni» è stata sancita dai partecipanti con dei significativi 
riconoscimenti al club organizzatore presieduto dall’infaticabile Tony Lombardi. 


le liste sono tutte regolari 


Nessun problema per le li- 
Ste elettorali presentate in 
Vista delle elezioni nei co- 
Muni di Sgonico, Monrupi- 
1 e San Dorligo della Val- 
DE la commissione compe- 
te, riunitasi ieri matti- 
Na alle 11, non ha infatti 
Svidenziato alcuna irregola- 
lità nella composizione del- 
€ liste, nelle candidature a 
Sindaco e nelle firme dei 
Presentatori, 
a campagna elettorale, 
Quindi, inizia senza proble- 
pi di carattere amministra- 
IVO; resta ancora un ap- 
buntamento ufficiale, pri- 
mma delle elezioni del 13 giu- 


gno prossimo, e riguarda la 
"sistemazione! dei simboli 
sulle schede elettorali. 
L’estrazione a sorte per 
il primo posto nell’elenco 
(considerato per tradizione 
migliore) avverrà martedì 
mattina, alle 9, negli uffici 
della Pretura. Intanto conti- 
nuano gli incontri pubblici 
in vista della tornata eletto- 
rale: dopo Fronte Giuliano 
e Polo, questa mattina alle 
11, l'Unione Slovena pre- 
senta i propri candidati nel 
corso di una conferenza 
stampa nella sede di Via 
Gallina. 
fr.c. 


PER LE VOSTRE CONSEGNE IMMEDIATE 
UL 15; ZA Si ‘£03169| 
{ # 040/365240 
366741 

V.Tacco 5 


TRIESTE EFENPRESS 
La qualità su 2 ruote 


E-mail express@lnteractiva.it 


ITALNOVA 


DONNA 


ESTATE-CERIMONIA 
TAGLIE GRANDI 
PREZZI PICCOLI 


PIAZZA OSPITA 


FE 


TUTTO LO SPORT 
BATTITO PER BATTITO 
: 


Cardiofrequenzimetri 
dal. 130.000 


OROLINEA 


[V.le XX Settembre 16. 040,371460 


Cna a convegno 
sul rapporto 
impresa-credito 


«Dall’incentivo al merca- 
to: l’evoluzione del rap- 
porto fra piccola impre- 
sa e sistema del credito» 


è il tema del convegno 
pubblico, organizzato 
dalla Cna provinciale, 
che si terrà oggi all’Ho- 
tel Savoia Excelsior (in- 
zio alle 17.45), Tra gli in- 
terventi, quelli dell’as- 
sessore regionale all’In- 
dustria Dressi, del sinda- 
co Illy e del direttore ge- 
nerale di Artigiancassa 
Musso, 


Stato civile cancellato: 


e ai cento miliardi messi a 
disposizione della Slovenia 
e depositati a Bruxelles. Tre- 
cento miliardi in tutto, con 
un divario comunque abissa- 
le rispetto alle aspettative 
della Federazione. 

«Allora - afferma Toth - 
era sorto un aspro contenzio- 
so a proposito della restitu- 


I rappresentanti degli istriani 
avevano giudicato offensiva 
l'offerta totale di 300 miliardi. 
Ranieri ha ribadito la volontà 
politica di por fine al problema 


immobili 


beni 
espropriati in Istria, oggi 
sotto sovranità slovena e 
croata, e degli indennizzi 
cui il governo italiano è ob- 
bligato per quei beni, che so- 


zione dei 


no per la gran parte non più 
restituibili. Va ricordato che 
Repubblica ceca e Croazia 
stanno già restituendo i be- 


ni ai tedeschi e agli austria- 
ci. Il piano Solana prevede il 
solo diritto degli esuli istria- 
ni di acquistare da subito 


immobili in territorio slove- 
no e, nelle intenzioni del go- 
verno Prodi, il denaro per ta- 
le riacquisto doveva venire 
dagli indennizzi cui l’Italia è 
tenuta verso i suoi cittadini. 
Oggi che la Slovenia si è uni- 
formata, o quasi, al piano So- 
lana, dove sono gli indenniz- 
zi con cui comprare qualco- 
sa al posto della casa perdu- 
ta». 

Toth ribadisce che agli 
esuli è difficile comprendere 
come lo Stato italiano («do- 
po aver pagato con i loro be- 
ni privati i danni di guerra 
dovuti dall'Italia all'ex Jugo- 
slavia») possa rispondere og- 
fi che il bilancio non ha una 

ira per far fronte a questo 
impegno, dopo 50 anni di leg- 
gine parziali e spesso irriso- 
rie. Il colloquio con Ranieri, 
«grazie anche alla fiducia 
che il sottosegretario riesce 
a ispirare», ha comunque su- 
scitato nuove speranze. 
«Non vorremmo essere noi a 
dover pagare di nuovo le spe- 
se per la guerra di oggi alla 
Jugoslavia» è stato il com- 
mento al termine dell’incon- 
tro, cui hanno preso parte 
anche i vice presidenti della 
Federazione, Brazzoduro e 
Delbello, de’ Vidovich, Gissi, 
Parentin e Stefani. 


Un giovane bosniaco a Prosecco 

Ladro «pizzicato» in casa 
viene inseguito e bloccato 
da proprietari e carabinieri 


Topo d’appartamento pre- 
so dai carabinieri e dal pro- 
prietario con le... mani nel 
sacco. Il movimentato epi- 
sodio si è verificato l’altra 
sera nei pressi della casa 
di Salvatore Dreossi in via 
di Prosecco 26/2. In carce- 
re con l’accusa di furto è fi- 
nito Nedzub Sabani, 33 an- 
ni, di nazionalità bosnia- 
ca. 
L'allarme è scattato ver- 
so le 20. «Pronto carabinie- 
ri c'è un uomo nel giardino 
della casa al numero 26 di 
via di Prosecco che sta ten- 
tando di entrare attraver- 
so una finestra». 
Immediatamente dalla 
caserma di Opicina è scat- 
tata una pattuglia. Ma, 
nel frattempo, della «visi- 
ta» si è accorto anche il 


il Comune più realista del re 


In data 11 maggio u.s., su un giornale di grande tiratura, 
trovo pubblicato lo stato civile di quella Provincia. Con 
mia meraviglia vedo che non sono elencati solo nome ed 
età del defunto, ma pure il luogo del decesso: sia esso avve- 
nuto presso la propria residenza, in un ospedale della Pro- 
vincia o in una casa di riposo. 
Chiedo: perché il nostro quotidiano è tenuto ad osserva- 
re la legge sulla «privacy» mentre quel quotidiano no? 
; dea Cufersin 


Gentile lettore, la risposta alla sua domanda è molto sem- 

lice: il Piccolo non pubblica più lo stato civile perché non 
è în grado di farlo. L'Amministrazione comunale di Trie- 
ste, o chi per essa (l'assessore? il segretario comunale? il re- 
sponsabile dell'ufficio anagrafe? la dattilografa?) ha deci- 
so di IEOrO queste informazioni, da sempre parte inte- 

rante del giornale. Il lettore giustamente chia : perché il 

iccolo no e gli altri giornali sì? Evidentemente a Trieste 
c'è qualcuno più realista del re. Questione di mentalità 0, 
se st vuole, di eccesso di burocrazia. Perché meravigliarci? 
In fondo non è questa la città del «no se pol»? 


APERTI 
lunedì pomeriggio 


15.30 @ 19.30 


GUINA «i tuoi negozi nella tua città 


..«In due passi tutto un mondo di moda... 


IN VIA GENOVA 12-21 TRIESTE 


proprietario della casa, 
Salvatore Dreossi. Così do- 
po pochi minuti il ladro 
che aveva appena avuto il 
tempo di prendere un cofa- 
netto con alcune bancono- 
te, si è trovato inseguito 
non solo da Dreossi e dal fi- 
glio, ma anche dai carabi- 
nieri di Opicina. 

L’uomo in breve è stato 
bloccato e la refurtiva è 
stata recuperata. Nedzub 
Sabani è stato quindi pre- 
so in consegna dai militari 
di una pattuglia del nu- 
cleo operativo che dopo 
una sosta nella caserma di 
Aurisina, lo ha accompa- 
gnato in carcere. Dagli ac- 
certamenti è risultato an- 
che che l’arrestato si trova- 
va in Italia clandestina- 
mente. 


ll 


IL PICCOLO 
IN BREVE 
Vincenzo Raiola tra la vita e la morte 


Il poliziotto ferito sottoposto 
al terzo intervento alla testa: 
condizioni ancora gravissime 


Sono stazionarie le condizioni di Vincenzo Raiola, 27 an- 
ni, il poliziotto triestino ferito nel corso del tentativo di 
rapina al furgone portavalori, venerdì mattina a Milano. 
In un bollettino medico, aggiornato alle 11 di ieri e reso 
noto con l'autorizzazione dei parenti per la normativa 
sulla privacy, la direzione sanitaria dell'ospedale di Ni- 
guarda - dove il giovane poliziotto è ricoverato in terapia 
intensiva - afferma che «la prognosi, viste le gravissime 
condizioni, rimane assolutamente riservata». Raiola è 
stato sottoposto a un terzo intervento chirurgico per inse- 
rire una sonda nel cervello, in grado di tenere sotto con- 
trollo la pressione sanguigna. In reparto c'erano la ma- 
dre Luisa, il padre Raffaele, la fidanzata Rita e molti 
agenti che hanno avuto l'ordine dal questore di assistere 
i parenti. 


Tenta di entrare al «Machiavelli» con lo sconto 
Gli rispondono di «no» e lui spacca tutto 


Tenta di entrare ‘al Machiavelli chiedendo lo sconto. 
Ma al diniego degli addetti dà in escandescenze. Quel- 
la tra sabato e domenica è stata senza dubbio una not- 
te movimentata. Protagonista è stato Alessandro Fras- 
sica, 38 anni, domiciliato in via Sant'Apollinare. Ha of- 
ferto di pagare 12 mila lire al posto di 30 mila per l’in- 
gresso. Poi quando il propietario ha risposto ’no” e lo 
ha invitato a uscire, Frassica avrebbe iniziato a dare in 
escandescenze spaccando alcuni soprammobili e minac- 
ciando i presenti. Si è calmato con l’arrivo dei poliziotti 
della volante. 

Alle 5 c'è stato un altro vivace episodio. Un cliente 
ha riferito ai poliziotti che un addetto alla sicurezza lo 
aveva preso a schiaffi dopo una discussione. 


Arrivati in porto cinquanta mezzi militari 
donati dall'esercito svizzero all'Albania 


Una cinquantina di mezzi militari svizzeri destinati ai 
profughi in Albania sono arrivati l’altra notte in porto 
scortati da alcune pattuglie della Stradale. Avrebbero 
dovuto ripartire per Durazzo ieri mattina ma l'imbarco 
sul traghetto è stato rinviato a mercoledì. 

Il lungo convoglio era partito dal confine svizzero gio- 
vedì scorso. I camion donati dalla Svizzera ai profughi 
sono carichi di merce e materiale. 

I mezzi erano stati fermati al confine italiano lunedì 
scorso per mancanza di autorizzazioni al transito sul 
territorio del nostro Paese. Il convoglio è formato da 
vecchi mezzi militari ormai dismessi dall’esercito elve- 
tico che sono stati acquistati da una associazione uma- 
nitaria che ha sede nel Cantone San Gallo. 


Confcommercio in assemblea oggi alla Marittima: 
«Piccola distribuzione e centri commerciali» 


E’in programma oggi alle 16.30, nella Sala Oceania del- 
la Stazione Marittima, l'assemblea pubblica della Con- 
fcommercio triestina, sul tema «Piccola distribuzione e 
centri commerciali: la sfida di Davide a Golia, una nuo- 
va fionda per i commercianti». Al tradizionale appunta- 
mento della maggiore organizzazione locale del terziario 
parteciperanno anche il presidente della giunta regiona- 
le Antonione, le massime autorità cittadine e il presiden- 
te regionale della Confeommercio, Marchiori. Nella sua 
relazione il presidente Donaggio'toccherà i principali te- 
mi e problemi dell'economia cittadina, soffermandosi in 
particolare sul futuro del comparto commerciale, alla lu- 
ce dei molti e radicali cambiamenti che, in tema di distri- 
buzione, si registrano anche a livello nazionale. 


PROPAGANDA ELETTORALE - COMM.: ANTONIETTA VASCON 


Il Presidente 


Cara Marrucci, 


Marucci 


candidata di Forza Italia alle elezioni europee del 13 giugno ’99 
presenterà ai cittadini il proprio programma 
MERCOLEDI’ 19 MAGGIO 1999 - ORE 18.00 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 17 MAGGIO 1999 


La segnaletica 
della superstrada 


In questi ultimi anni ci so- 
no state parecchie cose buo- 
ne nella nostra città, ma 
molte sono rimaste, strana- 
mente, incomplete. Mi riferi- 
sco in questo caso alla se- 
gnaletica della superstra- 
da: dopo la galleria di Opi- 
cina-Fernetti per anni c'è 
stato uno svincolo provviso- 
rio (sede di numerosissimi 
incidenti); al completamen- 
to dell’opera con la messa 
in funzione dei vari sovrap- 
passi lo svincolo è stato 
chiuso, ma la segnaletica 
orizzontale è rimasta sem- 
pre la stessa, per cui chi pro- 
viene da Venezia-Udine, ol- 
trepassata la galleria, si tro- 
va di fronte a una segnaleti- 
ca orizzontale che dice una 
cosa e a una verticale che 
ne dice un'altra. 

E possibile che l’Anas ab- 
bia finito tutta la pittura e 
non sia în grado di regola- 
rizzare la segnaletica oriz- 
zontale? O forse aspetta di 
essere chiamata in giudizio 
a causa di qualche inciden- 
te? 

Glauco Savi 


Denaro 
al Gattile 


Circa un anno fa, su queste 
peraltro benemerite colon- 
ne, veniva pubblicata una 
lettera con il titolo «La sor- 
te dei gatti», che diffamava 
quanto facciamo per curare 
e proteggere i randagi nel 
Gattile di via della Fonta- 
na, da me gestito. Ma la vi- 
le penna anonima (i nove. 
firmatari sono risultati ine- 
sistenti), anziché danno ha 
portato, con la mia remis- 
sione di querela, una som- 
ma di denaro all’esangue 
cassa del Gattile. 

Nel ringraziare il Picco- 


A passeggio lungo l'Acqued 


Ecco una cartolina di corrispondenza, datata ai primi 
anni del Novecento, che ci illustra uno scorcio del 
Viale XX Settembre (allora Acquedotto), all’altezza 
del Politeama Rossetti, con la gente a passeggio. 
Pietro Covre 


lo, l’avv. Paolo Pacileo, 
quanti all’epoca ci hanno 
difeso con i loro scritti atte- 
stanti stima e riconoscenza, 
desidero ribadire che il Gat- 
tile è una struttura privata, 
senza sovvenzioni, dove ope- 
rano volontari con dedizio- 
ne e consapevolezza dei pro- 
pri limiti, col solo fine di 
contribuire alla lotta al ran- 
dagismo, problema sociale 
che va affrontato con serie- 
tà ed unione di forze pubbli- 
che e private, senza presun- 
zione e stupide rivalità. 
Giorgio Cociani 


Belgrado, 
Europa 


Una rapida, amara, consi- 
derazione da uno che per 
motivi biografici pensa di 
poter commentare i tristi 
fatti attuali. Mi è stato asse- 
gnato il nome Euro nel 
1942, durante la seconda 
guerra mondiale, dai miei 
genitori per un auspicio che 
solo ora sta concretizzando- 
st; nel 1991 sono stato nomi- 
nato «visiting professor» del- 
l’Università di Belgrado. 
La considerazione è: povera 
Belgrado, povera Europa. 
Euro Ponte 


Ancora sui fatti 
del Primo maggio ‘45 


Circa la replica a Ugo Bor- 
satti (segnalazione del 9 
maggio) sul Primo maggio 
1945, era difficile concentra- 
re în poche battute tanti «er- 
rori», corrispondenti ad al- 
trettanti falsi storici. 

1) L'insurrezione del Cln 
triestino (29-30 aprile 
1945) vide l’Unità operaia 
alla finestra. Il Cln (circa 
3000) liberò 378 prigionieri 
politici, conquistò la stazio- 
ne radio, la centrale telefo- 
nica. I Volontari della Li- 


IL CASO 


«Non si è mai voluto o saputo allineare a quello pubblico il settore dell'impresa, che pure svolse un ruolo importante» 


Anziani: più concertazione con | privati 


In merito ad alcune affermazioni 
espresse durante la conferenza stampa 
tenuta dai sindacati regionali sul a 
colo del 5 maggio nell'articolo «Nel nul- 
la i miliardi agli anziani», dove tra 
l’altro il rappresentante della Cisl cita 
lo GULODO del comparto assistenziale 
DAI: la Fisa (Federazione sindaca- 
e di categoria) ritiene indispensabile 
formulare le seguenti precisazioni. 

La città di Trieste è afnie: dalle 
strumentalizzazioni ideologiche che 
continuano a far rullare i tamburi del- 
la contrapposizione frontale tra i sog- 
getti deputati, di fatto e di diritto, a oc- 
cuparst dell'assistenza tutelare rivolta 
ai concittadini anziani divenuti disabi- 
li. Sarebbe auspicabile che le forze poli- 
tico-sociali abbattessero definitivamen- 
te gli steccati che dividono settariamen- 
te la città e la regione. 

Esiste (e non solo a Trieste) una cer- 
ta difficoltà nel creare moderne siner- 
gie tra le pubbliche istituzioni, le orga- 
nizzazioni dei lavoratori e il variegato 
mondo delle imprese assistenziali. At- 
tualmente ci sono alcuni timidi approc- 
ci all'ipotesi della nascita di un tavolo 
di concertazione che veda l'anziano 
non come mero portatore di bisogni, 
bensì come un cittadino che possa con- 
tinuare ad avere diritto di cittadinan- 


a. 

AI momento il dialogo è pressoché 
inesistente e l'atteggiamento assunto 
durante la conferenza stampa, per 


ché manifesta, al limite del paradosso, 
una contrapposizione ideologica anti- 


ca. 

La media delle rette di ospitalità per 
anziani praticate dalle strutture resi- 
denziali private nella provincia s’atte- 
sta intorno le 70.000 giornaliere (dato 
individuato nell'ultimo Bollettino uffi- 
ciale della SEO, I dati riportati 
dall’esponente Cisl (rette giornaliere di 
L. 140.000, contributi pubblici fissi di 
17.000 lire) sono puramente inventati 
per quel che riguarda il privato impre- 
sa. Che si faccia riferimento al «priva- 
to sociale», che di solito tutti ritengono 
senza finalità di lucro? O alla media 
delle rette sul territorio nazionale (a ec- 
cezion fatta per la nostra regione) che 
Lanna da 3.000.000 a 5.000.000 al me- 
se? 

Ma il cittadino già disorientato e 
confuso da messaggi contraddittori 
dna la colloca sulla cate- 
goria da noi rappresentata. Le struttu- 
re assistenziali private, dalla loro ap- 
parizione hanno svolto un importante 
ruolo supplettivo dando una risposta 
assistenziale concreta a quasi 10.000 
GIEio senza alcuna alternativa pub- 

ica. 

Nella provincia il «privato impresa» 
ha compensato, fin dall'inizio degli an- 
ni ’80, Ù carenze del sistema assisten- 
ziale pubblico. In breve sono stati crea- 
ti 1800 posti letto, ma nonostante gli 
sforzi della Fisa, che s'è adoperata per 


tore e — sempre su sua iniziativa — ha 
firmato con le organizzazioni sindaca- 
li dei lavoratori il contratto provincia- 
le per gli addetti all'assistenza in case 
di riposo, le istituzioni e in genere tut- 
te le doro politiche, sindacali e sociali 
non hanno mai voluto 0 saputo allinea- 
re il settore a quello pubblico e del pri- 
vato sociale. 

Ricordiamo ai sindacati dei lavora- 
tori che almeno 500 persone operano 
‘nel comparto. La Fisa è disponibile, co- 
me sempre, a discutere della salute e 
della tutela dei lavoratori occupati e 
di quelli in cerca di prima occupazione 
affinché tutti abbiano diritto di cittadi- 
nanza. Ma dalla Federazione si leva 
un grido d'allarme. O si discuterà la 
questione della par condicio, dei dirit- 
ti degli anziani e dei lavoratori, dell’al- 
lineamento del privato in virtù della 
tanto decantata legge regionale 19/97 
e della legge 10 con gli assessori regio- 
nale e comunale alla Sanità e all’assi- 
stenza, oppure molte imprese comince- 
ranno a chiudere i battenti contribuen- 
do ad aumentare la disoccupazione in 
città. Cosa faranno allora 1 sindacati 
dei pensionati e dei lavoratori? E il Co- 
mune di Trieste? L'Azienda per i servi- 
zi sanitari? 

Finito il tempo della diplomazia e 
della concertazione, si preannuncia un 
periodo di dura battaglia burocratica 
e politica. i 

Claudio Berlingerio, 


Ritratto della piccola Gianna 
Questa elegante bambina è la piccola Gianna, in 


posa all’età di due anni e mezzo per una foto da 
mandare al papà al fronte. Oggi i nipotini Giacomo 


quanto ci do non favorisce di 
0 della concertazione poi- 


certo il decol. 


bertà occuparono la stazio- 
ne ferroviaria e quella di 
Campo Marzio, il Munici- 
pio, la Prefettura (ove veni- 
va alzato il tricolore), com- 
missariati, caserme e depo- 
siti militari e costrinsero i 
tedeschi, dopo combattimen- 
ti, entro quattro capisaldi, 
poi divenuti tre. La città 
era nelle mani del Cln. Il 
podestà e il vescovo, il 30 
aprile, si recarono al co- 


mando tedesco a S. Giusto 
per ottenere la resa. Il co- 
mando chiese tempo per 
istruzioni superiori. Fu «li- 
berazione»? Essendoci la di- 
sponibilità alla resa del ne- 
mico, direi di sì. In ogni ca- 
so (come si legge nella «Sto- 
ria Illustrata», 1983, n. 
307): «L'iniziativa insurre- 
zionale del Cln triestino ha 
bruciato il tentativo slavo 
di attribuirsi la liberazione 
della città». 

2) Il primo maggio il IX 
Corpus e l’Unità Operaia 
(quinta colonna del Primo) 
calarono in città, ma non ot- 
tennero la resa di alcuno 
dei tre capisaldi tedeschi. 
Disponendo di forze schiac- 
cianti, riuscirono a disar- 
mare i membri del Cln (di 
molti dei quali si persero le 
tracce, qualcuno morì nelle 
carceri di Lubiana nel 
1947) e non «liberarono» af- 
fatto la città dui tedeschi. 

3) Il 2 maggio entrarono 
in città i neozelandesi della 
ottava armata, e i tedeschi 
sì arresero ai neozelandesi. 

4) Non è vero che il 2e 8 
maggio ci furono in città 
«manifestazioni per la libe- 
razione». Più esattamente 
si videro le cosiddette «ru- 
ghe» di sloveni trasportati 
con automezzi da fuori cit- 
tà, che percorrevano le vie 
in mezzo al gelo della citta- 
dinanza. 

5) Il 5 maggio si svolse 
l’unica manifestazione ita- 
liana. Essa fu assolutamen- 
te spontanea ed ebbe impo- 
nenza crescente. Il Cln non 
c'entrò affatto. Non si può 
parlare di manifestazione 
«per la riunificazione con 
l’Italia», dato che ognuno 
sapeva che la città era sotto 
dominazione militare stra- 
niera (ripetesi straniera). 

6) L'iperbole dell'assurdo 
è l’affermazione che Trieste 
avrebbe ricevuto la Meda- 


glia d’Oro per la Resisten- 
za. Si invita il giornalista a 
leggersi la motivazione del- 
la Medaglia d’Oro. Su que- 
sti argomenti, la pelle dei 
triestini è estremamente 
sensibile, dato che in molte 
famiglie triestine (ancora 
più in quelle goriziane) si 
annovera qualche parente 
infoibato o deportato senza 
ritorno. Neanche «involon- 
tariamente» è ammesso «in- 
generare equivoci». 
Il presidente 
del Comitato 
‘per le onoranze 
ai Caduti delle foibe 
Giorgio Bevilacqua 


La rievocazione dei festeggia- 
menti per il Primo maggio, 
a cura di Pi. Spi., e la rispo- 
sta di questi alla lettera del 
signor Borsatti, contengono 
alcune imprecisioni che, di 
certo involontariamente, con- 
corrono ad alimentare gli 
equivoci su quegli avveni- 
menti. 

La fotografia che si riferi- 
sce alla sfilata in piazza Uni- 
tà d’Italia fu scattata il 3 
maggio ‘45, durante la para- 
ta militare per la celebrazio- 
ne jugoslava della conquista 
della città. Tale parata rical- 
cò, fatte le debite proporzio- 
ni fra i due eserciti e le due 
città, quella tenuta a Parigi 
dai tedeschi, dopo la capito- 
lazione. francese dell’estate 
1940, e non fu quindi la cele- 
brazione della Festa del lavo- 
ro. Non completamente ri- 
spettosa dell'accaduto è an- 
che l'affermazione secondo 
cui tutta la città di Trieste 
sarebbe insorta contro i tede- 
schi il primo maggio 1945. 
Il sangue generoso di purissi- 
mi eroi quali Antonio Di Pe- 
co, Tonino Amadori e decine 
di altri fu versato per la libe- 
razione della nostra città, 
quando le truppe jugoslave 
non vi erano ancora arriva- 


te. 

È anche opinabile che il 2 
maggio ‘45 sia da conside- 
rarsi «il primo dei terribili 
quaranta giorni» dell’ammi- 
nistrazione ju- 
goslava,  per- 
ché più di cen- 
to dei dispersi 
in Jugoslavia 
furono  prele- 
vati dai «libe- 
ratori» già il 
primo mag- 
gio, e fin da 
quel giorno i 
plotoni di ese- 
cuzione jugo- 
slavi operaro- 
no al Giardi- © 
no pubblico. 
Non è invece 
opinabile, ma 
c'è tanta rilut- 
tanza a dirlo, 
che purtroppo 
a Trieste — ca- 
so unico nella 
nostra nazio- 
ne — il Cin 
non era com- 
posto da tutte 
le forze politi- 
che antifasci- 
ste, perché î co- 
munisti triesti- 
ni, che voleva- 
no l’annessio- 
ne della città 
alla Jugosla- 
via, ne erano 
usciti per fare 
fronte comune 
con gli slavi 


ben sette anni a far varare con sue pro- 
‘poste la miniriforma regionale del set- 


dell’Osvobodilna Fronta. 

Così il primo maggio ci fu 
una liberazione ben strana, 
nella quale le forze jugoslave 
e i comunisti triestini consi- 
derarono il Cul come forza 
nemica da disarmare e arre- 
stare, e le finestre degli edifi- 
ci che esponevano il tricolore 
italiano divennero degli 
obiettivi militari contro cui 
rivolgere le armi. In sostan- 
za, in quei giorni gli italiani 
che non intendessero rinne- 
gare la loro Patria si trovaro- 
no a essere liberati dalla «pa- 
della» tedesca per finire nel- 
la «brace» jugoslava. 

A 54 anni dai fatti non sa- 
rebbe ora di ammettere que- 
sta banalissima verità e 
prendere atto che, legittima- 
mente, chi voleva (e magari 
vorrebbe tuttora) Trieste an- 
nessa alla Jugoslavia (0 alla 
Slovenia) considera il primo 
maggio 1945 come il giorno 
della «Liberazione», mentre 
chi voleva (e vuole tuttora) ri- 
manere italiano considera 
quel giorno come l'inizio di 
una delle tante occupazioni 
straniere? - 

Giorgio Rustia 


L'Italia nell'Ue: 
il prezzo da pagare 


Il trionfalismo per l’ingres- 
so dell’Italia nell'Unione 
economica monetaria euro- 
pea è stato disgustoso: mesi 
fa è arrivato a Trieste perfi- 
no il leader della Cgil, Ser- 
gio Cofferati, per fare da 
cassa di risonanza agli en- 
tusiasmi governativi. Allo- 
ra abbiamo visto gli attivi- 
sti dello Spi-Cgil accorrere 
in massa per distribuire vo- 
lantini e placcati di propa- 
ganda, mobilitandosi molto 
di più di quanto stanno fa- 
cendo ora per protestare 
contro la guerra nel Koso- 
vo. 
Che l'ingresso nell’Euro- 
pa della moneta unica non 
sarebbe stato una passeg- 
giata lo sapevano quasi tut- 
ti, ma pochi hanno avuto il 


Uniti da quarant'anni 


Benita e Marino, qui ritratti nel giorno 
del sì, hanno appena festeggiato i 
quarant'anni di vita in comune: tanti 
auguri dalla figlia Tiziana, dal genero 
Tullio e da tutti i parenti e amici. 


. responsabile CHET 
istituzionali della Hisa 


coraggio di dirlo. Ma certo 
che vi saranno prezzi salati 
da pagare. Già si parla di 
ridimensionamento di pen- 
sioni e salari, di ulteriori ta- 
gli alla spesa pubblica, di 
peggioramento della quali- 
tà dei servizi e di aumento 
del prezzo dei biglietti per 
le ferrovie e î trasporti pub- 
blici urbani. ‘ 

Non ci sarà fine ai sacrifi- 
ci che il popolo italiano sa- 


e Tommaso festeggiano con nonna Gianna il suo 
sessantesimo compleanno, augurandole ogni bene. 


rà chiamato a fare affinché 
il nostro Paese possa conti- 
nuare a ricevere una buona 
«pagella» dai rappresentan- 
ti dell'Ue, tanto grandi e for- 
ti ma ‘incapaci di impedire 
la catastrofe dei Balcani. Il 
peggio è che tutte queste 
sventure verranno giustifi- 
cate anche da alcune orga- 
nizzazioni sindacali, a co- 
minciare dalla Cgil, impe- 
gnatissima a sostenere la 


politica del governo D'Ale- 
ma. © 5 

Sono convinto che il de- 
creto legislativo 155 del 
26/5/97 creerà. problemi 
non indifferenti nel settore 
della ristorazione, ma sono 
anche sicuro che le nostre 
«osmize» non corrono alcun 
pericolo. Esse sono sopravis- 
sute felicemente per più di 
200 anni, fin dai tempi di 
Maria Teresa, e troveranno 


il modo di vivacchiare anco- 
ra per molto tempo, anche 
nella nuova Ue. Certo che 
se si arrivasse veramente al- 
la chiusura di tutte le 
«osmize» e degli agrituri- 
smi, penso ci sarebbe una 
insurrezione generale. 

Il d.l. 155 appartiene al- 
la categoria dei nefasti frut- 
ti dell'Euro, ma esaltare 
troppo simili problemi si- 
gnifica distogliere l’attenzio- 
ne dei triestini da altre e 
ben più gravi conseguenze 
che si stanno avvicinando a 
passi da gigante e che insi- 
dieranno con sempre mag- 
giore virulenza le nostre ta- 
sche e la nostra tranquilli- 
tà. 

Gianni Ursini 


Volontariato 
giovanile 


Un grazie di cuore da parte 
del Filo d'Argento - Auser 
ai ragazzi del Collegio del 
Mondo Unito di Duino Au- 
risina che da due anni ci 
aiutano ad animare i pome- 
riggi degli anziani di alcu- 
ne case di riposo. Da due 
mesi si sono aggiunti anche 
degli studenti del liceo 
Oberdan. Questa nuova cul- 
tura dei giovani verso il vo- 
lontariato speriamo permet- 
ta loro di crescere con una 
mentalità meno egoistica, 
rivolta invece verso gli al- 
tri, verso chi ha bisogno di 
un po’ di comprensione e di 
affetto. Mi auguro che an- 
che altre scuole si aprano a 
questo nuovo modo di edu- 
care perché i giovani di og- 
gi saranno i genitori e î non- 
ni di domani e potranno for- 
mare una società diversa, 
improntata su altri valori, 
più a misura umana. Gra- 
zie a tutti e în particolare a 
Paola, Vanessa e Irene. 
Lidia de Lugnani 
presidente Auser 
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UN PRESTITO? 


veloce, con poche 

formalità e nella 
massima discrezione!! 
0410-630992 
CA.A.A. TUTTE le categorie so- 
‘luzioni finanziarie  veloce- 
‘mente. Lombardfin. Tel. 
(030/3534426 — 3534114. 
TACQUISTIAMO attività indu- 


£03155 


CREDIT EST S.p.A. 
FINANZIAMENTI 
PENSIONATI, CASALINGHE, 


DIPENDENTI 
$ FINO A 3.000.000 IN GIORNATA 


TEL. 040 / 634025 


Istriali artigianali commerciali 
tturistiche alberghiere immo- 
biliari aziende agricole bar 
Iclientela selezionata paga 
‘contanti 02/29518014. 
\CEDESI avviata attività di la- 
iboratorio privato odontoia- 
itrico operante con autorizza- 
izione regionale a medico o 
‘privato in provincia di Gori- 
Izia. Tel. ufficio 0432/504979. 
FINANZIAMENTI a dipen- 
‘denti, autonomi, pensionati, 
‘casalinghe. Firma singola bol- 
ilettini postali. Massima di- 
‘screzione. Tempi veloci. Mu- 
‘tui casa Tan 3.60%. Trieste 
1040/772633. (Gud) 
SFINANZIAMENTI risposta im- 
‘mediata tutte categorie 
°10.000.000 — 500.000.000 fi- 
%duciari mutui liquidità azien- 
dale sconto effetti agevola- 
izioni dipendenti statali 
10498625069. (GPD) 
MNTERMEDIA finanzia anche 
\protestati. Consulenza gratui- 
ita. Mutui 100% tel. 
1049/624952. (GPD) 
‘PROMOSTUDIO propone fi- 
inanziamenti a tutte le cate- 
*gorie anche protestati — mu- 
tui 100% - consulenza gratui- 
‘ta tel. 049/8935158. (GPD) 
{VENDO posteggio mercato a 
{Gorizia il giovedì tab. non ali- 
‘mentare. 0338/8806842 ore 
serali. (CO0) 

1049/8842668 Fineuro Italia 
Soluzioni finanziarie imme- 
diate tutta Italia fiduciari li- 
‘quidità aziendale leasing mu- 
tui tassi dal 4%. (GPD) 


‘| residenti condominio 


vendite 


ì 
ADIACENZE via Rossetti pa- 
‘lazzina ristrutturata soggior- 
‘no cucina abitabile 2 camere 

(doppi servizi terrazzo riscal- 


‘damento autonomo 
265.000.000. Rabino 
1040/368566. 

‘(A00) 


ASSEGNAZIONE POSTI MACCHINA 
in affitto in via Apiari n. 21/23 


PRIORITÀ: 
portatori di handicap + residenti nel:rione di Roiano 
{| escluso condominio + titolari attività commerciali + 


Per informazioni e prenotazioni: 
SFERA scrl, via S. Caterina n. 1 Trieste tel. 040/365590 


‘ menti 


BIBIONE spiaggia, vendo ap- 
partamento piscina, tennis ar- 
redato 92.000.000, villette in- 
dipendenti. Affida -da L. 
14.000 giorno/persona. Gra- 
tis catalogo ag. Boreal 
0431/439515. 

BORGO Teresiano libera si- 
gnorile stabile ristrutturato 
ascensore mansarda partico- 
lare con travi a vista primo in- 
gresso 102.000.000. Rabino 
040/368566. 

(A00) 

CAMINETTO vende Agavi ap- 
partamento 80 mq soggior- 
no due stanze cucinino dop- 
pi servizi balcone cantina po- 


sto macchina. Tel. 
040/630451. 

(A00) 

CAMINETTO vende D'An- 


nunzio appartamento arreda- 
to 40 mq stanza cucina ba- 
gno possibilità box. Tel. 
040/630451. 

(A00) 

CAMINETTO vende l.go Bar- 
riera appartamento 102 mq 
soggiorno tre stanze cucina 
doppi servizi ripostiglio due 
balconi soffitta posto macchi- 
na, Tel. 040/630451. 

(A00) 


00.245 
298.011, 


CAMINETTO vende Roma- 
gna appartamento 60 mq 
con giardino di proprietà 
due stanze cucina bagno ri- 
postiglio. Tel. 040/630451. 
(A00) 


_00.569.17277, 


“Senza! 
introduzioni. 
solo hard Io 


ict ni vari id 


Dolci signore 
amanti 
Tdel'sesso 


00682.646.63 


CAMINETTO vende Stazione 
centrale appartamento 120 
mq soggiorno tre stanze cuci- 
na doppi servizi balcone can- 
tina. Vista. Tel. 040/630451. 


E15188 


CAMINETTO vende Viale XX 
Settembre appartamento 90 
mq, ristrutturato soggiorno 
bistanze cucina servizi separa- 


ti ripostiglio. Tek 
040/630451, 
(A00) 


GORIZIA Borgo Castello pros- 
simità chiesetta S. Spirito di- 
sponibili ancora n. 2 apparta- 
signorili. Tel. 
0336-264747. (B00) 


} 
I] 


Î 


Seicento Young si districa bene tra gli innumerevoli impegni della città. Dà scacco matto all’ora di punta e al traffico perché è Sh scattante, con un grandi 
A e un grande senso dell’economia. Soprattutto oggi con uno straordinario finanziamento valido solo fino al 31 maggio. È proprio il caso di decidere ora. SEITIAIT] 


ì pr 
(ani 


po L 


6.714 EURO 


Piodi finanz lamento: Fiat Seicento Young. Prezzo di listino chiavi in mano L. 
0 208.3 i) 


Ques 


tanno 


per fare 

pubblicità 
su Il Piccolo 
ricordatevi 
di chiamare 


Filiale di Trieste 
Via Silvio Pellico, 4.- Tel, 040.67.28.311 


RIVA Gulli mansarda vista 
mare travi. a vista composta 
soggiorno con caminetto cu- 
cina 2 camere bagno riscalda- 
mento. Rabino 040/368566. 
RUDA privato vende casetta 
con tettoia da ristrutturare, 
Telefonare 0481/92837. 
VENDO privato a 12 km da 
Udine bella villa con 3000 
mq di giardino edificabili, 4 
camere, 3 bagni, salone 45 
mq, cucina, garage. Chiama- 
re solo il lunedì o martedì al- 
lo 0431/93394. (Gud) 

VIA Carpineto libero attico 
su 2 livelli salone cucina 3 ca- 
mere doppi servizi terrazzi 
posto macchina 348.000.000. 
Rabino 040/368566. 


1,23% 


8 EDIZIO, 


IlLa nuova concessionaria de Ill Piccolo 


ha tutti i numeri che contano per assicurarvi un grande servizio: 


"DI REPUI 


é 


VIA Pascoli libera mansarda 
con finestre e abbaini sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra matrimoniale bagno riscal- 
damento autonomo 
97.000.000. Rabino 
040/368566. (A00) 


RIMINI hotel Carol***, pisci- 
na, ambiente signorile, total- 
mente climatizzato, camere 
tv, parcheggio, cucina ricerca- 
ta, animazione, bimbi gratis. 


Tel, 0541.27165, fax 
0541.26738. Internet: www. 
riminiholidays.com. e-mail: 
hcriminietin.it 


A.MANZONI &G. 


3 GRANDI 


| PERIODICI NAZIONALI 


3 GRANDI NETWORK 
RADIO NAZIONALI 


\sd 


Filiale di Pordenone 


Via Molinari 14 - Tel, 0434.20,432 


Filiale di Udine 
Tel. 0432:24.66.11 


ADORABILE ragazza molto 
bella, conoscerebbe uomo 
per relazione eventuale ma- 
trimonio 0330/353716. 
(G.VI) 

ANNA divinamente eccelsa 
nell'arte del massaggio ti 
aspetta al n. tel. 
0368/3839509 cogli l'attimo 
e ti farò sognare!!! 

(A6551) 

DIVORZIATA da poco tem- 
po cerca uomo che sappia 
riempire i suoi vuoti. 
0338/4296933. 

(G.PA) 


13.000.000 (escluso IPT); 
approvaz ione 


importo da 
erta 


Via dei Rizzani, 9 (Corte del Giglio) 


ESUBERANTE estetica spe- 
cializzata in massaggi tailan- 
desi offre privatamente pre- 
stazioni solo uomini distinti. 
0347/7827105. 

(A00) 

SINGOLA 25enne cerca uo- 
mo.di bella presenza per av- 
ventura possibile matrimo- 
nio 0339/5739787. 

(G.VI) 

UNIVERSITARIO fuori sede 
cerca amicizia causa solitudi- 
ne. 0339/2844053. 

(G.Pa.) 

0339-2844056 allegra 50.en- 
ne bellissima presenza con 
maturata esperienza cono- 
scerebbe compagno per mo- 
menti doc. (G.PA) 


Biglietteria e consegne a domicilio telefonare al n. 040-4528087: 
TRIESTE C.LE + VILLA OPICINA 


LUBIANA 


«ZAGABRIA 


VINKOVCI - BUDAPEST 


PARTENZE 


DA TRIESTE CENTRALE 


0.11E 


9.07E © 


12.19 E 


ÎLubiana/Zagabria/Budapest 
Lubiana/Zagabria/Vinkovci 
‘Lubiana/Budapest 


18.17 AUT pèr Villa Opicina 


Coinicidenza treno le (18.57) 


per Li ubianalZagabria 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.53 E°. Budapest/Zagabria/Lubiana 


10.54 AUT da Villa Opicina (10.34) 


*toincidenza.treno 


° da Zagabria/Lubiana 
17.12 E Budapest/Lubiana 
20.00 ! Vinkovci/Zagabria/Lubiana 
PARTENZE DA VILLA OPICINA 
18.57 IC. Wubiana/Zagabria 
ARRIVI A VILLA 'OPICINA 
10.14 IC. -Zagabria/Lubiana 
AUT inicoincidenza 
‘per Trieste 
(*) Servizio periodico, 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto 4R: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 
TRIESTE - GORIZIA 
UDINE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
5.12D ‘(*) Udine 
5.43 R. (*) Udine/Sacile 
6.160 (*)\Udine/Vénezia 
6.40R, _(*) Udine 
7.13 IR Udiné/Venezia 
8.06R  (*) Udine 
8.13 D_ (*)Udine 
9.13 IR Udine/Ventezia 
10.06 R__ ((*YUdine. 
11,13 IR. Udine/Venezia 
11.40R. (*) Udine 
12.06 R,, (*) Udine 
12.13 D_(*)\Udine/Venezia 
12.40R'  (*) Udine 
13.13 IR Udine/Venezia 
13.23R. (#) Udine 
14.06 R_1°(*)' Udine 
14.13 D . (*) Udine 
14.35R:(*) Udine 
15.13 IR Udine/enezia 
16.06/R  (*) Udine 
16.13 D = (*) Udine 
16.40R  (*)Udine 
17.13 IR Udine/Venezia 
17.34D ‘(*) Udine/Pontebba 
(Via.Cervignano) 
17.46R (*) Udine È 
18.06R (+) Udine/Conegliano 


18.13D  (*)Udine/Conegliano 
18.40R (*) Udine 
19.13 IR Udine/Venezia 
20.10 * ‘Udine 
21.13 IR Udine/Venezia 
(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity 
D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale! ‘AUT: Autocorsa 
ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
6.41D = (*YUdife 
7.33R. (@)Udine 
7.43 Di (*)Sacile 
8.28R. -(*) Udine 
8.38R S(#Y'Udirie 
8.33 D‘(*) Pontebba/Udine 
(via Cervignano) 
8.,40D. (+) Sacile/Udine 
9.13R (*) Udine 
9.48 IR. Venezia/Udine 
10.42 D. _(*)Venezia/Udine 
11,38 R° (+) Udine 
12.33 IR Venezia/Udine 
13.38R 19 Udine 
13.42 D 1*) Udine 
14.19R. ‘(@) Udine 
14.33 IR; Venezia/Udine 


15.12R. (*) Udine 
15.38R. (*)Udine 
15.45D  (*) Udine i 
16.33 IR Venezia/Udine ji 
17.42R. (#) Udine Hi 
17.42D = (*)Venezia/Udine 1 
18.21R (*)Udine | 
18.33 IR. Venezia/Udine 
19.21R = (*)Udine 
19.42D (*)Udine 
20.18R (*)Udine 
20.33 IR Venezia/Udine 
22.02D Udine 
22.33 IR. Venezia/Udine 

1.03R  Venezia/Udine 


(*) Servizio periodico 
(1) Treno con supplemento 


E: Espresso IC: Intercity i 
D: Diretto IR: Interregionale } 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - NAPOLI - SALERNO 
MILANO - TORINO - GENOVA | 

ANCONA-BARI- LECCE | 


PARTENZE À 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.49R. Venezia 4 
5.351R Venezia i 
5.561C (!) Mestre/Milano f 
6.58R  (*)Portogruaro 
7.19E Venezia ' 
7.531C _ (!) Mestre/Roma/Salemo 
9.001R Venezia 
10.241R  (*) Venezia 
11,00IR (*) Venezia 
12.00 IR Venezia 
13.00 D Venezia j 
14.00 IR Venezia $ 
14.18R  (*) Portogruaro Ì 
14.521C (1) Ve/Mi/Ge/Sestri L. Ì 
15.00D Venezia j 
16.00 1R Venezia i 
16.19 IC (!) Mestre/Roma | 
17.00D (*) Portogruaro | 
17.29E Venezia 
17.34 D— (*) Cervignano 
17.39R  (*) Portogruaro 
18.00 1R Venezia ! 
18.57 E (*) Venezia/Bari/Lecce 
19.26R  (*) Portogruaro i 
20.00 IR Venezia i 
20.22 E Mestre/Ginevra/Roma/Na 4 
22.24R . (*)Portogruaro 


(*) Servizio periodico 

(1) Treno con supplemento 

E: Espresso IC: Intercity 

D: Diretto IR: Interregionale 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
2.351R Venezia 
6.33R  (*) Portogruaro 


7.01D (*)Portogruaro | 
7.21R Portogruaro Î 
7.52D (*)Portogruaro Ì 
8.33D(*)Pontebba/Udine ì 
(Via Cervignano) 
8.50 E Ginevra/Mestre { 
9.20R  (*)Portogruaro î] 
9.31E  Lecce/Ba/Na/Roma/Ve | 
10.48 IR (*) Venezia 
11.11R (*) Venezia 
11.58E Venezia f 
13.48IR Venezia | 
14:48 IR Venezia H 
16.011C(!) Salerno/Roma/Mestre 
16.21 D Venezia Ì 
17.07 1C (1) Milano/Venezia Ì 
17.48IR Venezia ì 
18.48IR Venezia } 
19.48 IR Venezia ì 
20.42R. (*)Venezia i 
20.48 IR. Venezia ; 
21.52 IC. (1) Milano/Mestre H 
22.17 IC (!) Roma/Mestre 
23.12R Venezia i 
23.53E Venezia i 
(*) Servizio periodico i 
(1) Treno con supplemento 
E: Espresso IC: Intercity ì 
D: Diretto IR: Interregionale | 
R: Regionale AUT: Autocorsa 


| SEICENTO YOUNG. REGINA DELLA CITTÀ. 


.  DALIRE 13.000.000 


AZZURRA 


FINANZIAMENTO — 
DI JO Mitioni | 


in 48 Mesi 


A TASSO ZERO 


e di g stione pragica TA 250. 000; (anticipo minimo I.V.A più mess 
G lix Ù 


liti 


spazio interno 


in strada) 
legge, 


14 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIO UFFICIALE AMERICANA 
Trieste - via F. Severo 18 - Tel. 040.660188 


fe15106 


supermercato [DISOZANa: 


LOC. S. ROCCO - MUGGIA 
AI MOLINI Srl - VIA COMBI 19 - TRIESTE 


Ren Va nta ca vo ne E 
Concorso a premi 


LOTTERIA DI PRIMAVERA 
Lista regali 


1 vespa Piaggio cc 50 0073117 
2. vespa Piaggio cc 50 0082211 
3. videocamera a colori Sony 0382208 
4 videocamera a colori Sony 0073029 
5 tel. cell. Gsm dual band a scheda 0391924 
6 tel. cell. Gsm dual band a scheda 0410918 
7 ferrodastiro a vapore Philips 0421534 
8 ferro dastiro a vapore Philips 0465212 
9 ferro dastiro a vapore Philips 0193508 
10 ferrodastiro a vapore Philips 0484039 


0333512 
0382748 
0315927 
0382743 
0399335 
0315808 
0423349 
0329727 
0046018 
0398414 
0399101 

0423108 
0080312 
0417514 
0486804 
0357803 
0398924 
0502641 
0500314 
0334906 
0324515 
0168704 
0397004 
0333353 
0260901 

0500942 
0324965 
0167715 
0198410 
0489292 
0410905 
0477556 
0054910 
0382906 
0399102 
0396551 
0330903 
0423101 
0083302 
0499700 
0398705 
0327809 
0393968 
0383845 
0387302 
0399602 


11. ferro dastiro a vapore Philips 

12. ferro da stiro a vapore Philips 

13 ferro da stiro a vapore Philips 

14. ferro da stiro a vapore Philips 

15  ferrodastiro a vapore Philips 

16 ferro da stiro a vapore Philips 

17 ferrodastiro a vapore Philips 

18 ferro da stiro a vapore Philips 

19 ferro dastiro a vapore Philips 

20 ferro da stiro a vapore Philips 

21 ferro dastiro a vapore Philips 

22 ferro da stiro a vapore Philips 
ferro da stiro a vapore Philips 

24 ferro da stiro a vapore Philips 

25 ferro da stiro a vapore Philips 

26 ferro da stiro a vapore Philips 

27 ferrodastiro a vapore Philips 
ferro da stiro a vapore Philips 

29 ferro da stiro a vapore Philips 

30. ferro da stiro a vapore Philips 

31. ferro da stiro a vapore Philips 

32. ferro da stiro a vapore Philips 

33. ferro da stiro a vapore Philips 

34. ferro da stiro a vapore Philips 

35 ferro da stiro a vapore Philips 

36 ferro da stiro a vapore Philips © 
orologio Swatch irony mod. crono 
38 orologio Swatch irony mod. crono 
39 orologio Swatch irony mod. crono 
40. orologio Swatch irony mod. crono 
41. orologio Swatch irony mod. crono 
42. orologio Swatch irony mod. crono 
43. orologio Swatch irony mod. crono 
44. orologio Swatch irony mod. crono 
45. orologio Swatch irony mod..crono 
46 orologio Swatch irony mod. crono 
47 orologio Swatch irony mod. crono 
48. orologio Swatch irony mod. crono 
49 orologio Swatch irony mod. crono 
50 orologio Swatch irony mod. crono 
51 orologio Swatch irony mod. crono 
52. orologio Swatch irony mod. crono 
53. orologio Swatch irony mod. crono 
54 orologio Swatch irony mod. crono 
55 orologio Swatch irony mod. crono 
orologio Swatch irony mod. crono 


n a 
i Estrazione di riserva ] 


+; _; _-. e“ 


1 0262204 6 0495213 
2 0402113 7 0470715 
3. 0417712 8 0151806 
4 0082223 9 6061707 
5 0149835 0 0402112 


Calcio AMATORIALE 
COPPA TRIESTE La partitissima 


Un bel pareggio per chiudere bene 


LUNEDÌ 17 MAGGIO 1999 


Risultato giusto al termine di una gara giocata con molto impegno 


IL PUNTO 


Il risveglio del San Sebastiano 
«Pesanti» i punti del Goretti 


Copertina della settimana 
per l’Abbigliamento San Se- 
bastiano che conquista tre 
punti pesanti infliggendo 
la seconda battuta d’arre- 
sto stagionale alla Gelate- 
ria Miramare/Bar Sporti- 
vo. Un risultato importan- 
te per la formazione di Vit- 
turi che torna in corsa per 
la conquista di una delle 
prime piazze. Sconfitta a 
sorpresa dell’Elettrolight a 
opera di un buon Acli San 
Luigi, tre punti pesanti per 
il Goretti Gomme che supe- 
ra con un netto 6-1 la Coo- 
perativa Gamma operando 
il sorpasso in classifica. In 
coda la vittoria della Coope- 
rativa la Fenice a spese del 
Pittarello il Giulia corona 
l'ottimo girone di ritorno 
della Fenice che ottiene la 
meritata salvezza. Abban- 
donano così la serie A ’Edo- 
ardo Mobili (che ha pareg- 
giato 3-3 con la Cooperati- 
va Arianna), il Moto Shop 
(che ha impattato 5-5 con 
il My Bar/Trattoria Vene- 
zia Giulia) e il Montuzza fa- 
nalino dopo la sconfitta ri- 
mediata dalle Autovie Ve- 


COPPA SAN GIUSTO 


nete. In serie B, decisa da 
tempo la promozione di Bir- 
reria Joyce Corsia Stadion 
e Supermercato Jez (oggi 
vittoriose a spese di Buffet 
ai 2 Moreri e Spaghetti 
House), resta aperta la lot- 
ta per il.terzo e ultimo po- 
sto utile a centrare il salto 
di categoria. In corsa il Fra- 
telli Schiavone che ha bat- 
tuto 7-4 la Shell Bar Diego 
e il Delta Distribuzione 
che dovrebbe aver incame- 
rato i tre punti dopo la ri- 
nuncia del Bar Mario, che 
ha abbandonato il campo 
per protesta nei confronti 
dell’arbitro a poco meno di 
venti minuti dalla fine del- 
la ‘gara. In. coda quattro 
squadre racchiuse nel bre- 
ve spazio di 2 punti. Bar 
Mario e Oktoberfest a 31, 
Spaghetti House e Acli Bar 
Ga 29 decideranno la lotta 
retrocessione nel corso del- 
l’ultima giornata. In que- 
sto turno tre punti fonda- 
mentali per l'Oktoberfest 
che ha piegato 5-2 il Sarc 
al termine di un match 
combattuto. 


lg. 


Non è cambiata la formula 


Il Trifoglio 2 


MARCATORI: nel p.t. 12° 
Seppi, 16° Del Piero, 19° Ma- 
racicih (R), nel s.t. 1’ Seppi. 
TAVERNA BABA’: Monta- 
nari, Persico, Vailati, Sep- 
pi, Degrassi, Mervich (Ma- 
teovich), Drioli. 

TRIFOGLIO: Castellano, 
Morassut, Del Piero, Mara- 
cich, Ferrante, Ramani, Ni- 
coteri (Zatchigna). 


i 


A Borgo San Sergio partita 
di fine stagione tra Taver- 
na Babà e Trifoglio che, al 
termine di 60° equilibrati, 
concludono sul 2-2 dividen- 
dosi la posta in palio. Un 
pareggio sostanzialmente 
giusto che premia gli sforzi 


. SERIEA 


RISULTATI: Taverna Ba- 
bà-Il Trifoglio 2-2; Pittarel- 
lo Il Giulia-Coop. La Fenice 
2-6; Acli San Luigi-Elettro- 
light 3-0; Goretti Gomme- 
Coop. Gamma 6-1; Coopera- 
tiva Arianna-Edoardo Mobi- 
li 3-8; Abb. S. Sebastiano- 
Gel. Miramare / B. Sporti- 
vo 6-1; Moto Shop-My Bar / 
Tratt. Venezia Giulia 5-5; 
Montuzza-Spa Autovie Ve- 
nete 4-7; Laurent Rebula- 
Gomme Marcello 1-3. 


RISULTATI E CLASSIFICHE © 


MEMORIAL DELISE 


e l'impegno profuso sul ret- 
tangolo verde dalle due 
squadre. Nessun assillo di 
classifica per il Trifoglio, 
salvo ormai da tempo, un 
occhio puntato al terzo po- 
sto per la Taverna Babà 
che adesso, a quota 64, do- 
vrà far punti nell’ultima 
giornata per conservare la 
prestigiosa posizione. 

La cronaca della gara re- 
gistra un avvio controllato 
dalle due formazioni che li- 
mitano gli affondi badando 
a non lasciare spazi agli 
avanti avversari. Il primo 
assaggio è di Degrassi, la 
cui conclusione non centra 
lo specchio della porta. Al 
12’, la Taverna Babà passa 
in vantaggio. Calcio d’ango- 
lo di Vailati raccolto da 
Seppi che con una girata al 


volo non lascia scampo a 
Castellano siglando il gol 
dell’ 1-0. Qualche minuto 
di assestamento quindi il 
Trifoglio reagisce e, nel gi- 
ro di tre minuti, mette a se- 
gno l’uno-due che gli con- 
sente di rovesciare il risul- 
tato. Al 16° una combinazio- 
ne Ramani-Morassut viene 
conclusa con un tiro devia- 
to in calcio d’angolo. Sugli 
sviluppi del corner Del Pie- 
ro, con un piattone dal limi- 
te dell’area, sorprende 
Montanari e ristabilisce le 
distanze. Passano tre minu- 
ti e il Trifoglio si porta in 
vantaggio. Azione persona- 
le di Persico che entra in 
area e viene contrastato fal- 
losamente da Nicotera. 


L'arbitro assegna il giusto 
calcio di rigore che Maraci- 


ch, di potenza, si incarica 
di trasformare. 

Nella ripresa, dopo appe- 
na un minuto, Seppi ben 
servito firma il.2-2 con un 
preciso diagonale sul quale 
Castellano nulla può fare. 
Nonostante il pareggio la 
gara si mantiene viva. Pri- 
ma Drioli si fa deviare una 
conclusione in calcio d’an- 
golo, poi Del Piero ruba pal- 
la sulla tre quarti campo 
ma dal limite non sfrutta 
l'opportunità quindi De- 
grassi si rende pericoloso 
con un colpo di testa. Il pe- 
ricolo maggiore arriva però 
a quattro minuti dalla fine 
quando Del Piero colpisce 
la parte interna della tra- 
versa salvando un Monta- 
nari apparso nell'occasione 
battuto. 

Lorenzo Gatto 


CLASSIFICA: Gelateria 
Miramare / Bar Sportivo 
punti 91; Elettrolight 70; 
Taverna Babà 64; Goretti 
Gomme e Abb. S. Sebastia- 
no 61; Coop. Gamma e 
Gomme Marcello 60; Acli 
San Luigi 57; Il Trifoglio 
46; Coop. Arianna 43; My 
Bar / Tratt. Venezia Giulia 
41; Laurent Rebula 36; Au- 
tovie Venete 35; Pittarello 
Il Giulia 32; Coop. La Feni- 
ce 29; Edoardo Mobili e Mo- 
to Shop 19; Montuzza 16. 


Sangiopanza sul Vesuvio 


SERIE B 


RISULTATI: Acli Cologna 
Bar G-Aci 116 Carr. Rio 
7-1; Shell Bar Diego-Fratel- 
li Schiavone 4-7; Bar Mario- 
Delta Distribuzione 0-2; 
Abb. Nistri-Imm. Progetto- 
casa 4-3; Sarc-Oktoberfest 
2-5; Birreria Joyce-Buffet 
ai 2 Moreri 3-1; Pizzeria 
Ferriera-XX Secolo 6-1; 
Pizz. Andy e Alice-Cop. Al- 
fa 2-5; Spaghetti House-Su- 
permercato Jez 3-4. 


SUPERCOPPA 


CLASSIFICA: Birreria 
Joyce 75; Supermercato 
Jez 73; F.lli Schiavone 67; 
Delta Distribuzione 66; 
Abb. Nistri 59; Progettoca- 
sa 58; Coop. Alfa 57; Pizz. 
Andy e Alice 54; Buffet 2 
Moreri 50; Aci 116 / Carr. 
Rio 41; Sarc 89; Pizzeria 
Ferriera 34; Bar Mario e 
Oktoberfest 81; Spaghetti 
House e Acli Bar G 29; 
Shell Bar Diego 24; XX Se- 
colo 15. 


Prima edizione al San Luigi 


Fioccano subito le goleade 


Organizzata dalla sezione calcio del Circolo San Giusto 
Endas è partita la ventiduesima edizione della Coppa San 
Giusto. Si gioca come ogni anno sul rettangolo a sette di 
via Pascoli, gli arbitri sono sempre quelli della Coppa Trie- 
ste e per restare sulle abitudini il factotum della manife- 
stazione è il solito Giorgio Borghese. Quattro sono i gironi 
da cinque squadre, le prime due di ogni raggruppamento 
passeranno il turno per affrontare i quarti di finale. 

Ma ecco i risultati delle prime due giornate. Girone A: 


Panificio Marino-Parchetti Declich 1-5; Gnoccoteca Espe- . 


ro-Bar Politeama 2-3; Declich-Espero 9-0; Politeama-Bar 
Tina 10-1. Classifica: Declich e Politeama 4; Marino, Tina 
e Espero 0. Girone B: Eurospin-Adriaflor 0-5; Eurometalli- 
Ts Serramenti 1-10; Eurospin-Pizz, Raffaele 4-2; Adria- 
flor-Eurometalli 10-1. Classifica: Adriaflor 4; Serramenti 
e Eurospin 2; Raffaele e Eurometalli 0. Girone C: Asa-Ra- 
pid Gsa 3-9; Panificio Furlan-Birreria Bavaria 4-7; Bar 
Catina-Asa 14-1; Furlan-Rapid 4-2. Classifica: Catina, Ba- 
varia, Furlan e Rapid 2, Asa 0. Girone D: Imp. Cost. Decli- 
Meditrans 6-6; Astra-Imp. El. Martellani 8-4; Meditrans- 
Astra 4-5; Decli-Pescheria Al Veliero 4-1. Classifica: Decli 
3; Matellani e Astra 2; Meditrans 1; Al Veliero 0. Nella 
classifica dei mercatori guida Spallino (Catina) con 7 reti 
seguito da Longo (Rapid) con 6.: 


‘ GOLOSONE-BORSATTI 


Il Chiadino si mette in Pacis 


La quart’ultima giornata del Memorial Delise lancia al coman- 
do del girone A. Ti Sangiopanza vittorioso sulla Pizzeria Vesu- 
vio. Alle spalle della capolista la Trattoria Ile e Lilin viene rag- 
giunta dal Coloncovez. Nel girone B il Chiadino vince il big 
match con il Regina Pacis e si porta in testa alla classifica. 


lg. 
RISULTATI GIRONE A: Villaggio del Fanciullo-Madonna 
del mare 3-6 (Radivo, Bonin, Fonzari, Gelmini 2, Giberna 2, 
Bertucci), Comm. Cuscinetti-Gs Silenzioso 1-6 (Cernecca, Ca- 
stagna, Mahmotich 2, Vizin, Bonat), Sangiopanza-Pizzeria Ve- 
suvio 6-2 (Balzano 2, Batistutta 2, Mantese, Petronio) Admira 
Coloncovez-Trattoria Ile e Lilin 5-6 (German 2, Marchesi 4, 
Longo 3, Moffa 2). 
Classifica: Sangiopanza 15; Trattoria Ile e Lilin, San Luca e 
Admira Coloncovez 12; Madonna del Mare 9; Gs Silenzioso 4, 
Vo del Fanciullo e Comm. Cuscinetti 3, Pizzeria Vesu- 


vio 1. 
RISULTATI GIRONE B: N.S. Lourdes-San Francesco 2-7 
(Monte 5, Persich, Steffè, De Santis, Villata), Chiadino B.-Re- 


Determinante il primo tempo 


Acli San L 


sn pon rei 
Ba 


A'Vous/Ediltecnica 


ACLI: Fabris, Jannuzzi, M. Dandri, Gazzin, Rainis, De Ro- 
sa, Maton, Vidotto, Pizzamei, Di Pinto, Dandri G. 

A'VOUS: Verginella, Leghissa, Lumiani, Papini, Dubani, 
Ingiò, Garofalo, Canziani, Balsamo, Franco. 


Tutto facile per l’Acli che fa sua la prima edizione della 
Supercoppa, trofeo che va alla vincente dello scontro fra 
chi ha trionfato nel torneo Città di Trieste e chi invece nel 
Pizzeria Golosone/Oreficeria Borsatti. Al 5° Di Pinto con 
un diagonale dalla destra apre le marcature; il raddoppio 
un minuto dopo, ancora Di Pinto protagonista, questa,vol- 
ta è lesto a riprendere una corta respinta del portiere av- 
versario. Al 10° accorcia le distanze Leghissa dopo un as- 
sist di Papini; altri sessanta secondi e Rainis mette all’in- 
erocio; al quarto d’ora Di Pinto dal limite firma il poker; al 
24° Leghissa con un pallonetto segno il secondo gol per il 
Bar A’Vous. Ripresa. Al 20° De Rosa su punizione supera 
Verginella, al 26° in modo analogo fa centro anche Rainis. 
AI 28° Papini serve Ingiò, dribbling di due avversari e rete 
del definitivo 6-3. 


COPPE 


Incontenibile Bar A'Vous: dopo lo scudetto arriva l'ennesimo successo 


zi di via Revoltella; riesce 
dunque ai neocampioni l’ac- 
coppiata scudetto-trofeo Pu- 
lisecco Due Stelle/Agip Uni- 
versità, quest’ultimo il pro- 
seguimento del «Pizzeria 
Golosone-Oreficeria Borsat- 
ti» mettendo di fronte le pri- 


Bar A'Vous 5 
Green Bay Cafè 3 


BAR. A’VOUS/EDILTECNI- 
CA: Fabris, Godina, Lumia- 
ni, Papini, Dubani, Ingiò, 
Leghissa, Canziani, Balsa- 


mo. 

BAY: _. Fator, Gruden, me quattro classificate del- 

Strukelj, Fobert, Fazio, Co- Ja A e della B in incontri in- 

lomban, Sandri, Vrabec, crociati e a eliminazione di- 

Craglietto, Vidonis, Zeu- retta, Anche in questa fina- 
, Schiavone. 


lissima, oltre  all’ottimo 
spettacolo dal punto di vi- 
sta tecnico, un grande suc- 
cesso di pubblico sulle gra- 
dinate di Borgo San Sergio 
Alto. Il tutto sembra anche 


ITRO: Mattiassich. 


Bar A°.... Vous il successo. 
Dopo aver vinto lo scudetto 
un altro trionfo per i ragaz- 


uest'ultima sfida, il Green 
ay si affida al trio Colom- 
ban (un vero trottolino)-Vi- 
donis (gran bomber)-Fazio 
(ex Domio, una sicurezza). 


un premio a chi ha reso pos- 
sibile la disputa di queste 
otto edizioni del torneo e 
cioè lo sponsor «Mimmo» 
Bono, per lui passione, en- 
tusiasmo, serietà e grande 
disponibilità restando sem- 
pre vicino agli organizzato- 
ri. Per rendere ancora più 
ricca la manifestazione 
(premiazioni e cena marte- 
ì 25 al ristorante Super 
Garden di Opicina dalle 
20) è stato in questa stagio- 
ne affiancato da un altro 
sponsor, l’Oreficeria Borsat- 
ti di Aldo Sarocchi. 
Ma entriamo nel clima di 


ni sulla sinistra di Ingiò, 
con la rapidità di Papini e 


DI, 


sfrutta un errore difensivo 


Il Bar A’Vous risponde con 
l’organizzazione dell’ottimo 
collettivo, con lè percussio- 


con la concretezza di Duba- 
La cronaca. Al 7° Papini 


avversario e sigla il vantag- 
gio. Al 10° Colomban in gi- 
rata, prodezza di Fabris; al- 
Y11° in contropiede Colom- 
ban per Vidonis e facile 


Barcaccia, Germadata 
e Imbe già qualificate 


1-1. Al 22° Fazio per | Hannoavutoinizioi gironci- 
Struleeli e girata da pochi | ni di semifinale della Coppa 
assi, 1-2. Al 26° sventola | delle Coppe, nel gruppo A 
i Canziani dal limite, 2-2. | 0-0 fra Bar Diego e Hellas 
Ripresa. Dopo soli 90” Vido- | Trieste (riposava Barcac- 
nis da breve distanza non | cia), nel gruppo B 2-0 a tavo- 


sbaglia, 2-3. AIP11’ e al 17° 
doppietta di Dubani da cen- 
troaerea, Al 19° seconda am- 
monizione per Fazio e con- 
seguente espulsione. Con 
l’uomo in più il Bar A'Vous 
controlla agevolmente il 
gioco, nei minuti finali però 
ancora qualche brivido. Al 
‘apini rirpende una cor- 
ta respinta di Fator e chiu- 
de il match, 5-3. 
Massimo Umek 


lino dell’Imbe sul Decorando 
(riposava Germadata). Frat- 
tanto Barcaccia, Germadata 
e Imbe sono già qualificate 
er le finali della Coppa dei 
ampioni, la quarta squa- 
dra uscirà dalla migliore del- 
le altre tre della Coppa dele 
Coppe (Diego, Hellas e Deco- 
ST) Continua invece il 
campionato di III divisione, 
Olympioaskos-Virescit 3-3 
Torpedo-Omin Napoli 0-3. 


ABS » Servosterzo * 
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Rivestimenti in velluto Madison 
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IL PICCOLO 45 


CITTÀ DI TRIESTE Le partitissime 


Ottima prestazione di Pani - Divertente passeggiata del Telebit 


contatto in area della Fiam- 
ma fra Rizzo e Bireni, il gio- 
catore dell’Adriana chiede 
il rigore ma l’arbitro fa pro- 
seguire; al 10° Pani in dia- 
gonale, fuori di mezzo me- 
tro; un minuto dopo cross 
basso dello stesso Pani per 
Sorrentino, la pronta gira- 
ta e 0-2. Al 13’ il tris con un 
rasoterra di Pani dal limi- 
te; poi conclusioni di Sor- 
rentino (16°), Menchini 
(17°) e Casadei (22°) ma Per- 
nic si dimostra sempre in- 
superabile. Al 27° ancora 
Sorrentino al volo, sempre 
Pernic attento. Al 2° della 
ripresa rigore per l’Adria- 
na, Urbisaglia trasforma. 
Al 5° Menchini chiede un 
penalty (netto fallo di mani 
di Mislei) ma si becca il se- 
condo giallo per proteste e 
viene espulso. All’8' Pani 
dal limite, grande risposta 
di Pernic; al 17’ lo stesso 
Pani va a bersaglio segnan- 
do direttamente su calcio 
d’angolo; ancora Pani in gol 
al 19’, azione personale con 
gran «numero» (dribbling 
di tacco) e tocco vincente, 
1-5. Al 25’ le squadre ritor- 
nano in parità numerica 
per l’espulsione di Mislei; 
all'ultimo minuto Bireni ac- 
corcia le distanze per 
l’Adriana. Di lì a poco il tri- 
plice fischio. 


C'ERA UNA VOLTA 


ADRIANA: Pernic, Strisso- 
vich, Urbisaglia, Mislei, Ko- 
suta, Bireni, Meton, Puglie- 
se, Rebetz. 

FIAMMA: Arcudi, Rizzo, Ca- 
sadei, Magnini, Agostini, 
Sorrentino, Menchini, Pa- 


ni. 
ARBITRO: Bagnariol. 


Deludente partita della Pu- 
lisecco Adriana, non un pro- 
blema fisico bensì mentale. 
Forse troppa rilassatezza 
dopo aver vinto il proprio 
campionato, un match che 
comunque non intacca asso- 
lutamente la splendida an- 
nata disputata. Raramente 
Urbisaglia e compagni sono 
riusciti ad impensierire la 
difesa avversaria, brava 
quest’ultima ad ereggere 
un'ottima diga poco fuori la 
propria area. Per la Fiam- 
ma è il solito Pani ad emer- 
gere, ma tutto il collettivo 
merita una citazione per le 
ottime giocate messe in mo- 
stra. Pronti-via, e la Fiam- 
ma è già in vantaggio con 
la rete di Menchini. Al 4° 
prova a replicare Bireni dal- 
la distanza ma la sfera ter- 
mina di poco al lato; al 6° 


RISULTATI 


Spareggi promozione/ 
retrocessione: Tea 
Room:Pizzeria Corallo 
3-5 (Tea Room retroces- 
so in serie B, Corallo pro- 
mosso in A); Buffet Ai 
Due Moreri-Sporting Tri 
este 2-1 (Due Moreri ri- 
mane in B, Sporting ri- 
mane in C). In settima- 
na si sono giocate anhe 
le gare valide per gli ot- 
tavi di finale del 3.0 su- 
pertrofeo Mima Sport 
che premierà alla fine la 
migliore fra le migliori 
di tutte le serie del «Cit- 
tà di Trieste» stesso. 
Osteria Marino-Pizz. Go- 
losone 4-8; Pulisecco 
Adriana-Fiamma | 2-5; 
Acli San Luigi-Tratt. Da 
Dino 5-2; Abbigliamento 
S. Sebastiano-Salone Da- 
vide 10-0; Parr. Mirama- 
re-Pierremme 4-3; Tele- 
bit-Bi.Pa.Team 9-2; Piz- 
zeria Glou Glou-Gme 
2000 12-2; Caffè Vienne- 
se-Old London Pub 9-10 
dic.r 

uesta sera a Chiarbo- 
la (dalle 20.05) e a San 
Luigi (dalle 20.10) sono 
in Foa i quarti, 
di finale, per la finalissi- 
ma invece appuntamen- 
to a lunedì prossimo a 
San Luigi alle 20.30. 


Telebi 9 


te, Degrassi respinge con i 
pugni; al 7° Bencich di te- 
sta serve l’accorrente Cate- 
ra che al volo da due passi 
non sbaglia; il tris è dello 
stesso attaccante al 10°, 
questa volta l’assist è di Ga- 
brielli. All’11’ sfiora il palo 
Biviano dalla parte oppo- 
sta; al 14’ giunge il poker, 
rasoterra di Bencich dai 
venti metri. Al 20° Lonzar 
in contropiede conclude sul 
corpo di Degrassi che re- 
spinge, riprende lo stesso 
Lonzar che fa centro, 4-1. 
Un minuto dopo gran gira- 
ta di Bencich, vola Vesna- 
Ver mandando in corner, 
dallo stesso gira da centroa- 
rea Catera e quinta segna- 
tura per la sua squadra. 
Chiude il tempo la rete di 
Nigro al 29’ con un tiro da 
breve distanza. Ripresa. Al 
5’ ancora Catera da poco 
dentro l’area, 7-1; all’8° Ra- 
valico al volo, alto; al 13° 
Lonzar lanciato a rete, tem- 
pestiva uscita di Degrassi; 
al 16° Ravalico .dal limite, 
8-1; al 17° traversa di Nep- 
pi; al 24° azione personale 
di Bencich e altro gol; un 
minuto più tardi Lonzar 
salta due avversari e da vi- 
cino non dà scampo al nu- 
mero uno avversario per il 
9-2 finale. 

Massimo Umek 


Bi.Pa.Team 2 


'TELEBIT: Degrassi, Bran- 
di, Neppi, Nursi, Nigro, Ra- 
valico, Catera, Simionato, 
Bencich, Gabrielli. 

BI.PA.: Vesnaver, Caroleo, 
Mucchiut, Cociani, Lonzar, 
Curzolo, Padar, Iannarelli, 
Biviano. 

ARBITRO: Muscardin. 


Abissale la differenza in 
campo fra le due contenden- 
ti, poco più che un allena- 
mento per il Telebit che, do- 
tato di ottima tecnica indi- 
viduale e di grande espe- 
rienza, dispone dell’avver- 
sario a proprio piacimento. 
Il Bi.Pa. Team già dopo soli 
35” di gioco capisce che non 
sarà una serata piacevole 
trovandosi subito sotto di 
un gol, al quarto d’ora addi- 
rittura i ragazzi di Acampo- 
ra sono comodamente sul 
4-0, il vantaggio aumenta 
con il passare dei minuti fi- 
no al 9-2 finale anche se il 
Telebit nella ripresa affon- 
da raramente i colpi tenen- 
do il ritmo sostanzialmente 
basso. La cronaca. L’1-0 ini- 
ziale è dello scatenato Cate- 
ra con un tiro in diagonale 
da poco dentro l’area. Al 2° 
Mucchiut ci prova dal limi- 


Da Grassilli a Cieffe: tanti nomi nel passato del Buffet ai Due Moreri 


Il Buffet ai due Moreri è una società nata da poco, però fon- 
data su un gruppo già collaudato negli anni passati în al- 
tre formazioni. Bene avevano fatto i vari Sardo, Apollonio, 
Canazza e Fichera (in quell'epoca presidente e giocatore) 
alla fine degli anni 80 con la Pescheria Grassilli. Poi lo 
sponsor è il Cieffe costruzioni e l’ultima stagione giocata è 
Quella del ‘94-95. A questo punto la squadra si scioglie ma 
come già detto il nucleo principale diventa «Buffet ai due 
moreri», lo sponsor è Andrea Parovel, ripartendo pratica: 
mente da zero. Nella prima stagione (95-96) promozione 
in Coppa Trieste dalla serie D alla C, l’anno dopo un tran- 
quillo centroclassifica. A fine torneo il mister Franco Buze- 
rio lascia la società e in qualità di tecnici si forma la cop- 
pia Dino Vidoni-Salvatore Fichera, quest'ultimo (il quarto 
in basso da sinistra) molto noto nella Trieste sportiva per 
essere il responsabile tecnico della Nord Est Ippodromi 
(che comprende Trieste, Treviso e Ferrara) e presenza dun: 
que fissa a Montebello. I due allenatori, nonostante i ‘pres- 
santi impegni lavorativi, si prendono cura del gruppo e lo 
portano subito in serie B della stessa Coppa Trieste, que- 
st'anno invece da matricola un campionato senza infamia 
e senza lode. Nel Città di Trieste partendo dalla Qualifica- 
zione arriva (in mezzo anche una concomitanza di posti va- 
canti) la serie B dove tuttora gioca. In quest'ultima stagio- 
ne diversi «giovani» sono entrati a far parte della rosa con 
l’esperienza di Franco Canazza a rendere tutto più facile. 
Diego Antonicelli 


CONCESSIONARIA UFFICIALE PER GORIZIA E PROVINCIA 


DEAN 


Una delle attuali formazioni del Buffet ai Due Moreri. 


VENEZIA GIULIA Le partitissime 


La Fiamma brucia Adriana [Ambasciata ed Errepiù 
due vittorie sofferte 


Ambasciata d'Abruzzo 


Hostaria Tre Magnoni 
(Tassini) | 4 


AMBASCIATA: Fidel, Cri- 
vellari, Rossetti, Dudine, 
Pergola, Coppola, Keleme- 
nic, Giannella, Wolf, Pison, 
Linussi. 
HOSTARIA: Glavina, F. Ro- 
sar, Binetti, Ranieri, Cossi- 
no, Birsa, Aquilante, M. Ro- 
sar, Tassini, Giugovaz. 
Massimiliano 


Bagattin. 


Nel primo tempo domina 
l'Ambasciata accumulando 
un buon vantaggio sulla 
squadra di Tassini la quale 
si sveglia nella ripresa sfio- 
rando addirittura il pareg- 
io ma nel finale il gol sn 
iannella chiude definitiva- 
mente la partita per i suoi. 
Al 6° passa in vantaggio 
l'Ambasciata con una prege- 
vole girata di Wolf; trenta 
secondi dopo errore di Gla- 
vina e lo stesso Wolf mette 
dentro, 2-0. All’8° accorcia 
le distanze Birsa per l’Ho- 
staria con un tiro da fuori 
area. All’ 11° sventola di Du- 
dine, palo; al 13° azione per- 
sonale di Wolf, questa volta 
Glavina non si fa sorpren- 
dere; subito dopo ci prova 
Rossetti. Glavina alza in 
corner. Al 16° Kelemenic si 
incunea in area avversaria 
e trova l’angolino giusto, 
3-1. Il quarto gol al 21’, out 
lungo di Giannella per la te- 
sta di Wolf che non sbaglia. 
AI 25’ Pergola calcia dalla 
distanza, il pallone passa 
sotto le gambe di Glavina e 
termina in rete. 
Nella ripresa il Tre Magno- 
ni cerca di riaprire l’incon- 
tro, al’ Aquilante segna 
con un potente diagonale, 
lo imita all’8’ Birsa sfrut- 
tando al meglio un rimpal- 
lo, al 9° girata ravvicinata 
di Cossino e 5-4 momenta- 
neo. Al 12° Wolf colpisce di 
collo destro, Glavina respin- 
e; al 17° mischia in area 
lell’Ambasciata dopo una 
unizione di Cossino che Fi- 
el non trattiene, dopo un 
batti e ribatti Aquilante 
manda fuori di pochissimo. 
Al 20° Birsa a tu per tu con 
Fidel, il portiere riesce a 
mandare in corner. Sul ca- 
porniemene di fronte è 
ravo Glavina ad alzare 
con la punta delle dita una 
conclusione di Kelemenic. 
Al 22° Giannella riprende 
dal limite una corta respin- 
ta della difesa dell’Hosta- 
ria e trafigge per la sesta 


nuel Corona Club 0-2. 
bel 9; Lokomotiv -1. 


Bar Clio-Tratt. 
Classifica: 


Moro, Tassini 3. 


esso 4. 


Onyx Line 2-3. 


Love Cars 1-9; Orme; 


Franco-Bar Jocker 5-3. 


sepol 2. 


volta Glavina. È il colpo del 
kappaò per i ragazzi di Tas- 


sini. 
Errepi 5 
Ottica Peditto 3 


ERREPIÙ: Detela,  Silli, 
Mist, Tropea, Ceppa, Pobe- 
a, Razem, Rob. Ceppi, Gru- 
len, Bracchetti, Cannavò, 


R. Ceppi. 

PEDITTO: Lakoseljak, Cam- 

palo Simini, De Santi, 
’Onofrio, Grube, Kravos, 

Peditto, Gialuz. 

ARBITRO: Del Buono. 


Al 8’ punizione di Razem, 
alto; Di 5° lo stesso Razem 
va a bersaglio ma l'arbitro 
annulla per un precedente 
fallo St portiere. All’11° 
tentativo di Cannavò, fuori 
di poco. Al 16° Ottica Pedit- 


Honda Logo. 
La nuova piccola grande Honda inizia a darsi delle arie. 


RISULTATI È CLASSIFICHE 


Eccellenza: Birr. Notorius-Buffet Vittorio 6-1; Mirabel- 
Lokomotiv Ronchi rinv; Osteria Bella Trieste-Real Mal- 
vasia rinv; Panin. Al Feudo-Sider Trieste 4-5; Pizz. Ma- 


Classifica: Feudo 21; Notorius 19; Corona 15; Bella Tri- 
este 13; Malvasia 11; Manuel, Sider 10; Vittorio, Mira- 


Serie A: Ambascia d’Abruzzo-Tassini Tre Magnoni 6-4; 
Prodan Tre Magnoni-Tratt. Al Moro 2-0; Al 
aldon 4-0; Radio Amore-Panamerican 
Bistrot 2-2; Ajser L. Carso-New Team 2-4. 

iramola 22; Amore 18; Prodan 15; Pana- 
merican, Ambasciata 12; Baldon, New Team 9; Ajser 6; 


Serie B: Ulisse Express-Acc. Doriano 4-1; Fus-Off. Zup- 
pini 8-4; My Bar-Real Raniero 4-1; Progresso Immobilia- 
re-Bier Strasse 0-4; Bar Debora-Foto Ok 2-3. 

Classifica; Bier 20; Ulisse 17; Debora 15; Fus 12; Do- 
riano 11; My Bar, Foto Ok 10; Zuppini 5; Raniero, Pro- 


lerie C1: Despar Paolo-Max Club 3-2; Bar Flavia-The 
Hop Store Pub 5-3; Hellas C. Elisi-Atl. Barriera 3-5; 
Bennigan’s Pub 1902 S. Croce-Bar Europa VERE 6-9; 
Impianti Term. Nicosia-Esso Di Mario Vollero 1-3. 
Classifica: Europa 18; Max 14; Nicosia, Hellas 13; Hop 
12; Paolo, Flavia II, Barriera 7; Benniganìs 6, 
Serie C2: Sponza Tappezzeria-Birr. Ok. Corral 5-1; 
Club Albutra-Zfc Virtus 2-2; Ip Depiera-Bar Unità 2-1; 
Cart. Nico-Admira Coloncovez 


Classifica: Nico 18; Altura 17; Sponza, Unità 15; Ok 
Corral, Cral 11; Admira 9; Zfc 6; Onyx 4; Ip. 2. 

Serie D: Buffet Le Panoce-Gretta 1-5; 
iatori Porto-Zorutti Valentina & 
Boris rinv; Ponteggi Capt-Gredil Imp. Edile 1-1; Trasp. 


Classifica: Ormeggiatori 16; Jocker 15; Zorutti, Capt 
13; Gredil 11; Love, Panoce 10; Franco 8, Gretta 6; No 


Quali azione A: Errepiù-Ottica Peditto 5-3; Pizz. 
uova Lanternina-Bar Iguana 5-4; Renato Chicco Gio- 
ielli-Athl, Bulbao Nd; riposa: Il Labirinto. 
Classifica: Lanternina, Errepiù 15; Iguana 12; Peditto 
10; Bulbao 9; Labirinto 3; Chicco 0. 
ualificazione B: Buffet Valentin-Pizz. Lanterna 2-2; 
‘ormento/Pan. Chicco-Tratt. Ex Bionda 3-8; Pescheria 
al Veliero-Samer Shipping 3-4; riposa: Spal Trieste; 
Pizz. Lanterna-Spal Trieste 3-1. 
Classifica: Tormento, Ex Bionda 13; Valentin 10; Spal 
8; Veliero 7; Lanterna 6; Samer 4. 


'iramola/ 


; Esso 4. 


-4; Cral Sasa-Aut. 


osepol Team- 


to in gol con un tiro in mi- 
schia di Gialuz; al 21° il pa- 
reggio con un tiro da quasi 
centrocampo di Tropea. Al 
23° Peditto riporta in van- 
taggio i suoi da dentro 
l’area. Ad inizio ripresa 
buone conclusioni per Pobe- 
Ge Rob. Ceppi e Cannavò. 
9° pareggia Pobega su 
punizione ma sempre su 
calcio piazzato De Santi ri- 
stabilisce le distanze, 2-3. 
Al 14° Lakoseljak non trat- 
tiene il pallone dopo una 
parata, s'avventa Razem e 
3-8. Poco dopo azione analo- 
ga, questa volta è Pobega 
ad esultare e risultato capo- 
volto. Al 19’ frattura al 
braccio per Lakoseljak e 
BED sospesa. all’arrivo 
ell'ambulanza; alla ripre- 
sa del gioco Razem porta 
l’Errepiù sul 5-3 finale. 


L. 21.150.000 con aria condizionata. In più, L. 12.000.000 in 30 mesi a interessi 0* 


Dotazioni di serie: 
Sicurezza 


Servosterzo, ABS dotato di EBD, doppio airbag, barre rinfor- 
zo porte, cinture anteriori con pretensionatore, chiusura cen- 


Garanzia di 3 anni o 100.000 km estendibile a 
5 anni o 200.000 km. 


tralizzata con telecomando, antifurto immobilizer a codice 


variabile. 
Esterno 


Specchi retrovisori elettrici, paraurti e maniglie in tinta car- 


rozzeria. 
Interno 


1,65%. Salvo approvazione Honda Finsystem. 


Aria condizionata, alzacristalli elettrici, sedile guida regolabi- 
le in altezza, sedile posteriore ribaltabile 50/50, predisposi- 
zione autoradio con antenna e due altoparlanti. 


AUTO 


Staranzano (GO) 


Via Maria Grazia Deledda, 1 


Tel. 0481.483300 


Muggia (TS) 


Tel. 040.923500 


Offerta valida fino al 31 maggio. 3 
Prezzo concordato con le Concessionarie. 


Nuova Honda Logo. Cittàmbula. 


*Prezzo chiavi in mano 1.P.T. esclusa L. 21.150.000 (€ 10.923,06}: Esempio finanziamento: anticipo; 
L. 9.150.000 (€ 4.725,58) o eventuale permuta. Importo finanziato L. 12.000.000 (€ 6.197,48) pari a 30. 
rate mensili da.L. 400.000 (€ 206,58). Spese istruttoria L. 250.000 (€ 129,11). TAN. 0%, TAEG. 


HONDA 


First man, then machine. 


Gerchi in lega e fari fendinebbia accessori. 


CONCESSIONARIA UFFICIALE PER TRIESTE E PROVINCIA 


E.D. MOTORS S.r.l. 


Via dei Cavalieri di Malta, 8 . 
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TRIESTE AGENDA 


IL PICCOLO 
è ORE DELLA CITTÀ 
Amici Inner Wheel 
Utat Club 
Oggi alle 18 nella Sala Ba- | Oggi alle 16.15 all’hotel Du- 


roncini delle Generali di 
via Trento 8 presentazione 
di un filmato sulla Birma- 
nia a cura dell’amico Teja. 


Rifondazione 


Festa della stampa 


Continua a Bagnoli (San 
Dorligo della Valle), la Fe- 
sta di Liberazione: oggi, al- 
le 19 dibattito sul tema 
«Tra guerra e pace: quale 
movimento contro la .guer- 
ra per un nuovo internazio- 
nalismo». Introdurrà il di- 
battito Raffaele Dovenna 
della segreteria provinciale 
del Prc: partecipano l’Ics, i 
Beati i costruttori di pace 
ed il gruppo «Salaam, ra- 
gazzi dell'ulivo». Conclude 
Marco Consolo, del Diparti- 
mento esteri Pre. Alle 21 
suonerà l'orchestra «Status 
Symbol». 


«Viaggi 
nel canto» 


Oggi alle 20.30 alla libreria 
In Der Tat (via Venezian 7) 
si terrà un incontro con 
Alessandro Tenaglia, auto- 
re del libro «La voce di Mi- 
gnon — Viaggi nel canto tra 
Goethe e Schubert». L’in- 
contro sarà guidato da Giu- 
lio Mozzi. Parteciperà l’at- 
trice Giuggi Di Paolo. 


Centro 
letterario 


Il Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia orga- 
nizza oggi alle 17.30 nella 
sala del consiglio della Ras 
(piazza della Repubblica 1) 
una conferenza storica di 


Maurizio Chiozza sul tema. 


«Templari: ordine monasti- 
co-guerriero». Presenterà 
Duilio Buzzi. 


Movimento 
donne Trieste 


Nell'ambito delle manife- 
stazioni promosse dal Movi- 
mento donne Trieste per i 
problemi sociali, oggi alle 
17, nella sala maggiore di 
Palazzo Scrinzi Sordina in 
corso Saba 6, Fulvia Torbia- 
nelli e Giulio Giubilo ter- 
Tanno una conversazione 
sul tema «Pranoterapia e 
autoguarigione». 


: VETRINA = 


Arcadia organizza un 
corso di massaggio base 


tenuto da Walter Klatowskj a 
numero chiuso. Piazza Ben- 
co 4, tel. 040/3728501. 


Informatica di base 
e per esperti 


Corsi anche estivi di informa- 
tica a vari livelli presso l’Ir- 
cop: tel. segreteria 
040/370537. 


» E15552 
+ Associazione culturale 
» di studi Ibero Latino 
» Americani 
a * MIGUEL de CERVANTES 


CORSI INTENSIVI 
GRATUITI DI LINGUE 


per bambini e adulti di 
spagnolo, portoghese, 
inglese, francese, italiano 
per stranieri. 


®@ Per nuovi soci ® 


Per informazioni tel. 040.300588 
+ Via F. Venezian 1 
ore 10-12 16-20 
lunedì-venerdì, sabato 10-19 


= ELARGIZION 


— In memoria di Maria Ci- 
cuttin Ponte nel I anniv. 
(17/5) dalla famiglia 200.000 
pro Oncologia medica dott. 
Tuveri, 100.000 pro Frati 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

—In memoria dell’arch. Edo- 
ardo Magris nel XXV anniv. 
(17/5) dalla moglie Elvira 
30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 

—In memoria di Angela Sto- 
par (17/5) da Susy, Massimo, 
Nerina 100.000 pro Comitato 
Ota-Luchetta-D’Angelo. 
—In memoria di Santina Su- 
man nel XIX anniv. (17/5) 
dalle figlie 60.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Carlo Tosti 
nel XXII anniv. (17/5) dai ni- 
poti Cici, Bruna 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Maria Ro- 
man Pizzi dal personale do- 


chi d’Aosta, Raffaello de 
Banfield terrà una conver- 
sazione sul tema «Ricordi 
di un musicista». 


«Economia 
di comunione» 


Oggi alle 17 nella sala con- 
ferenze della facoltà di Eco- 
nomia (piazzale Europa 1) 
la sociologa brasiliana Ve- 
ra Araujo e gli imprendito- 
ri Giovanni e Giuliana Ber- 
tagna saranno ospiti di un 
incontro organizzato dal 
Centro universitario di eti- 
ca e scienza e dedicato all’« 
Economia di comunione». 
Modererà il dibattito Mau- 
rizio Fanni. 


Circolo 
Generali 


Oggi alle 18 al Circolo delle 
Generali (piazza Duca de- 
gli Abruzzi 1) riprendono 
gli appuntamenti con il ci- 
nema curati da Liliana 
Ulessi, ospite Umberto Bo- 
sazzi. Nella prima puntata, 
«Tutti» in sella... nel vec- 
chio West», saranno presen- 
tati alcuni espisodi dei più 
celebri film western. 


Seminario 
scientifico 


Nell’ambito del seminario 
scientifico per studenti del- 
le scuole superiori promos- 
so dall’Unesco in collabora- 
zione con altri enti, oggi al- 
le 17 nell’aula magna del li- 
ceo Petrarca Peter Suhdolc 
e Franco Stravisi parleran- 
no rispettivamente di «Si- 
smi e lofo rischio in regio- 
ne» e «Effetto serra e varia- 
zioni climatiche». 


Risiera, architettura 
per la memoria 


Oggi alle 17.30 alla libreria 
Minerva, su iniziativa del- 
l’Istituto regionale per il 
movimento di liberazione 
in collaborazione con Comu- 
ne e Civici musei; sarà. pre- 
sentato il volume di Massi- 
mo Mucci «La Risiera di 
San Sabba — Un’architettu- 
ra per la memoria». Assie- 
me all’autore ne discuteran- 
no Adriano Dugulin, Fulvio 
Caputo, Roberto Masiero e 
Tristano Matta. 


FARMACIE 


Dal 17 al 22 maggio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
corso Italia 14, tel. 
631661; largo S. Varda- 
basso 1 (ex via Zorutti 
19), tel. 766643; via Fla- 
via di Aquilinia 89 - 
Aquilinia, tel. 232253; 
Sgonico - tel. 229873 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: corso Italia 14; 
largo S. Vardabasso (ex 
via Zorutti 19); via Giu- 
lia 1; via Flavia di Aquili- 
nia 89 - Aquilinia; Sgoni- 
co - tel. 229373 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Giulia 1, 
tel. 635368. 


Per consegna a domicilio 
dei medicinali (solo con 
ricetta urgente) telefona- 
re al 350505, Televita. 


Funghi 
a Muggia 


L’Amb — Gruppo di Muggia 
e del Carso, comunica a so- 
ci e simpatizzanti che oggi 
alle 20, nella sede sociale 
del gruppo, (ex scuola ele- 
mentare di Santa Barbara, 
località S. Barbara 385, Mug- 
gia) si terrà la consueta riu- 
nione settimanale del grup- 
po. Il tema della serata trat- 
terà su alcuni funghi ligni- 
coli simili ai chiodini e sarà 
corredata da diapositive. 
Relatore Alessandro Pici- 
nin. 


Associazione 
Cittaviva 


Oggi alle 15, all’Università 
(via Valerio 12) avrà luogo 
la lezione del corso di com- 
puter organizzato dalla as- 
sociazione Cittaviva e riser- 
vato ai soci. La lezione te- 
nuta da Alessio Iurman, ri- 
guarderà l'argomento «Ri- 
cerche bibliotecarie in In- 
ternet». 


Alimentazione 
biologica 

Oggi per la serie di incontri 
organizzati dal centro di ali- 
mentazione naturale Convi- 
va, alle 17.30 all'asilo nido 
Bosco Magico di Strada di 
Fiume 513, l’alimentarista 
Maddalena Bolognesi parle- 
rà su «L'alimentazione per 
il bambino». Ingresso libe- 
ro. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell’as- 
sociazione micologica «Bre- 
sadola», in collaborazione 
con il Museo di storia natu- 
rale, comunica a soci e sim- 
patizzanti che oggi Bruno 
Basezzi presenterà «Fun- 
ghi dal vero»: appuntamen- 
to alle 19 nella sala di via 
Ciamician 2. L'ingresso è li- 
bero. 


Ufficio Pra 
dell'Aci 


L'Ufficio provinciale Aci 
del Pubblico registro auto- 
mobilistico di Trieste, co- 
munica che il proprio Uffi- 
cio di via Cumano 2 rimar- 
rà chiuso al pubblico oggi 
per l’adeguamento a nuove 
procedure informatiche. 


MOVIMENTO NAVI 


Università 
delle Liberetà 


Le lezioni di oggi. Carso Tri- 
estino, 15-17, (Pino Sfrego- 
la); Francese, 15-17 (Anna 
Pignatelli); Inglese princi- 
Biani A, 16-17 (Jean-Clau- 
le Trovato); Sloveno I, con- 
cluso; Sloveno II, concluso; 
Letteratura italiana, 17-18 
(Maria Oblati); Ebraismo, 
24 maggio (Umberto Piper- 
no); Primo Soccorso, 17-19 
(Elavio Tondato — Croce Ros- 
sa Italiana); Ginnastica, con- 
cluso; Coro delle liberetà, 
17.380-19 (Claudio Macchi). 


Circolo 
sommozzatori 


Il Circolo sommozzatori Trie- 
ste, quale Centro Coni di av- 
viamento allo sport, comuni- 
ca che sono aperte le iscrizio- 
ni ai corsi estivi per ragazzi 
dai 7 ai 13 anni. L'iniziativa 
è volta ad accostare i giova- 
ni al mare nel modo più cor- 
retto e responsabile, attra- 
verso attività di tipo teorico 
e pratico. Rivolgersi alla se- 
de del Cst il lunedì, mercole- 
dì e venerdì, dalle 19 alle 
20.30 (tel. 040 826576). 


Treno 
storico 


Per iniziativa dei volontari 
del Museo ferroviario di 
Campo Marzio (Sat - DIf) si 
effettuerà il tour ferroviario 
con il treno storico a trazio- 
ne elettrica (0 a vapore) lun- 
go l'itinerario Trieste Cam- 
po Marzio, Servola, Aquili- 
nia, Galleria di circonvalla- 
zione, Aurisina, Villa Opici- 
na, Guardiella, Rozzol e Tri- 
este Campo Marzio, sabato 
29 maggio. Adesioni in cor- 
so, non oltre il 19 maggio, al 
Museo ferroviario, stazione 
di Trieste Campo Marzio, 
via Giulio Cesare 1, tel. 
040.3794.185, tutti i giorni 
feriali e festivi eccetto il lu- 
nedì dalle 9 alle 13. 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono essere 
aiutati a smettere di bere? 
Se desiderate aiuto, Alcoli- 
sti anonimi è a vostra dispo- 
sizione. Riunioni in viale 
D'Annunzio 47 (tel. 
040.398700), lunedì, merco- 
ledì e sabato alle 17.30; in 
Pendice Scoglietto 6 (tel. 
040/577388) martedì alle 
19.30 e giovedì alle 18.30; in 
via dei Rettori 1 (tel. 
040/632237) lunedì alle 19 e 
venerdì alle 18. 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. Orm. 


Po PLANET 
17/5 19.00 
75 20.00 


Tu ULUSOY 4 
Ma BALI SEA 


Tu UND TRANSFER 


75 8.00 It ZAGARA Melilli Silone 
17/65 8.00 Ac FRAUKE Costanza Safa 
7/5 = 8.00 Ct ORASAC Ploce 93 
17/5 8.00 Ho ASTRAI Tartous 4 

75 8.00 Le BADRELMUSTAFAII Port Said 5 

7/5 10.00. Ma HISTRIA SEATIDE Tuapse rada 
17/5 1200 Ma STROFADES Bari 22 
751200 Tu ULUSOY4 Cesme 47 


Pa MSC MEE MAY 
TRIESTE - PARTENZE 


Tu UND TRANSFER 


Istanbul 31 


Limassol 


Ravenna 
Istanbul 31 
Cesme 47 
ordini 


cente e non docente del Circo- 
lo didattico di Muggia 
420.000 pro Missione Arcoba- 
leno. 

— In memoria di Massimo 
Sgorbissa dalla fam. Bernar- 
dinello 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Livio Sgu- 
bin dalle amiche Caterina e 
Fides Cosulich 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giuliana 
Steindler dalla famiglia Vlac- 
ci 20.000 pro biblioteca «Eleo- 
nora Loser». 

— In memoria di Laura 
Strehar Doria da Mirella 
Zannoni 100.000 pro frati 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria della mamma 
Maria Valentich dalle figlie 
Elisa e Nilda 25.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (bambini leu- 
cemici). 

— In memoria di Fausta Vi- 
cario Bidoli da Donatella Vi- 
cario 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Mariagra- 
zia Saveri 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Gattile Cociani. 
— Da N.N. 50.000 pro Sotto- 
scr. Stefano Stornoga. 

— Per Pucci da Silvana 
300.000 pro Astad. 

— In memoria di Sergio Bac- 
chelli dagli amici e negozian- 
ti del rione 480.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Iolanda 
Bartole Fonda da Mauro Bar- 
tole e famiglia 50.000, da Ar- 
rigo ed Elvira Bartole 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Meri Barto- 
li da Gemma e Paolo Paliaga 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Mario Ber- 
tocchi (Ciano) da Pierina Ber- 
tocchi, Giorgio e Diego Apo- 
stoli e famiglie 200.000, dal- 
la famiglia Sergio Guadagno, 
nipoti e famiglia Scarlino 


350.000 pro associazione 
Cuore amico (Muggia). 

— In memoria di Giuseppe 
Bilardello dai condomini di 
via A. Grego 7, 880.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Rina e An- 
drea Bolzan dalla figlia 
10.000 pro Astad. 

— In memoria di Giuseppina 
Bosso: da Mirella Gironcoli 
50.000 pro Lega contro i tu- 
mori Manni, } 

—In memoria di Olga Canto- 
ni dai nipoti Clelia, Giorgio e 
Nerina 200.000, da Milla 
Groppazzi 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalle ami- 
che della nipote Liliana e 
Nella 40.000 pro Agmen. 

— In memoria dell'avv. Dar- 
no Clarici dall’avv. Antonio 
Peinlkhofer 100.000 pro Co- 
munità S. Martino al campo. 
— In memoria di Alberto 
Dorligo da Piero e Lidia Rio- 
sa 50.000 pro Casa di Natale 
2 (Aviano). i 


Gruppo azione 
umanitaria 


A volte la vita ci riserva so- 
lo amarezze, la solitudine 
non ci dà tregua, si ha bi- 
sogno di parlare con qual- 
cuno. Telefona dal lunedì 
al sabato dalle 18 alle 20 
ai numeri 040/3869622 o 
040/661109: una presenza 
amica ti darà una mano. 


Anziani 
Pro Senectute 


Il Centro ritrovo anziani 
com.te Mario Crepaz di 
via Valdirivo 11 rimane 
aperto dalle 15.30 alle 
18.30. 


Hyperion 
volontariato 


Ci sono talvolta delle do- 
mande che non si ha il co- 
raggio di porre. L’associa- 
zione di volontariato Hype- 
rion mette a disposizione 
una consultazione gratui- 
ta e riservata sui problemi 
legati alle dipendenze il 
mercoledì dalle 17.30 alle 
19 nel Distretto sanitario 
2 di Rozzol Melara (tel. 
040/9012571 - 912551) e il 
giovedì dalle 16.30 alle 18 
(tel. 040/3861015) in via 
Nordio 15, stanza 206 se- 
condo piano. 


Creatività 
nelle scuole 


Continuano, nelle scuole 
elementari della provin- 
cia, gli interventi gratutiti 
di manualità, scrittura cre- 
ativa e recitazione organiz- 
zati dall’associazione cul- 
turale Atelier di creatività 
con il contributo della Crt 
Fondazione. Oggi alla 


scuola elementare di Do- 
mio, verrà realizzato un 
cortometraggio .con gli 
alunni della quinta classe 
i quali reciteranno un te- 
sto dell’orrore da loro stes- 
si scritto. 


via Ponchielli 3 


TI GIOCHI 


Giocattol 


Conquista della Luna, 
trent'anni dopo 
Se ne parla al Cca 


Sono trascorsi ormai 
trent'anni da quando l’uo- 
mo mise piede sulla Luna: 
il Circolo della cultura e 
delle arti, in collaborazione 
con l'Osservatorio astrono- 
mico, organizza due manife- 
stazioni per celebrare la ri- 
correnza, Gli aspetti salien- 
ti di quella memorabile im- 
presa saranno rievocati da 
Paolo Farinella, del Diparti- 
mento di astronomia del- 
l’Ateneo cittadino, nel corso 
di un incontro in program- 
ma domani alle 17.45 nella 
sala Baroncini delle Gene- 
rali (via Trento 8). Inoltre 
il Cca offrirà ai suoi soci la 
possibilità di prendere con- 
tatto diretto con la Luna e 
altri corpi celesti in occasio- 
ne di una visita al sito di 
Urania Carsica a Basoviz- 
za 302, dove i soci (fino a 
30 persone) potranno acce- 
dere al telescopio nelle sera- 
te di venerdì 21 e mercoledì 
26 maggio alle 21.30. 


Oggi: aula A, 10.10-12.10, 
G. Maurer: tedesco: II e III 
corso; aula D, 9-11.30, M.G. 
Ressel: Pittura su stoffa e 
vetro; aula A, 16-16.50: M. 
Messerotti: Eclissi totale 
del sole dell’11/8/99; aula 
A, 17.10-18, Francescato: 
Riflessioni filosofiche sulla 
società dell’800 e 900; aula 
B, 16-16.50, P. Quazzolo: Pi- 
randello e il Teatro nel Tea- 
tro; aula C, 16-18, S. Coli- 
ni, sospesa; aula D, 
17.10-18, L. Verzier: Coro. 
Domani: aula A, 
9.30-12.20, M. de Gironcoli: 
Inglese: I, II e III corso; au- 
la B, 10.10-11, L. Valli: In- 
glese: conversazione; aula 
B, 11.20-12.10, L. Leonzini: 
inglese: corso base; aula C, 
9.30-11.30, W. Allibrante: 
Disegno e pittura; aula D, 
10-11.30, A. Benvenuti: Fio- 
ri di carta; aula A, 16-18, 
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Ultimo titolo di prosa per la stagione dello Stabile: da oggi le prenotazioni 


Rappresentazione della Passione 
dal primo giugno al Rossetti 


Si aprono oggi la vendita e 
la prevendita dei biglietti 
per «La Rappresentazione 
della Passione», ultimo 
spettacolo in abbonamento 
della stagione di prosa del 
Teatro Stabile. Contraria- 
mente a quanto annuncia- 
to, le recite non si svolge- 
ranno alla Risiera di San 
Sabba ma al Politeama Ros- 
setti, dal primo al 13 giu- 
gno prossimi. 

Lo spettacolo, com'è no- 
to, è la messa in scena di 
una sacra rappresnetazio- 
ne medievale: racconta gli 
ultimi giorni di Gesù, dal 
giudizio in Sinedrio alla 
morte in croce. Prodotta 
dal Teatro Stabile in colla- 
borazione con il Teatro Sta- 
bile abruzzese, la «Rappre- 
sentazione» è diretta da An- 
tonio Calenda e interpreta- 
ta da Piera Degli Esposti 
nel ruolo della Madonna e 
dal giovane Maximilian Ni- 
si in quello di Cristo (nella 
foto, i due attori). 

La struttura scenografi- 
ca—una pedana rettangola- 


Li 


Ritorna l'appuntamento con le giornate di | 
speleologia urbana. Venerdì prenderà in- | 
fatti il via la settima edizione del corso sul- | 
le cavità sotterranee artificiali organizzato 
dal Museo civico di storia naturale e dal 


re al centro e ai lati della 
quale sono poste le panche 
per il pubblico — richiede 
spazi particolari e un nume- 
ro limitato di spettatori: 
per questo lo spettacolo sa- 
rà ospitato al Rossetti e vi 
potranno assistere soltanto 
400 persone circa a recita. 
Il Teatro invita quindi gli 
abbonati, visto che non ci 
sono posti fissi, a prenotare 
la giornata in cui desidera- 
no assistere allo spettacolo. 

Il calendario prevede 17 


Al via venerdì il settimo corso organizzato dal Cat e dal Musco di storia naturale 


recite tra il primo e il 18 
giugno, con doppia rappre- 
sentazione (alle 17 e alle 
21) mercoledì 2, domenica 
6, mercoledì 9 e domenica 
13 giugno. Informazioni e 
prevendite alla biglietteria 
del Rossetti (ingresso via 
Piccolomini, feriali 8.30-13 
e 16-19, tel. 04054331), al- 
la biglietteria centrale di 
Galleria Protti (feriali 
8.30-12.80 e 16-19, tel. 
040630063 o 638311) o al si- 
to Internet www.tkts.it. 


Club alpinistico triestino (Cat) -- Gruppo 


grotte. 


Si tratta di un invito a conoscere ed 
esplorare le opere che l’uomo ha realizzato 
sotto terra per i più diversi scopi: scopi so- 


prattuttutto difensivi e collegati alle opera- 
zioni militari, come la Kleine Berlin, il com- 
plesso di gallerie che corre tra il Tribunale 


e via Fabio Severo, costruito dai tedeschi 


nel corso della seconda guerra mondiale. 
Gli altri incontri, divisi in sei uscite e quat- 
tro lezioni teoriche, riguarderanno le opere 
fortificate di Santa Croce, le fortificazioni 
del golfo, le gallerie tedesche all’Obelisco, 
il capofonte e l'acquedotto triestino e — uni- 
ca uscita fuori provincia — gli ipogei del col- 


le di Osoppo. 


Le iscrizioni partono oggi nella sede del 


: MUSICA 


à, si riparte 


Cat, in via Carnaro 21, dalle 20 alle 99 
(tel-'03470515767);î posti disponibilisorto 
quaranta. I partecipanti — ricordano gli or- 
ganizzatori — dovranno procurarsi una tor- 
cia elettrica oppure, per chi ce l'ha, un im- 
pianto di illuminazione ad acetilene. (Ne/- 
la foto, un gruppo di alunni della scuola 
media Campi Elisi durante una delle nu- 


merose visite guidate che vengono effettua- 


te alla Kleine Berlin) 


Si festeggia al teatro Miel 


il compleanno di Erik Satie 


Anche quest'anno la cooperativa Bonawentura festeggia il 
compleanno del compositore francese Erik Satie. Da sabato 
sera fino al pomeriggio inoltrato di ieri i-pianisti Ursula Ca- 
porali e Antonino Siringo di Firenze si sono alternati al Caf- 
fè San Marco nell'esecuzione delle interminabili (circa 20 
ore di musica) «Vexations» (foto). Oggi dalle 21 al teatro Mie- 
la vari musicisti proporranno partiture di Satie ma anche di 
Carlo Moser («Buon compleanno», in prima esecuzione), Gio- 
acchino Rossini, Stefano Sacher (Sonata n, 1 per pianoforte, 
in prima esecuzione con Alexander Rojc) e Philip Glass (di 
cui lo stesso Rojc proporrà in prima esecuzione per Trieste 
«Mad Rush», del 1991). Sarà presente Ornella Volta, autri- 
ce di varie pubblicazioni sull'artista e fondatrice degli Archi- 


Università 


ves de la Fondation Satie di Parigi. Ingresso libero. 


a Terza età 


Le lezioni della settimana 


N. Premuda: Stanley Kubri- 
ch: conclusione di una ge- 
niale odissea; aula B, 
16-17.50, E. Sisto: francese: 
II e HI corso; aula C, 
7.10-18, M. Gurtner Curci: 
sospesa. 

Mercoledì: aula A, 
9-10.50, A. Sanchez: Spa- 
gnolo: corso unico; aula B, 
9-11.30, U. Amodeo: Recita- 
zione e regia; aula €, 
10.20-12.10, L. Leonzini: in- 
glese: corso base; aula A, 
16.16.50, F. Meriggi: La sto- 
ria di Trieste dal 1900 al 
1930; aula A, 17.10-18, A. 
dell’Adami: Urologia, la ve- 
scica; aula B, 16-16.50, M. 


de Gironcoli: Malta e i suoi 
cavalieri; aula C, 16.18, A. 
Sema: I rapporti tra Italia 
e mondo slavo tra Ie II 
guerra mondiale. 

Giovedì: aula B, 
9-10.50, A. Sanchez: spa- 
gnolo: corso unico; aula D, 
9.30-11.30, M.G. Ressel: 
Pittura su stoffa e vetro; au-. 
la A, 16-16.50, L. Accerbo- 
ni: La nascita del Cirillico - 
I suoi sviluppi; aula A, 
17.10-18, F. Bersan: I fun- 
ghi; aula B, 16-16.50, A. Ga- 
leno: L'era di Napoleone; 
aula B, 17.10-18, Caccamo: 
Russia: attraverso due rivo- 
luzioni; aula C, 16-18, S. 


moana 


a Serata di camerismo 


con gli allievi 
del Conservatorio 


Nell'ambito delle «Serate fi- 
nali degli allievi», oggi nel- 
la sala del conservatorio 
Tartini è in programma 
un'esibizione intitolata 
«Due. secoli di camerismo 
europeo», con musiche di 
Schubert, Reicha, Giuliani, 
Dvorak, Debussy, Uber e 
Frangaix. Suoneranno i pia- 
nisti Cristina Zonch, Fran- 
cesco Biasiol, Valentina Sa- 
lucci, Lorenzo Cossi, Riccar- 
do Cossi, Elena Clescovich, 
Elisa Fratnik, Rinaldo Zo- 
ch, le flautiste Nina Schna- 
bl,. Francesca Gustini, 
Tinkara Kovac, Elisa An- 
driani, Ana Marincovic, la 
violinista Alda Krosi, il chi- 
tarrista Peter Koroljevic, il 
trombonista Erik Zerjal e 
la sassofonista Lorena Alle- 

‘etto, allievi dei docenti 

iomenico. Nordio, Romolo 
Gessi, Luisa Sello e Rober- 
ta Lantieri. Un numero li- 
itato di ingressi è disponi- 
bile per chi li richieda alla 
portineria del Conservato- 
rio. 


Collini: Recitazione dialet- 
tale; aula D, 17.10, 18, L. 
Verzier: coro. 

Venerdì: aula A, 
9,30-12.20, M. de Gironcoli: 
inglese; I, II e III corso; au- 
la C,' 9.80-11.30, W. Alli- 
brante: Disegno e pittura; 
aula D, 9.30-11.30, G. Bian- 
co: Sbalzo su rame; aula A, 
16-16-50, L. Accerboni: La 
nascita del Cirillico - I suoi 
sviluppi; aula A, 17-17.50, 
F. Bersan: I funghi; aula B, 
16-16.50, E. Sisto: francese: 
II e III corso. 

Biblioteca: martedì e ve- 
nerdì 10-11.30. Pranzo di 
chiusura di fine anno acede- 
mico il primo giugno alle 
13: informazioni e prenota- 
zioni in sede da 
Lazzari mercoledì, giovedi 
e venerdì 10-11.30; Colini e 
il suo gruppo terranno oggi 
alle 16 una recita alla-casa 
di riposo Basiliadis. 


raziella 
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ETICA Due saggi sulla «questione animale», mentre si susseguono le azioni dei movimenti d'opinione 


Ormai i diritti non fanno più specie 


Cresce l’esisenza di estendere aî «nuovi soggetti» la cittadinanza morale 


In questi giorni, sulle pagine dei 
quotidiani ricorrono con una cer- 
ta frequenza notizie che riferisco- 
no dello scontro, in atto ormai da 
tempo, tra gli animalisti e l’indu- 
stria dell’allevamento di animali 
da pelliccia, scontro accompagna- 
to dall’inevitabile corollario di di- 
chiarazioni e proteste. Talvolta di 
denunce, da una parte e dall'al- 
tra. 

I diritti degli animali, in nome 
dei quali si sono organizzati da 
anni movimenti di opinione attivi 
e socialmente impegnati contrari 
alla vivisezione, all'uso degli ani- 
mali nella sperimentazione, al- 
l’uso delle pelli animali, ecc., sono 
però anche. tema di riflessione filo- 
sofica. Non a caso: la «questione 
animale» solleva questioni rile- 
vanti, poiché impone l'esigenza di 
rivedere alcune delle più impor- 
tanti istituzioni morali della no- 
stra società. 

L'espressione «questione anima- 
le» si riferisce a un gruppo di pro- 
blemi relativi alla intricata que- 
stione dei cosiddetti «nuovi dirit- 
ti» e dei «nuovi soggetti», come a 
esempio il diritto a morire con di- 
gnità oppure il diritto a vivere in 
un ambiente naturale non detur- 
pato dall’inguinamento. In questo 
caso si tratta di diritti afferenti al- 

| la figura morale e giuridica che 
oltre venti secoli di riflessione filo- 

| sofica hanno contribuito a consi- 

| derare come unico titolare di dirit- 
ti morali, e cioè all'uomo. 

.Ma nel dibattito sui «nuovi di- 
Titti» e. sui «nuovi soggetti» è entra- 
to con forza anche il problema dei 
diritti degli animali, sia per ragio- 
ni filosofiche legate al' problema 
generale dell’eguaglianza e alla 
moralità di alcune pratiche speci- 
fiche, sia per ragioni scientifiche, 
connesse al dibattito sui fenomeni 
mentali negli animali. 

Nella nostra cultura, gli anima- 
li non sono oggetto di considera- 
zione morale «diretta»: poiché non 
sono persone, appartengono al va- 
sto ambito delle cose poste a dispo- 
sizione dell’uomo in funzione dei 
suoî bisogni e dei suoi interessi, 
Gli animali vengono infatti abi- 
tualmente impiegati come mezzi 
per i nostri scopi: li uccidiamo 


Il cinema è come un vampi- 
ro: non finice mai di succhia- 
re sangue alla narrativa, 
specialmente ai thriller, Ma 
spesso accade l’opposto os- 
sia che anche la letteratura 
di genere tragga considere- 
voli benefici dal connubio 


per incontrarli a tavola all'ora di 
‘pranzo; li utilizziamo per lavoro 0 
‘per divertimento; ce ne avvaliamo 
per sperimentazioni scientifiche 
che condanneremmo sdegnati se 
fossero praticate su esseri «come 
noi». In quanto semplici mezzi, 
hanno uno status morale di gra- 
do zero e sono quindi esclusi dal- 
la comunità morale. Al massimo 
sono  passibili di considerazione 
morale indiretta, in quanto il no- 
stro comportamento verso gli ani- 
mali può essere indicativo di un 
certo tipo di carattere morale e ri- 
flettersi in certi atteggiamenti ver- 
so i soli pazienti morali, ossia gli 
altri esseri umani. 

A partire dagli anni Settanta, 
la posizione tradizionale è stata 
accusata di «specismo», e cioè di 
praticare una forma di ingiusta 
discriminazione fondata sulla ap- 
partenenza alla specie, così come 
razzismo e sessismo discriminano 
ingiustamente in base alla razza 
e al sesso. La giustificazione abi- 
tuale addotta a sostegno dell’ine- 
guale considerazione morale ver- 


so gli animali fa leva sulle capaci- 
tà «superiori» dell’uomo, come la 
capacità di pensare. 

Molti studi hanno tuttavia di- 
mostrato che anche alcuni anima- 
li non umani dispongono di vere e 
proprie facoltà mentali. Esempla- 
re in questo senso è il libro di Co- 
lin Allen e Marce Bekoff «Il pen- 
siero animale» (McGraw-Hill, 
lire 30 mila), che documenta, 
analizzando il gioco e il comporta- 
mento antipredatorio degli anima- 
li, le funzioni in cui si articola la 
cognizione animale a partire pro- 
prio da quelle categorie di rappre- 
sentazione e di intenzionalità con- 
siderate appannaggio esclusivo 
degli esseri umani. Inoltre, come 
è emerso nel dibattito bioetico sui 
cosiddetti «casi marginali», non 
tutti gli umani possiedono le capa- 
cità «superiori» richieste: ne sono 
‘privi i neonati anencefalici, i cere- 
brolesi, alcuni malati allo stadio 
terminale. Ci si trova così di fron- 
te a un dilemma apparentemente 
insolubile: o si riconosce che è mo- 
ralmente giustificabile applicare 


un trattamento inferiore anche ad 
alcuni esseri umani, oppure che îl 
tradizionale criterio sumanistico» 
di valutazione e di decisione va in 
qualche modo rivisto. 

Ora, la storia del progresso mo- 
rale può essere considerata come 
il processo della progressiva sosti- 
tuzione di concezioni gerarchiche 
e «verticali» del mondo con visio- 
ni più, esuolitarie e «orizzontali», 
e cioè come una estensione gra- 
duale dell’area della cittadinanza 
morale. La questione animale si 
colloca in questo contesto: în che 
senso; e fino a che punto, gli ani- 
mali possono venire considerati 
soggetti morali e giuridici? Il li- 
bro di Paola Cavalieri «La que- 
stione animale. Per una teo- 
ria allargata dei diritti uma- 
ni», (Bollati Boringhieri, lire 
24 mila) sì inserisce in questo 
orizzonte di discussione e docu- 
menta, illustrandone le radici e î 
‘precedenti, lo stato attuale del di- 
battito filosofico sullo status mo- 
rale dei membri di specie diverse 
dalla nostra. 


BEST SELLER Sempre pùì spesso i romanzi tragsono beneficio dai film 


Storie gialle, rilanciate dal cinema 


Approssimativamente, vi sono 
due impostazioni principali. 
L'una è centrata sulle conseguen- 
ze delle azioni in termini di piace- 
re e di dolore. Si tratta della pro- 
spettiva che muove da premesse 
utilitaristiche e che scaturisce dal- 
la ormai famosa frase di Ben- 
tham: «L'importante non è chie- 
dersi ’sanno essi ragionare?” e 
neppure “sanno essi parlare?”, 
bensì ’sanno essi soffrire” ?». 

L’altra invece si impernia sul- 
l’esistenza di diritti e doveri ogget- 
tivi, e attribuisce ai soggetti di 
una vita un interesse al benessere 
(alla libertà, all’integrità fisica) 
che non può essere sacrificato al 
benessere di alcuni altri. 

L’analitica ricostruzione di en- 
trambe le proposte normative por- 
ta Paola Cavalieri a ritenerle 
egualmente insoddisfacenti e ad 
affermare la necessità di superare 
l'alternativa tra kantismo e utili- 
tarismo. Ciò è possibile attingen- 
do alla «più universalmente accet- 
tata tra le dottrine etiche contem- 
poranee, la teoria dei diritti uma- 
ni», che viene difesa come una so- 
luzione plausibile anche per i pro- 
blemi di una comunità più ampia 
di quella umana. Sia perché essa 
è priva di ogni riferimento ai di- 
ritti umani, e cioè al possesso di 
un genotipo Homo sapiens, sia 
perché l'esigenza di garantire 
eguali diritti fondamentali a tutti 
gli esseri umani, nata in seguito 
alla discussione dei «casi margi- 
nali», ha faito sì che alcune carat- 
teristiche cui appellarsi per giusti- 
ficare l'assegnazione di tali diritti 
potessero riferirsi a un piano co- 
gnitivo ed emotivo accessibile an- 
che a un gran numero di animali 
non-umani, 

Il risultato è una prospettiva 
che riconosce eguali diritti alla li- 
bertà, al benessere e alla vita indi- 
pendentemente da ogni assegna- 
zione di vantaggio morale basata 
su una più raffinata e complessa 
attività mentale e la cui portata 
normativa comporta un impegno 
conseguente a opporsi all'attuale 


discriminazione. 

Edoardo Greblo 
Nelle foto: manifestazioni contro 
gli esperimenti sugli animali e, in 
particolare, contro la vivisezione. 


un giovane avvocato deve 
iniziare una battaglia don- 
chisciottesca. Un romanzo 
di grande impegno civile, a 
sostegno della causa ecologi- 


Q 


a. 
Sulla scia del successo ot- 
tenuto dalla Marinina, ades- 


con il mondo della celluloi- 


de, Un esempio? I romanzi 
del prolifico David Ford 
Baldacci (adesso che è fa- 
moso si è arrischiato ad ag- 
giungere anche il suo cogno- 
me italiano...), tutti destina- 
ti a essere valorizzati sul 
grande schermo. Sarà così, 
con ogni probabilità, anche 
per l’ultimo che ha sfornato, 
«La semplice verità» 
(Mondadori, pa rg. 442, li- 
re 33 mila). Il libro d’esor- 
dio «Potere assoluto», pur 
brillando di luce propria, 
aveva amplificato il suo sue- 
cesso grazie anche all’omoni- 
mo film. Successivamente 
Baldacci Ford (nella foto a si- 
nistra) aveva «giocato» altre 
due buonissime carte come 
«Controllo totale» e «Il bi- 
Elietto vincente» (ora uscito 
anche in edizione economi- 
ca, da non perdere). In que- 
Sto ultimo romanzo lo scrit- 
tore americano ha puntato 
in alto, ma veramente in al- 
to, fino alla Corte Suprema. 
© volo vertiginoso per il let- 
\ Ore attraverso udienze, eva- 
sioni, grandi complotti. Una 
‘toria da fare mozzare il fia- 
> Per ritmo e intensità dove 
Ù Azìone è sempre ben misce- 
ata con le procedure legali. 
.ufus Harms, dopo 25 an- 
nu ni a marcire in ma 
a di una prigione milita- 
Te della Virginia viene a co- 
noscenza di un terribile se- 
freto che lo salverebbe dal- 
a gastolo (è accusato di 
nei cao Si 
'eto che potre) È 
re effetti iP pieeto: 
re politico americana. Il de- 
tenuto Tlesce a far uscire dal 
Denitenziario una lettera 


Il caso del successo di David Ford Baldacci fa scuola 


che sembra un’ autentica 
bomba a orologeria. Una ve- 
rità così sconvolgente da se- 
minare la morte (in varie cir- 
costanze) tra chi ne viene a 
conoscenza come il cancellie- 
re della Corte Suprema Mi- 
chael Fiske e lo stesso avvo- 
cato che difende Harms. E° 
il fratello del cancelliere che 
si mette a indagare per suo 
conto, scoperchiando - così 
tutto l’intrigo. Perchè il sol- 
dato Harms ha pagato per 
colpe non sue? Cosa era ac- 
caduto all’epoca nel carcere 
militare? Chi manovra mili- 
tari che non hanno alcuna 
difficoltà a trasformarsi in 
spietati killer? Tutti interro- 


nuove «Guerre stellari». 


risposta nell’ultima parte. 
Chissà però che cosa adesso 
dirà la Cornwell: Davd Bal- 


Un classico della fantascienza: «Dune è parte integran- 
te del mio universo fantastico», ha detto Steven Spiel- 
berg, mentre per James Cameron si tratta di un «mondo 
che nessuno ha ancora saputo ricreare con tale perfezio- 
ne». Anche un «mostro sacro» del genere: Isaac Asimov 
ha parlato di «narrazione ad altissimo livello» e Stefen 


gativi sfiziosi cui si troverà dacci Ford è sconfinato nei 

suoi territori di caccia, nel 

cuore della Virginia. 
Esistono altri libri che so- 


FANTASCIENZA sce il primo volume (Sperling & Kupfer) della saga di Frank Herbert 


Senza «Dune», non avremmo «Star Wars» 


ROMA «Senza ’Dune’, ’Guerre stellari’ non sarebbe mai esi- 
stito»: parola di George Lucas, regista e «padre» del film- 
saga «Star Wars», ispirato dal romanzo scritto nel 1965 
da Frank Herbert (1920-1986) a sua volta tradotto in 
film nel 1984 da David Lynch. 

. «Dune» arriva in questi giorni in libreria (Sperling 
& Kupfer, pagg. 487, lire 18.900), proprio in coinciden- 
za con la presentazione sugli schermi americani delle 


King ha definito «Dune» come «il meglio: oltre ogni gene- 
re letterario e ogni epoca». 

E? la storia di Paul, figlio del duca Leto, che viene in- 
viato su Dune, pianeta immenso, deserto e caratterizza- 
to da una fauna molto particolare e dai suoi abitanti, i 
Fremen, un popolo che custodisce gelosamente la. sua ar- 
cana cultura e che ha affinato arti eccezionali. Ma Dune 
è anche l’unica fonte del «melange», la «droga delle dro- 
ghe», indispensabile per affrontare i lunghi viaggi inter- 
planetari e garantire straordinari poteri telepatici e assi- 
curare una incredibile longevità. 

Dopo il primo romanzo, sarà proposta tutta la saga ga- 
lattica di «Dune»: «Messia di Dune», «I Figli di Dune», 
«L'imperatore-dio di Dune», «Gli eretici di Dune», «La Ri- 
fondazione di Dune». G 


no tornati a «rivivere» gra- 
zie al cinema. E° il caso di 
«Azione civile» (Rizzoli, 
pagg: 416, lire 29.550) di 
Jonathan Harr, riapparso 
in libreria in concomitanza 
con l’uscita del film interpre- 
tato da John Travolta (nella 
foto a destra). E° un appas- 
sionante «legal», struttural- 
mente e filosoficamente mol- 
to vicino agli ultimi lavori di 
Grisham. Non ci sono veri 
delitti, gli unici morti sono i 
bambini leucemici che: ave- 
vano bevuto' dai rubinetti 
un'acqua rugginosa e puzzo- 
lente dopo che due grandi in- 
dustrie avevano scaricato le 
proprie scorie nel fiume. I 
genitori chiedono giustizia e 


so spuntano come funghi i 
CARA russi. L'ultimo del- 
la serie è Do Leonov 
(Piemme, «Sciacalli», 
pagg: 350, lire 33 mila). 
a l'impressione è che tutti 
uesti romanzi «made in 
sjussia» si rassomiglino tra 
di loro. Tra una Mosca che 
si risveglia di fronte le lusin- 
he del consumismo e una 
'arigi molto caotica e miste- 
riosa, viene rapina la figlia 
di un ricco finanziere con 
aspirazioni politiche. Tocca 
al detective Gurov mettersi 
sulle sue tracce, scoprendo 
così un piano sanguinario 
che può avere effetti delete- 
ri sul futuro del suo Paese. 
Non poteva neanche man- 
care il serial killer di turno. 
Vi ha provveduto Keith 
Ablow nel suo libro d’esor- 
dio «Patologia di un delit- 
to» (Rizzoli, pare: 305, li- 
re 30 mila). Il pregio princi- 
pale di questo «giallo» a luci 
anche rosse (scusate il bistic- 
cio) è che ha un modulo nar- 
rativo così sbrigativo e sem- 
plice da poter risultare facil- 
mente digeribile anche alla 
fermata dell’autobus. L’eroe 
di Ablow si chiama Frank 
Clevenger e di mestiere fa lo 
psichiatra forense. E’ però 
una persona tutt'altro che af- 
fidabile: è cocainomane, he- 
ve, va a puttane ma forse 
proprio per questo riesce a 
mettersi in sintonia con i pa- 
zienti più difficili. Clevenger 
deve indagare sull’omicidio 
di una donna trovata in un 
arco con i seni asportati. 
iene catturato uno squili- 
brato, un reduce del Viet- 
nam ma è un buco nell’ac- 
qua, Il «macellaio» è là fuori 
e non perde tempo. 
Maurizio Cattaruzza 


| 
| 


IN LIBRERIA 


I PIÙ VENDUTI 


NARRATIVA ITALIANA 
1) Maraini «Buio» (Rizzoli) 
2) Evangelisti «Magus - Il presagio» (Mondadori) 
3) Palombelli «C'era una ragazza» (Mondadori) 

NARRATIVA STRANIERA 
1) Smith «Monsone» (Longanesi) 
2) Pennac «La passione secondo Therese» (Feltrinelli) 
3) McGrath «Il morbo di Haggard» (Adelphi) 
SAGGISTICA 

1) Montanelli «L'Italia del Novecento» (SuperPocket) 
2) Medicus Medicorum «Camici e pigiami» (Laterza) 
3) Levi Montalcini «La galassia mente» (Balfini&Castoldi) 


sisma 
«Gli altri» di Michele Prisco 
ire 29 mila - Rizzoli) 


E° possibile che uno scrittore di lunga esperienza ritro- 
vi per caso un suo romanzo lasciato incompiuto in un 
cassetto e addirittura non ricordi di averlo scritto? E° | 
vero, dal momento della stesura è passato quasi mez- 
zo secolo,a ma è proprio possibile che la sua memoria | 
rimanga del tutto inerte? Comincia così, con questa si- È 
tuazione paradossale, il nuovo romanzo di Michele 
Prisco. Nel quale narratore e lettore 
si imbattono quasi subito nella sto- 
i ria di Amelia Jandoli, la protagoni- 
‘| stadel«libro ritrovato». 
- L'autore è nato a Torre Annunzia- 
| ta nel 1920 e vive a Napoli. Il suo 
| primo librolo ha pubblicato nel '49, | 
«La provincia addormentata». Ha 
vinto numerosi premi. Le sue opere | 
: : | sonotradotte in molte lingue. 


vie 
(pagg. 318 - lire 28 mila - Einaudi) 


.Che cosa facciamo quando pensiamo di non far nien- 


te? Ecco un viaggio nel meraviglioso mondo del son- 
no, da Aristotele alle più recenti scoperte, nel raccon- 
to di uno studioso (Lavie è preside della facoltà di me- 
dicina di Haifa e direttore del Laboratorio del sonno 
al Technion-Israel Istitute) che sa divulgare. 
L'assunto da cui parte è che una 
vita senza sonno è impossibile. Que- 
sto «tiranno gentile» domina i ritmi 
della nostra vita, determina il no- 
stro umore, tutela quella parte di > 
noi stessi che nascondiamo agli al- 
tri. 
Il libro racconta che cos'è l’uomo a 
partire dal sonno, questa lunga (0 
reve) notte che definisce il giorno 
che siamo. 


IL MERAVIGLIOSO MONDO. 
‘DEL SONNO; 


«Hi-Lo Country» di Max Evans 
(pagg. 268 - lire 28 mila - Esedra) 


Para inn 
Western crepuscolare per definizione nel clima e nel- 
l'ambientazione (da cui è stato tratto il film vincitore 
dell'Orso d'argento al Festival di Berlino ’99), «Hi-Lo 
Country» è anche e soprattutto l’omaggio sincero del- 
l’autore - un texano che nella sua vita è stato anche 
cowboy, minatore, cacciatore - a un mondo fatalmen- 
te avviato sul viale del tramonto, nonchè uno dei ro- 
manzi sull’ovest americano più a lungo corteggiati 
da registi come Sam Peckinpah - 
amico personale di Evans, che per 
vent'anni tentò inutilmente di realiz- 
zare un film da questa storia - e Ste- 
phen Frears, che lo ha infine portato 
di recente sul grande schermo. 

Il romanzo è ambientato in una 
qualunque cittadina di allevatori 
del Nuovo Messico negli anni del- 
l'immediato secondo dopoguerra. 


sia 
«Generations of love» di Matteo B. Bianchi 
(pagg. 172 - lire 22 mila - Baldini&Castoldi) 


pisana 


Esa iena 
Passioni e fantasmi di una generazione post-molte co- 
se - una generazione poco arrabbiata e quasi integra- 
ta, lontana da psicosi e da droghe, anche se percorsa 
da sussulti nevrotici e malinconici ripiegamenti - so- 
no raccontate da «un anonimo lombardo», un giova- 
ne dell'hinterland milanese, il quale, alle soglie della 
vita vera, quella professionale, ripercorre fugacemen- 
te il suo tempo perduto, dietro esempi illustri nella 
narrativa della memoria. Dalla sco- 
‘perta della propria omosessualità ai 
rapporti difficili con la famiglia, 
dalle prime amicizie maschili e fem- 
minili alle relazioni di scuola e poi 
d’università. Il tutto visto e destritto 
con ironia, in una struggente comi- 
ca ricerca di identità, che non può 
mai essere appagata così come il de- 
siderio specioso che l’ha indotta. 


COSA A 


‘a ris Sana del primo romanzo «poliziesco», 
pubblicato nel 1966, da Giorgio Scerbanenco 
(1911-1969), della serie dedicata a Duca Lamberti, il 
medico protagonista dei gialli di quest'autore, nato a 
Kiev, passato per Trieste e vissuto a lungo a Milano. 

In realtà un medico particolare, che ha passato tre 
anni in galera per aver somministrato la «dolce mor- 
te» a una malata terminale e, dunque, radiato a vita 
dall'ordine dei medici. Un medico 
che cambia mestiere: diventa investi- 
gatore. E si cala nell’orribile nera re- 
altà quotidiana, in cui l’unico movi- 
mento è quello della fantasia del let- 
tore, al quale Scerbanenco sommini- 
stra la realtà dei fatti a piccole dosi, 
poco per volta, consapevole che «la 
vita è una droga, o la combatti con 
ala droghe o l’'assumi fino in fon- 

o». 


I TARTOTA 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Oggi alle 17, nel- 
l'Auditorium del Museo 
Revoltella, ultimo appun- 
tamento degli «Incontri 
musicali ‘99» con gli allie- 
vi della Scuola Internazio- 
nale del Trio di Trieste. Il 
concerto sarà dedicato ad 
Amedeo Baldovino a un 
anno dalla scomparsa. Lo 
ricorderà Enrico Bronzi, 
violoncellista del Trio di 
Parma, con l'esecuzione 
della Sarabanda dalla Se- 
conda Suite in re min. di 
Bach. Seguirà il 
Duo Biondi-Ma- 
ri (nella foto), 
pianoforte a 4 
mani, con Jeux 
d’enfants op. 22 
di Bizet e l’an- 
dante con varia- 
zioni op. 83a di 
Mendelssohn; 
la Sonata in fa 
min. op. 80 di Prokovief 
per pianoforte e violino sa- 
rà affidata al Duo udinese 
Ambrosini-Dentesani. In- 
fine, il Ronchini Piano 
Quartet eseguirà il Quar- 
tetto in do min. op. 15 di 
Fauré. 

Oggi alle 21, al Teatro 
Miela, tradizionale serata 
per il compleanno di Erik 
Satie, con la partecipazio- 
ne di vari musicisti. 

Oggi alle 18, al Circolo 
delle Generali, riprendo- 
no gli appuntamenti con 


Concorso a Padova 


Officina Italiana: 
tra i selezionati 
anche la triestina 
Annamaria Rizzi 


PADOVA Solo una can- 
tante triestina, Anna- 
maria Rizzi - fra i nu- 
merosi gruppi e soli- 
sti, anche del Friuli- 
Venezia Giulia, che si 
erano presentati - ha 
superato la selezione 
della seconda edizio- 
ne di «Officina Italia- 
na», il concorso per 
gruppi musicali emer- 
genti in corso alla Fie- 
ra campionaria di Pa- 
dova. 

Tra le trecento cas- 
sette pervenute, sono 
stati selezionati an- 
che Acoustic Jam, 
Alessandro Grazian, 
Liberi Tutti, Neuma, 
Massimiliano Corrà, 
Biganal, Tabes, Paola 
Beschin, Apnoea, Aiu- 
to in Moto, Sonia Dal. 
le Carbonare, Fuori 
Corso, Ju Ju Vox, 
Gruppo Elettrogeno, 
Photo, Noego, Alessia 
Benini. 

Fino a venerdì, tre 
gruppi o solisti in ga- 
ra ogni sera. Sabato 
semifinali e finali. 


©. TEATRI È CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE LIRICA E DI 
BALLETTO 1998-99. «To- 
kyo Ballet». Domani, mar- 
tedì 18 maggio, ore 20.30 
(turno B/B). Repliche: mer- 
coledì 19 maggio, ore 
20.30 (turno C/C), giovedì 
20 maggio, ore 20.30 (tur- 
no E/E), venerdì 21 mag- 
gio, ore 20.30 (turno F/A), 
sabato 22 maggio, ore 16 
(turno D/D). Prenotazione 
e vendita dei biglietti a Trie- 
ste presso la biglietteria 
del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. Oggi riposo. A 
Udine presso Acad, via Fa- 
edis 30, tel. 0432/470918. 
htip:/www.teatroverdi-trie- 
ste.com; Email: info@tea- 
troverdi-trieste.com. 


SPETTACOLI 


CINEMA I kolossal di Raoul Ruiz e Chen Keige otfrono emozioni al festival di Cannes 


Ritrovato il tempo di Proust 


Gong Li protagonista del film sul primo imperatore cinese 


APPUNTAMENTI — 


Revoltella: Incontri musicali 
Poi tutti nel vecchio West 


il cinema curati da Lilia- 
na Ulessi. Prima puntata 
su «Tutti in... sella, nel 
vecchio west», ospite Um- 
berto Bosazzi. 

Domani alle 20.30, al 
Politeama Rossetti, va in 
scena «Stomp», da oltre 
sette anni in scena a 
Broadway. Repliche fino 
al 23 maggio. 

Domani alle 20.30, nel- 
l’aula magna del Liceo Pe- 
trarca, il pianista Pierpao- 
lo Levi suonerà musiche 
di Liszt, Kagel 
e Stravinski. 

Giovedì alle 
21, al Gatoma- 
to (Contovello), 
serata. con i 
Blues Etcetera 
(giovedì 27: Po- 
sitive  Vibra- 
tions & Dischi 
Volanti). 

UDINE Domani alle 21,.al 
Teatro Odeon di Latisa- 
na, i Papu presentano «Le 
mucche hanno tanta pa- 
zienza». 

PORDENONE Sabato alle 
22.30, al Rototom di Zop- 
pola, concerto dei Madre- 
blu, 

VENETO Domani alle 21, 
al Teatro Tenda Estrava- 
gario di Verona, concerto 
di Gianluca Grignani. 

SLOVENIA Domenica fa 
tappa a Lubiana il tour 
europeo di Julio Iglesias. 


PRIME VISIONI 


CANNES Due blockbuster (ov- 
vero due pietre miliari) han- 
no dominato la Croisette 
nella prima domenica di Fe- 
stival. 158 minuti di «Le 
temps retrouvé» di Raoul 
Ruiz tratto da Proust e an- 
cora 160 minuti di «The Em- 
peror and The Assassin» di 
Chen Kaige, ovvero il pri- 
mo imperatore della Cina 
raccontato dai cinesi. 

Ruiz, cileno di origine e 
francese di adozione, è riu- 
scito laddove anche Luchi- 
no Visconti, a suo tempo, 
aveva gettato la spugna: 
portare sullo schermo «La 
Recherche» proustiana. O 
meglio, «Il tempo ritrova. 
to», l’ultima parte della Re- 
cherche pubblicata cinque 
anni dopo la morte dello 
scrittore, avvenuta nel 


1922. Nel film siamo dun- 
que a cavallo della prima 
guerra mondiale, negli anni 
decisivi che portano l’uma- 
nità nel XX secolo. In que- 
sto crepuscolo degli dei, as- 
sistiamo agli ultimi bagliori 
di una classe borghese/ari- 
stocratica annoiata, pettego- 
la, ipocrita, feroce e miope. 
«Sapere che non c'è nulla 
da sperare non mi impedi- 
sce di continuare ad atten- 
dere» è una delle massime 
esplicative sparse lungo il 
film, diretto con mano legge- 
ra da Ruiz. A fianco di in- 
venzioni stilistiche, fortuna- 
tamente centellinate duran- 
te le quasi 3 ore, ricostrui- 
sce con attenzione e finezza 
gli inizi del secolo, centran- 
do il racconto sul versante 
maschile, fra cui i bordelli 


per soli uomini e e le espe- 
rienze omo del Barone di 
Charlus (un John Malkovi- 
ch con una vena di infantile 
e ambigua pazzia). 

«Le figure femminili sono 
più una cornice, un fatto 
episodico» così si è lamenta- 
ta Catherine Deneuve in 
un'intervista a Le Figaro. E 
cosa dire allora di sua fi- 
glia, Chiara Mastroianni, 
che in tutto il film appare 
in tre brevissimi momenti, 
di cui due, senza dire una 
parola e in forma di ectopla- 
sma? Da ricordare anche i 
ricchi costumi disegnati dal- 
l'italiana Gabriella Pescuc- 
ci, già premio Oscar. 

Bernardo Bertolucci dieci 


- anni or sono si era occupato 


dell’«Ultimo imperatore», 
ora Chen Keige ritorna a 
Cannes, dopo il successo e i 


premi di «Addio mia concu- 


bina», con la storia ambien- ‘ 


tata nel 221 a.C., del primo 
imperatore della Cina in 
«The Emperor and The 
Assassin», un kolossal che 
niente ha da invidiare a 
quelli occidentali. 

Nelle quasi tre ore di film 
troviamo migliaia di com- 
parse, spettacolari batta- 
glie, città in fiamme, intri- 
ghi di corte, uccisioni e tra- 
dimenti e la sempre bellissi- 
ma e brava Gong Li. 

Tutto forse un po’ troppo 
urlato, nel tentativo dichia- 
rato del regista di far assu- 
mere al film la dimensione 
della grande tragedia 
shakespeariana, che però 
non passa dallo schermo al- 
lo spettatore ma si perde 
nei rivoli di una messa in 
scena magniloquente, alla 


MUSICA Mercoledì sera in San Silvestro il primo concerto con il trio di chitarre «Cardoso» 


Prende il via il «progetto Giulio Viozzi» 


TRIESTE Mercoledì, alle 20.30, nella 
chiesa di S. Silvestro a Trieste, un 
concerto del trio di chitarre «Car- 
doso» aprirà il ricco carnet del «Pro- 
getto Giulio Viozzi», che fino ad otto- 
bre proporrà nove appuntamenti, a 
Muggia e a Trieste, con la musica da 
camera e il Concorso internazionale 


d’interpretazione musicale. 


Il 12 e il 13 giugno si svolgeranno 
le prove del concorso (quest'anno ri- 
volto al sax solista, quintetto d’ottoni, 
musica da camera). La commissione 
internazionale, presieduta da Wolf- 
gang Harrer, è composta da Persichil- 
lì, Falout, Luksic, Maur, Carani, Don- 
ninelli, Zurlo. Il concerto dei vincitori 
si terrà il 13 giugno, alle 21, nella 
chiesa di S. Francesco a Muggia. 

Il 23 giugno, alle 21, nella Chiesa 


Michelle Pfeiffer e Jessica Lange in «Segreti» della Moorhouse 


Tre sorelle e un'eredità contesa 
in un'atmosfera rosa shocking 


SEGRETI 
Regia di Jocelyn Moorhouse. 


Interpreti: Michelle Pfeiffer, Jessica Lange, Jenni- 


fer Jason Leigh. Usa, 1998. 


Le case patriarcali sono grandi, isolate e 
iene di segreti imbarazzanti, laggiù nel- 
o Iowa. Tutto intorno, una strana calma 

piatta di campi a perdita d’occhio e di 

strade senza uscita. Siamo nella terra del 


mélo cinematografi- 
co, il Sud degli Stati 
Uniti, e nella grande 
proprietà terriera di 
questo «Segreti», tre 
sorelle danno vita a 
un gruppo di fami- 
gia in cui non è faci- 
e cavarsela. 

Tutto inizia quan- 
do un anziano pa- 
triarca (Jason Robar- 
ds) decide di divide- 
re la sua enorme te- 
nuta fra le tre figlie 
(Michelle Pfeiffer, 


Jessica Lange e Jennifer Jason Leigh). 
Le prime due accettano di buon grado, 
mentre la terza, giovane avvocatessa, ten- 
tenna e viene esclusa dall’eredità. Ma le 
vicende matrimoniali delle prime due si 
riempiono presto di aria pesante e catti- 
va, noia e tradimenti, mentre anche l’aria 
della loro infanzia era stata avvelenata 
dal conflittuale, insidioso rapporto col pa- 


ra, e si allea con la figlia avvocato per 
rientrarne in possesso. Le due ereditiere 


Lange. 


dre. Questi si pente di aver ceduto la ter- 


non sanno trovare una via d'uscita fra 
odi, rimorsi e affetti incrociati, e così si 
va avanti giorno per giorno aspettando 
un confronto violento. 

Amiche e amanti, madri e figlie, sorel- 
le. A partire da «Pomodori verdi 
questo decennio è stato popolato 


tti», 
a film 
sul mondo femmini- 
le. La regista austra- 
liana Jocelyn Mo- 
orhouse, che ne aveva 
realizzato uno dei mi- 
gliori («Gli anni dei 
ricordi»), ora si ripete 
in una nuova opera- 
zione condotta da so- 
le donne. Tratto dal 
romanzo «A. Thou- 
sand Acres» di Jane 
Smiley, «Segreti» è 
sceneggiato da Laura 
Jones (collaboratrice 
di Jane Campion) ed 
è prodotto da Michel- 


le Pfeiffer (nella foto con Jessica Lange). 
Il risultato è rosa shocking, per niente 
stucchevole o sentimentale. 
la superficie convenzionale, il film si rive- 
la aspro e avvolgente, ricco di spunti pro- 
vocatori, allusivi, metaforici, ed è ben reci- 
tato — negli opposti caratteri di risenti- 
mento e ingenuità — dalla coppia Pfeiffer- 


dispetto del- 


Paolo Lughi 


Luterana di largo Panfili sarà la vol- 
ta degli allievi del corso di perfeziona- 
mento strumentale tenuto da «Sere- 
nade ensemble» con l’interpretazione 
di pagine di autori triestini del ‘900 
nel tradizionale concerto del Solstizio 
d’estate. Il 27 giugno nel castello di 
Muggia, concerto del trio. Coccato- 
Pontini-Canalaz. Il 5 luglio l’Orche- 
stra da camera del Friuli-Venezia 
Giulia, diretta da Gessi (solista Sisko- 
vich), eseguirà le Quattro stagioni. 
Particolarmente ricco di appunta- 
menti il mese di settembre: il 10, nel- 
la taverna Cigui di S. Barbara, in fa- 
berna ad symphoniam con la conse- 
gna del «Premio Accordo» per giovani 
musicisti. Domenica 12, in Villa del 
Principe di Zindis Unter dem Doppel 
Adler, esecuzione di marce d’ordinan- 


za austro-ungariche. Il 25 settembre 
nella Basilica di Muggia Vecchia si 
esibirà il coro «Clara Schumann», di- 
retto da Chiara Moro, in una Messa 
partecipata con concerto finale. 

Il 9 ottobre, nel duomo di Muggia, 
concerto del duo di tromba e organo 
Minin-Perrini, Concerto conclusivo il 
24 ottobre al Deutscher Hilfsverein, 
con il duo di contrabbasso-pianoforte 
Masciadri-Sensale e la Serenade En- 
semble, diretta da Silvano Perlini. 

Nei programmi proposti figurano 
molte prime esecuzioni e pagine vioz- 
ziane, La direzione artistica è di An- 
drea Sfetez, l’organizzazione di Sere- 
nade Ensemble con la collaborazione 
della Regione, del Comune d Muggia, 
della Provincia di Trieste e Aurora 
Ensemble, Amici della Lirica e Deut- 
scher Hilfsverein. 


TEATRO Atto unico in chiusura di stagione 
Anche una sezione ragazzi 
sale a bordo della Barcaccia 
con un racconto di Rodari 


TRIESTE Il congedo de «La Barcaccia» dal suo affezionato 
pubblico al teatro dei Salesiani, quest'anno, ha riservato 
una sorpresa che fa ben sperare per il futuro: la costituzio- 
ne di una «sezione ragazzi», che ha lo scopo di preparare e 
inserire i giovanissimi nel vivo dell’attività teatrale. E in- 
fatti una decina di spigliati ragazzini (fra i sei e i dodici 
anni) hanno messo in scena un atto unico che Fabio Ven- 
turin ha scritto ispirandosi liberamente a un racconto di 
Gianni Rodari, «Vita da gatti». Possiamo subito dire che il 
primo impatto col palcoscenico è stato positivo e che tutti 
quel simpatici attori in erba si sono mossi con discreta 

isinvoltura su e giù per la scena entrando con spirito nei 
rispettivi ruoli di ironico interscambio fra animali e uomi- 
ni. Un altro discorso è quello linguistico, che è appena 
agli inizi, poiché il dialetto rappresenta, per i bambini, un 
linguaggio da apprendere e, naturalmente, approfondire, 
dato che rappresenta, oggi, sempre meno un patrimonio 
di derivazione familiare. 

Creare un vivaio di recitazione dialettale è, dunque, 
un'iniziativa preziosa e ci auguriamo che possa sviluppar- 
si nel tempo, potendo anche disporre di testi teatrali adat- 
ti. La favola di Rodari, per esempio, ha mantenuto nella 
versione in dialetto lo smalto originale: storia spiritosa di 
uomini trasformati in gatti e di gatti umanizzati nei loro 
pensieri e sentimenti, in una continua osmosi fra l'umano 
e il felino. Quante volte ci sfugge la frase «Vorrei essere 
un gatto»; ebbene, per alcuni, nonni o zii, il desiderio si è 
avverato... con conseguenze che possiamo immaginare. 
Ma anche i gatti autentici, approfittando della situazione, 
ci fanno capire quale potrebbe essere il loro stato d'animo. 
E iragazzi hanno colto al volo le varie situazioni, passan- 
do abilmente dalla forma animale a quella umana e vice- 
versa. Un «gattiferio» che ha portato una ventata schietta 
di allegria e speriamo possa produrre buoni frutti nella fu- 
tura produzione teatrale in dialetto triestino. 

Liliana Bamboschek 
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Cecil B. De Mille, fatta tut- 
ta «solo per i tuoi occhi». 

A] cuore e alla mente in- 
vece mira «Mein liebster 
Feind» (Il mio intimo nemi- 
co) di Werner Herzog, affet- 
tuoso ricordo di Klaus Kin- 
ski, scomparso nel 1991, da 
parte del regista che lo ha 
diretto nei cinque film forse 
più importanti della sua 
carriera d’attore: «Aguirre, 
furore di Dio», «Nosferatu, 
principe della notte», «Woy- 


LETTERATURA Ù 
«Bora» scritto a quattro mani 


zeck», «Fitzcarraldo», «Co- 
bra Verde», Il regista tede- 
sco torna sui luoghi dove ha 
girato con Kinski: dal Perù 
al Brasile, alla Cecoslovac- 
chia e ricorda le sfuriate di 
Klaus, gli ecessi di megalo- 
mania ma anche la dolcez- 
za del suo carattere. 
Andrea Crozzoli 
Nella foto: Arielle 
Dombasle, Chiara 
Mastroianni e Emmanuelle 
Beart, interpreti di «Le 
temps retrouvé» 


si impone al premio Rapallo 


GENOVA Anna Maria Mori e Nelida Milani con il li- 
bro «Bora», edito da Frassinelli, sono le vincitri- 
ci della 15.ma edizione del «Premio letterario na- 
zionale Rapallo Carige per la donna scrittrice». 
Mori e Milani, con 37 voti, hanno preceduto Si- 
mona Vinci con il volume «In tutti i sensi come 
l’amore» (Einaudi) e Marisa Volpi autrice di «Fa- 


tali stelle» (Longanesi). 


«Bora», scritto a quattro mani, è un romanzo 
scritto che racconta le vicissitudini degli italia- 
ni di Istria nel dopoguerra. «Si tratta di una sto- 
ria di emigrazione tragica - ha detto la Mori - 
che ha: coinvolto 350 mila italiani che hanno ab- 
bandonato la loro terra. Purtroppo il tema dei 
profughi è ancor oggi di stretta attualità». 

Alla manifestazione hanno partecipato come 


ospiti gli attori Alessandro Haber e Pamela Villo- 
resi. Ospite d’onore l’attrice Giuliana Lojodice, | 
ospite musicale la cantante Mariella Nava. 


“Pop art 
per le orecchie, 
ritmo ; 
per gli occhi, 
teatro 
per i piedi” 
= The Advertiser; Adelaide 


info: 040,54331 POLITEAMA ROSSETTI rlxec: 45.000 
040.630063 elea clomenni ci ciomenicea Galeria: 30.000 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA 


Keanu Reeves 
Laurence Fishburne 


Credete 


DAL CIELO 


DALL'OCCHIO DI UN CICLONE 
AL CUORE DI UN URAGANO 


PIOVUTA 


wai 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
STAGIONE SINFONICA 
DI PRIMAVERA E DI AU- 
TUNNO 1999. Campagna 
abbonamenti: conferme e 


prenotazioni. A Trieste 
presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi, orario 9-12 


16-19 (oggi riposo). A Udi- 
ne presso Acad, via Faedis 
30, tel. 0432/470918. ht- 
tp:/www.teatroverdi-trieste. 
com; Email: info@teatro- 
Verdi-trieste.com. 
TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Do- 
mani ore 21 Yes/no Pro- 
ductions presenta 
«Stomp». Fuori abbona- 
mento. Durata 1 h e 40° 
(senza intervallo). Bigliette- 
ria del Teatro’ (tel. 
040/54331) e Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti 
(tel. 040/6300683). Vedi spa- 
zio nella pagina. 


TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Pre- 
vendita per «Rappresenta- 
zione della Passione» dal- 
l'1 al 13 giugno (spettacolo 
5 Rosso). 

TEATRO MIELA. Festeg- 
giamenti per il complean- 
no di Erik Satie. Oggi dal- 
le ore 21: «Il compleanno 
di Erik Satie». Musiche di 
Carlo Moser, Erik Satie, 
Philip Glass; al pianoforte 
Carlo Moser e Aleksander 
Rojc, Coro Hortus Musicus 
diretto da Fabio Nesbeda. 
Ingresso libero portando 
un regalo che sia dolce o 
salato o liquido o un fiore. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 17.30, 
19.45, 22.10: «Matrix» con 
Keanu Reeves. Credete al- 
l'incredibile! 


ARISTON. 12.a settimana. 
Ore 17.45, 20, 22.15: 
«Shakespeare in Love». Il 
film vincitore di 7 premi 
Oscar. Ultimi giorni di repli- 
che a Trieste. 

SALA — AZZURRA. Ore 
17.50, 19.55, 22: «La fortu- 
na di Cookie» di Robert Alt- 
man, con Glenn Close, Liv 
Tyler e Chris O'Donnel. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 
21: «Il barbiere di Siberia» 
di Nikita Mikhalkov, con Ju- 
lia Ormond e Richard Har- 
ris. Selezione ufficiale Fe- 
stival di Cannes 1999. 

GIOTTO MULTISALA. Via 
Giotto 8 (a 50 m dal Nazio- 
nale). 

Sala 1. 16.45, 18.20, 20.15, 
22.15: «Segreti» con Mi- 
chelle Pfeiffer e Jessica 
Lange. Dal romanzo vinci- 
tore del premio Pulitzer il 
più bel film dell’anno. 


Sala 2. 17.45, 20, 22.15: «I 
miserabili» di Bille August. 
Con Liam Neeson, Geof- 
frey Rush, Uma Thurman. 
L'evento più spettacolare. 


(Oscar). Dal romanzo di O. 
Sacks, autore di «Risve- 


gli». 


MIGNON Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Signore scandalo- 
se di provincia» con Selen. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Pio- 
vuta dal cielo» con Sandra 
Bullock e Ben Affleck. Dal- 
l'occhio del ciclone al cuo- 
re di un uragano! 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Pho- 
enix - delitto di polizia» con 
Ray Liotta e Anjelica Hu- 
ston. 

NAZIONALE 3. 17.45, 20, 
22.15: «Le parole che non 
ti ho detto» con Kevin Co- 
stner e Paul Newman. 

NAZIONALE 4. 17.45, 20, 
22.15: «A prima vista» con 
Val Kilmer e Mira Sorvino 


2.a VISIONE 
ALCIONE. 18, 20, 22: «La 
polveriera» di Goran 
Paskaljevic. Con Miki Ma- 
nojlovic (lo straordinario in- 
terprete dei film di Kusturi- 
ca) e Mirjana Jokovic. Un 
film di un regista serbo co- 
raggioso e sensibile. Un ca- 
polavoro che racconta un 
popolo prigioniero  del- 

l'odio. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: Sean Connery in: 

«Scherzi del cuore». 


CERVIGNANO 


TEATRO PASOLINI. «Un te 
con Mussolini» di Franco 
Zeffirelli: ore 19, 21.30. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 17.30, 20, 
22.20: «The matrix», con 
Keanu Reeves. Primo spet- 
tacolo L. 7000. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.15, 
19.45, 22.15: «The ma- 
trix». Con Keanu Reeves e 
Carie-Anne Moss. 

CORSO. Sala blu. 17.45, 
20, 22.15: «Padrona del 
suo destino» con Catheri- 
ne McCormack e Rufus 
Sewell. 

CORSO. Sala. gialla. 18, 
21.30: «Il barbiere di Sibe- 
ria», con Julia Ormond e 
Richard Harris. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 
20, 22.20: «The matrix». 
Primo spettacolo L. 7000. 

VITTORIA. Sala 3. 18, 20, 
22: «La polveriera». Primo 
spettacolo L. 7000. 


fantasia perla 


tua fantasia. 


L 
L 
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IL PICCOLO 


RAI REGIONE 


Testimonianze del passato e problemi del presente a «Undicietrenta» 


Itinerario fra Aquileia e Grado 


Colonialismo e nuove letterature a Nordest Italia 


Terra e acqua, contadini e pescatori, 


«fomani e bizantini, imperiali e vene- 


ziani: sono solo alcune delle dicoto- 
[ dominanti contigue in quella fet- 
a della regione che contiene Aquileia 
e Grado. E appunto tra Aquileia e 
Grado si dipana l'itinerario di questa 
Settimana di Undicietrenta: i due 
euriosi del Nordest, Tullio Durigon e 
Fabio Malusà, con la collaborazione 
fli Cristina Bonadei e Giancarlo Dega- 
butti, guideranno gli ascoltatori tra 
testimonianze del passato e problemi 
del presente per un ritratto realistico 
îna anche inedito e sorprendente di 
luoghi della nostra terra. 

î Nordest Italia, la striscia quoti- 
diana del pomeriggio condotta da Do- 
hatella Floris, apre oggi la setteima- 
ha con.il jazz e i suoi protagonisti nel- 
la nostra regione presentati da Fran- 
to Savadori. Nella seconda. parte, 
òspite in studio Roberto Bertinetti, si 
parlerà di colonialismo e nuove let- 
terature, a partire dal libro di Ed- 
ward W. Said «Cultura e imperiali- 
smo», con interviste a Giuseppe Petro- 
nio, Silvia Albertazzi e Giorgio Barat- 
ta. 

i Domani prenderà il via, curato da 
Giancarlo Deganutti e Tullio Duri- 
Bon, un breve ciclo su un aspetto nuo- 


va con la musica, in particolare classi- 
ca ma anche con quella etnica, le co- 
lonne sonore dei suoi film e le canzoni 
nate sui suoi versi, saranno oggetto 
di conversazione da parte del musico- 
logo Roberto Calabretto, autore di un 
ricco volume su Pasolini e la musica, 
che sta per essere pubblicato per con- 
to di Cinema Zero di Pordenone, La 
seconda parte presenterà l’imminen- 
te annuale Settimana di studi aqui- 
leiesi. 

Mercoledì, trasmissione a cura di 
Mario Mirasola e dedicata al mondo 
della scuola e dei giovani. In partico- 
lare si parlerà di comunicazione 
creativa con due ospiti illustri: pa- 
dre Pasquale Borgomeo, direttore ge- 
nerale della Radio Vaticana, e Olivie- 
ro Toscani. 

Giovedì Noemi Calzolari proporrà 
un'intervista ai Papu, il duo comico 
formato da Andrea Appi e Ramiro Be- 
sa, in tour in regione con «Le mucche 
hanno tanta pazienza», e la presenta- 
zione critica dello spettacolo Stomp. 
Nella seconda parte - curata da Mari- 
sandra Calacione — Giandomenico 
Vaccari, direttore artistico del Teatro 


Verdi, parlerà della stagione sinfoni-* 


ca di primavera-autunno a Trieste e 
a Pordenone, mentre Stefano Bianchi 
recensirà la performance del Tokyo 


Venerdì appuntamento con la scien- 
za a cura di Daniela Gross e Fabio Pa- 
gan con la collaborazione di Cristina 
Serra. Seguirà lo spazio dedicato al 
volontariato proposta da Daniela 
Schifani-Corfini. 

Sabato l’inserto libri di Lilla Ce- 
pak e Max Tarantino proporrà l’anto- 
logia del Nordest «Provincia pagana» 
e un'intervista alla poetessa Patrizia 
Valduga. 

Domenica 23 maggio, alle 12, per «I 
racconti della domenica» terza e ulti- 
ma puntata de «La sfinge e il gatto, 
appunti su Leonor Fini, pittrice e 
maga del Novecento». Testi di Giu- 
sy Criscione. Con gli attori Lidia 
Kozlovic, Massimo Somaglino, Mariel- 
la Terragni e Guido Penne. Regia di 
Lilla Cepak. 

Sabato, alle 9, su Raitre Alpe 
Adria a cura di Gioia Meloni e Gian- 
carlo Deganutti; seguirà per Nordest 
Italia uno speciale dal titolo «Il caffè 
rende nervosi» di Piero Pieri, un 
programma dedicato al porto di Trie- 
ste, il più importante scalo del caffè 
del Mediterraneo. Il ritratto che vie- 
ne fatto del caffè come merce e come 
bevanda è inedito, grazie a un mon- 
taggio serrato di documentari, film, 
spot pubblicitari, internazionali e in- 
formazioni sulle piccole pause degli 


Yo della figura di Pier Paolo Pasoli- 


RAIUNO 


Con Luca Sardella e Janira 


i: i rapporti che il poeta friulano ave- 


I PROGRAMMI DI OGGI © 


Bejart. 


Ballet in coreografie di’ Maurice 


italiani. Un'immagine che si sposa 


r con l’efficientismo del capitalismo. 


OGGI IN TV 


i 


Frai film da segnalare: 


«Inseparabili» ('88), di David Cronen- 
berg, con Jeremy Irons (nella foto) e Ge- 
nevieve Bujold (Retequattro, ore 22.50). 
Due gemelli, ginecologi di fama, sono da 
sempre abituati a dividere ogni cosa. In 
desiderio di uno dei due di vivere in soli- 
tudine una relazione scatenerà una trage- 


dia. 


«Scemo e più scemo» (95), di Peter 


«inseparabili» su Retequattro 


Quei due gemelli 


si dividono tutto 


Raiuno, ore 22,55 


Tre politici a «Porta a porta» 

Armando Cossutta, Clemente Mastella e 
Antonio Martino oggi a «Porta a Porta» 
discuteranno con Bruno Vespa di elezioni 
amministrative ed europee, dei profughi 
della guerra che si riversano in Italia e 


della situazione dei Balcani: intervento 


Farrelly, con Jim Carrey e Jeff Daniels 


(Canale 5, ore 21). Due svitati si mettono 
in viaggio attraverso l'America, per resti- 
tuire al legittimo proprietario una vali- 


getta piena di soldi. 


Raiuno, ore 20.50 


Si conclude «Commessen 


Con la sesta puntata si conclude la mini- 
serie con Sabrina Ferilli, Nancy Brilli e 
Veronica Pivetti. Nell'ultimo episodio, 


di terra o spiragli di pace?. 


Raidue, ore 11.30 


Quel tumore non diagnosticato 


La storia di Francesca, alla quale per 
errore non è stato diagnosticato un tumo- 
re al seno, sarà in primo piano nella pun- 


dal titolo «Francesca», i problemi nella ge- 


stione della «Jack Norton» si aggravano e 
un inspiegabile buco di 50 milioni con- 
danna la boutique alla chiusura. Le tom- 
messe sono preoccupate per il loro futu- 
ro, Francesca è sconvolta soprattutto 
quando scopre il responsabile dell’am- 
manco. Ed è in questo momento di diffi- 
coltà che si rifà vivo Diego, un ragazzo 
con cui aveva avuto una storia «impossi- 


bile». 


tata odierna de «I fatti vostri». Francesca 
parlerà della sua denuncia ai medici che 
non le hanno diagnosticato il tumore e di 
come riesce a superare le difficoltà grazie 
anche all'aiuto della sua famiglia. 


Raitre, ore 23.05 


Duo «Chiamata Urbana Urgente» 


Il duo «Chiamata Urbana Urgente», com- 
posto da Salvo Ficarra e Valentino Pico- 
ne, proporrà una parodia del programma 
«Medicina 33» oggi a «Gnu». In primo pia- 
no anche Paolo Bigatto con un’altra av- 
ventura del suo personaggio «Beata la 


fanciulla dell’Est». 


sue 


11.10 METEO 2 


6.00 EURONEWS 6.40 LAVORORA (R) 

26.30 TG1 - CHE TEMPO FA 6.50 SETTE MENO SETTE 
16.40 UNOMATTINA 7.00 GO CART MATTINA 
17.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 7.05 MARCO 

17.05 100% ECONOMIA 7.25,TOPO E TALPA 

(7.10 RASSEGNA STAMPA - CHE 7.35 PINGU 

ki TEMPO FA 7.40 HEIDI 

(8.30 TG1 FLASH L.I.S. 8.05 AVVENTURE DEL BOSCO 
19.30 TG1 FLASH PICCOLO 

19.45 UN NEMICO PER AMICO. 8.30 SANDOKAN 

1 Film (drammatico ‘88). Con 8.55 SISSI 

î Richard Bohringer, Antoi- | 9.20 POPEYE 

} ne Hubert. 9.35 SORGENTE DI VITA 
130 TGA 10.05 L'ARCA DEL DR. BAYER 
pias LA VECCHIA FATTORIA, ,| 10.50 TG2 MEDICINA 33 


Maijello. 
12.25 CHE TEMPO FA 


11,15 T62 MATTINA 
11,30 ANTEPRIMA | FATTI VO- 


de:30 TG1 FLASH STRI 
3.30 TELEGIORNALE 12.00 I FATTI VOSTRI. Con Massi- 
44.00 ELEZIONI EUROPEE: LISTE mo Giletti. 


5 A CONFRONTO 

14.30 IL TOCCO DI UN ANGELO 

15.20 GIORNI D'EUROPA 

15.50 SOLLETICO. Con Mauro Se- 
rio e Irene Ferri. 

17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 

M DEL PROGRAMMA) 

17.35 OGGI AL PARLAMENTO 

17.45 PRIMA DEL TG. Con David 


di Sassoli. 


18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO. Con David 
ì Sassoli. È 
118.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 

19.30°CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 CACCIA AL LUPO!. Con Car- 
î lo Conti. 
20.50 COMMESSE - 6A ED ULTI- 
i MA PUNTATA. Telefilm. 
32.50 T61 

12.55 PORTA A PORTA. Con Bru- 
i no Vespa. 

(0.15 TG1 NOTTE 

{0.35 STAMPA OGGI 

50.40 AGENDA - CHE TEMPO FA 
10.45 RAI EDUCATIONAL IL GRIL- 
no 

{1.10 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 


13.00 TG2 GIORNO 

13.30 T62 COSTUME E SOCIETA” 

13.45 TG2 SALUTE 

14.00 UN CASO PER DUE 

15.10 MARSHALL. Telefilm. 

16.05 TG2 FLASH 

16.10 GLI OCCHI DELL'AMORE. 
Film tv (drammatico ‘61). 
Di Michael Switzer. Con Ri- 
chard Thomas, Edward Her- 
mann. s 

17.15 TG2 FLASH 

117.55 QUANDO RIDERE FACEVA 
RIDERE 

18.10 TG2 FLASH L.I.S. 

18.15 METEO 2 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 

19.05 SENTINEL. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE OTTO, Con 
Massimo Giletti. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.50 L'ISPETTORE DERRICK 

23.05 TG2 NOTTE 

23.40 OGGI AL PARLAMENTO 

23.50 UNA SQUILLO PER L'ISPET- 

: TORE KLUTE. Film (polizie- 

sco ‘71). Di Alan J. Pakula. 
Con Jane Fonda, Donald 


MENTE. Con Carlo Massari- Sutherland. 
: ni. 1.10 TG2 NOTTE (R) 
{1.15 SOTTOVOCE 1.50 METEO 2 


°1.30 RAINOTTE 

01.40 COLOMBA SOLITARIA 
12.25 LA PORTA SUL BUIO 

13.20 CI PENSIAMO LUNEDI" 
14.20 DE SICA RACCONTA... TRE 
$ TALISMANI 


TELEQUATTRO 


16.15 DOMENICA SPORT 
{7.00 OGGI PARLIAMO DI... 
(7.25 PIAZZA MONTECITORIO 
+7.50 TG MULTILINGUE 
(8.25 PAURA IN PALCOSCENI- 
CO. Film (giallo ‘50). Di 
Alfred Hitchcock. Con Ja- 
i ne Wyman, Marlene Die- 
trich. 
10.15 PIANETA SALUTE 
11.00 VENDETTA DI UNA DON- 
i NA. Telenovela. 
2.05 VETRINA 
RE IL NOTIZIARIO 
3.35 DELITTO PER DELITTO. 


9: Film (giallo ‘51). Di Al- 


fred Hitchcock. 
15.15 TELECRONACA DI 
on BASKETTS 
00 IL NOTIZIARIO 
‘05 CALCIO: UDINESE - PERU- 
dop SIA 
$ ‘00 SPECIALE MUGGIA 
19,15 OBERVELLACH 
30,12 IL NOTIZIARIO 
2236 SPORTQUATTRO 
7-30 SPECIALE MUGGIA 
32.ag OBERVELLACH 
Ì330 IL NOTIZIARIO 
È SALdIO: UDINESE - PERU- 
$ Dl IL NOTIZIARIO 
{2-00 ESECUZIONE DI UN 
SE Film (drammatico 


} i 
p PER SOLDI E PER MA- 


GIA. Fi i 
‘90) ilm (commedia 


(5.00 IL NOTIZIARIO 


1.55 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


2.00 LAVORORA 

2.10 SANREMO COMPILATION 

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA 


.00 VIDEOBIT 


6. 
"i 
8.00 TG DEGLI STUDENTI 
8.15 VIDEOSHOPPING 
9.30 ARABAKI'S 
10.20 VIDEOSHOPPING 
11.15 CORTINA DE VIDRO 
12.30 TG CONTATTO 
13.00 TG DEGLI STUDENTI 
13.30 TG CONTATTO 
14.00 VIDEOSHOPPING 
17.00 EA ERIONE ALLO SPEG- 


18.00 CORTINA DE VIDRO 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
‘19,34 TELEGIORNALE SPORT 
19.42 METEO - BORSA E CAM- 


BI 
19.50 DITELO A TELEFRIULI 
20.15 MRS. PEPPERPOT - MI. 


NU 
20.45 CALCIO SERIE A: UDINE- 
SE - PERUGIA 
22.48 TELEGIORNALE F.V.G. 
23.22 TELEGIORNALE SPORT 
23.30 METEO - BORSA E CAM- 


BI 
23.38 DITELO A TELEFRIULI 
0.05 CIAK... SI GIRA 
0.20 GIOVANI GIGANTI. Film 
tv (drammatico ’83). Di 
Terrel Tannen., Con J. 
Houston, Pele', P. Fox. 
2.00 CAVERTO DELLA MUSI- 


2,33 TELEGIORNALE F.V.G. 
3.07 TELEGIORNALE SPORT 
3.15 METEO - BORSA E CAM- 


BI 
3.23 DITELO A TELEFRIULI 


NEWS 
8.30 RAI EDUCATIONAL MEDIA/ 
MENTE. Con Carlo Massari- 


ni, 

8.55 RAI EDUCATIONAL LA STO- 
RIA SIAMO NOI 

9.55 RAI EDUCATIONAL LEM- 
MA - NAVIGARE NELLE PA- 


ROLE 

10.00 HAREM (EDIZIONE 
97-98-99). Con Catherine 
Spaak. 


11,00 GIROMATTINA ‘99. Con M. 
Mannoni, M. Nannini. 

12.00 T3 DA MILANO 

12.30 T3 BELLITALIA 

13.00 MILLE E UNA ITALIA. Con 
Maurizio Losa, 

13.15 T3 TELESOGNI 

14.00 T3 REGIONALI 

14.20 T3 - T3 METEO 

14,50 T3 LEONARDO 

15.00 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 

15.20 RAI SPORT. POMERIGGIO 
SPORTIVO 

15.25.82. GIRO D'ITALIA: CATA- 
NIA - MESSINA (Ill TAPPA) 

16.05 82. GIRO D'ITALIA: GIRO 
ALL'ARRIVO 

17.05 PROCESSO ALLA TAPPA 

18.00 CALCIO "A TUTTA B" 

18.15 CALCIO C - SIAMO. 

18.25 T3 METEO 

18.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 

19.00 T3 

20.00 CICLISMO: 82. GIRO D'ITA- 
LIA - TGIRO. 

20.25 FRIENDS. Telefilm. "Tv a lu- 
ci rosse" 

20.50 SPECIALE "LA GRANDE 
STORIA. IN PRIMA SERA- 
TA" 

22.40 73 ; È 

22.55 T3 REGIONALI 

23.05 GNU 

24.00 CICLISMO: 82. GIRO D'ITA- 
LIA - GIRO NOTTE 

0.35 T3 - T3 IN EDICOLA - T3 

NOTTE CULTURA - T3 ME- 


1.15 FUORI ORARIO PRESENTA: 
VENT'ANNI PRIMA 
1.25 RAI NEWS 24 


sai 


20.25 L'ABECEDARIO DI MIKA MAKA 
20.30TGR * 
20.50 TRIBUNA SPORTIVA 


CAPODISTRIA 


15.00 EURONEWS 

16.00 SHOGUN 

16.30 MUSICA CLASSICA 
17.00 L'UNIVERSO E”... 
17.30 ISTRIA E... DINTORNI 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19,00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 ALPE ADRIA 

20,30 ALICE 

21.00 IN KOPERTINA 

22.00 TUTTOGGI ll EDIZIONE 
22.15 EURONEWS 


6.00 KICKSTART 
9.00 SHOPPING CLUB 
10.00 TGA - MATTINO 
10.10 MTV MIX 
11.00 KITCHEN 
12.00 MTV EASY 
12.25 TGA - FLASH 
12.30 MTV EASY 
114.30 THE WEB CHART 
15.30 MAD 4 HITS * 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA - SERA 
19,00 MTV EASY 
20.00 THE WEB CHART 
21,00 SASHIMI JOVANOTTI 
22.00 SIMPLY THE BEST: JOVA- 
NOTTI 
23.00 KITCHEN 
24.00 BEAVIS & BUTTHEAD 
0.30 BRAND: NEW 
1.30 NIGHT VIDEOS 


CANALES 


.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 ; 

8.45 VIVERE BENE. Con Maria 
Teresa Ruta e Prof, Fabri- 
zio Trecca. 

10.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R). Con Maurizio 
Costanzo. 

112.00 | ROBINSON. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 

13.00 TG5 

13.30 TUTTOBEAN. Telefilm. 

13.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14,20 VIVERE. Telenovela. 

14.50 UOMINI E DONNE, Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.40 CIAO DOTTORE. Telefilm. 
"La forza dell'amore" 

17.45 VERISSIMO. Con Cristina 

. Parodi, 

18,35 PASSAPAROLA. Con Clau- 
dio Lippi. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Su: Scotti e Gene Gnoc- 
chi. 

21.00 SCEMO E PIU’ SCEMO. Film 
(commedia ‘95). Di Peter 
Farrelly. Con Jim Carrey, 
Jeff Daniels, Lauren Holly. 

22.55 TG5 NOTIZIE DELLA GUER- 
RA 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA‘ NOTIZIA (R). 
Con Gerry Scotti e Gene 
Gnocchi. 

2.00 HILL STREET GIORNO E 
NOTTE. Telefilm. "Ballanti- 
ne e l'edipo non risolto" 

3.00 VIVERE BENE (R). Con Ma- 
ria Teresa Ruta e Prof. Fa- 
brizio Trecca. 

4,15.TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R). Con Cristi- 
na Parodi. 

5.30 TG5 (R) 


INTERESSI 


ZERO 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


TELEPORDENONE 


9.00 CARTONI ANIMATI 

11.15 BEST TARGET - STRISCIA 
INFORMATIVA 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13,00 MH 

14,00 CARTONI ANIMATI 

14,30 CUORI NELLA TEMPE- 
STA. Telenovela. 

15,00 CARTONI ANIMATI 


‘17.00 SPECIALE BOMBE SULLA 


SERBIA - IN DIRETTA 
119,15 TPN CRONACHE - 1A EDI- 
ZIONE DELLA SERA 
20.30 VIDEO SHOPPING 
20.45 ZOOM VOLLEY 
21.15 SPRINT 
22.05 VIDEOSHOPPING 
22.30 TPN CRONACHE - Il ED, 
23.30 VIDEO SHOPPING 
24.00 SHOW EROTICO 
1.00 TPN CRONACHE - III ED. 


DIFFUSIONE EUR. 


13.00 ANDIAMO AL CINEMA 

13.10 JTV - JUNIOR TV 

13.45 CARTONI ANIMATI 

14,00 JTV - JUNIOR TV 

14.45 TNE_SPAZIO COMMER- 
CIALE 

18.30 SVOLTA LA TV IN GIRO 
PER I PROGRAMMI DI 


TNE 
18.35 SPLASH 
19.00 TNE TELEGIORNALE 
19.30 UNA PORTA. SULLO 
SPORT 


20.30 ICEBERG 
23.15 TELEGIORNALE 
23.45 TNE CONSIGLIA... 


|ITALIAT 


6.10 OC . Telefilm. 
6.35 CIAO. CIAO. MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.20 CINQUE MARINES PER CEN- 
TO RAGAZZE. Film (comme- 
dia ‘62). Di Mario Mattoli. 
Con Ugo Tognazzi, Virna 
Lisi. 
11.20 MAC GYVER. Telefilm. "Il 
mondo di trumbo" 
12.20 STUDIO SPORT 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 FATTI E MISFATTI 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO 
13.30 LUPIN, L'INCORREGGIBILE 
LUPIN 
14.00 | SIMPSON 
14.20.COLPO DI FULMINE. Con 
Walter Nudo e Rebecca Re- 
am. 
15.00 !FUEGO!. Con Tamara Do- 
na. 
15.30 GLI AMICI DEL CUORE 
16.00 BIM BUM BAM 
16.05 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 
16.30 BIM BUM BAM 
16.35 HALLO SANDYBELL 
17.05 PRENDI IL MONDO E VAI 
117.25 BIM BUM BAM 
17.30 BAYWATCH. Telefilm. "Ri- 
cordi" Ù 
18.30 STUDIO APERTO 
18.55 STUDIO SPORT 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 
19.30 LA TATA. Telefilm, 
20.00 SARABANDA. Con. Enrico 


Papi. 

20.45 DRACULA DI BRAM STO- 
KER. Film (orrore ’92). Di 
Francis Ford Coppola. Con 
Gary Oldman, Winona 


Ryder. 
23.10 CONTROCAMPO. Con San- 

dro Piccinini. 

0.40 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.50 FATTI E MISFATTI 

1.00 ITALIA 1 SPORT - DOPO GA- 
RA 

1.30 STUDIO SPORT 

1.55 IFUEGO! (R) 

2.30 CACCIA ALLA FRASE (R) 

3.00 COLPO DI FULMINE (R) 

3.30 AENIGMA. Film (giallo 
'88). Di Lucio Fulci. Con 
John Martin, Lara Nazisky. 

5.00 KUNG FU, Telefilm. 

6.00 GLI AMICI DI PAPA’ 


TMC2 ; 


7.00 RISVEGLI 
9.00 VERTIGINE (R) 
10.00 COLORADIO GIALLO 
12.00 ARRIVANO | NOSTRI 
13.00 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH - TG 
14,05 1+1+1 - MINIMONOGRA- 
FIA DEDICATA A JOVA- 
NOTTI 
14.30 VERTIGINE. Con Lorenzo 
Scoles. 
15.30 COLORADIO ROSSO 
16.30 A ME MI PIACE-l VIDEO 
PREFERITI DEI BALAPER- 


DIDA 

17.00 ARRIVANO | NOSTRI - IL 
MEGLIO DI MADE IN 
ITALY 


18.05, COLORADIO ROSSO 

19.00 FLASH - TG 

19,05 PUZZLE 

19.35 1+1+1 

20.00 LE RAGAZZE DELLA POR- 
TA ACCANTO, Telefilm. 

20.30 FABRICA 

21.45 COLORADIO VIOLA 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT - MAGAZI- 
NE 

23.30 MOUNTAIN BIKE 

24.00 COLORADIO VIOLA 

11,05 OFF LIMITS - MUSICA DI 

FRONTIERA 


2.00 NIGHT ON EARTH - | VI- 


DEO DELLA NOTTE 


NA DEL TEMPO (R) 

6.30 UN VOLTO, DUE DONNE. 
Telenovela. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
RI 


8.45 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 

8.50 ROMA DE CAFE’, Teleno- 
Vela. 

9.45 COOnE SELVAGGIO, Teleno- 
vela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 Rj 

11.40 FORUM. Con Paola Perego. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15,00 SENTIERI. Telenovela, 

16.00 LETTO DI SPINE. Film (dram- 
matico ’60). Di Daniel Pe- 
trie, Con Richard Burton, 
Barbara Rush. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Emanuela Folliero. 

18.55 TG4 

19.30 UN  GIUSTIZIERE A_NEW 
YORK. Telefilm. "Il regno 
del terrore" 

20.35 FORUM DI SERA - ULTIMA 
PUNTATA. Con Paola Pere- 


go. 

22.50 INSEPARABILI. Film (dram- 
matico ‘88). Di David Cro- 
nenberg. Con Jeremy Irons, 
Genevieve Bujold. 

1.10 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.30 RIC E GIAN FOLIES (R) 

2.55 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU (R). Con Roberto Gerva- 


SO. 
3.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 


(R) 

3.20 L'ALTRO AZZURRO (R). Do- 
cumenti. 

4,00 IL PROCESSO DI VERONA. 
Film (storico ‘62). Di Carlo 
Lizzani. Con Silvana Manga- 
no, Salvo Randone. 


INTERESSI 


TAN 0% TAEG 0% 


Via F. Venezian 10/c Tel. 040/307480 


7.00 NEWS LINE 16/9 

7.30 CYBORG 999 

8.00 CITY HUNTER 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON.. 


.11.15 NEWS LINE 16/9 


11.30 TOP MODELS 
12,30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 CYBORG 999 
13.30 SAMPEI 
14,00 CITY HUNTER 
14,30 7 E VINCI. Con Serena Al- 
bano. 
15.00 ALICE. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16,30 POMERIGGIO CON... 
17.30 SOLDATO  BENYAMIN. 
Telefilm. 
18.00 LA GRANDE VALLATA. 
, Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.35 SAMPEI 
20.05 ARRIVANO | VOSTRI 
20.20 CITY HUNTER 
20.50 KEOMA. Film (western 
‘76). Di Enzo G. Castella- 
ri. Con Franco Nero, Ol- 
ga Karlatos, William Ber- 
ger. 
22.50 FUORIGIOCO 
0.15 NEWS LINE 16/9 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 LA TANA DEL SERPENTE 
BIANCO. Film. (orrore 
'88). Di Ken Russel. Con 
, Amanda Dohohue, Hu- 
gh Grant. 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


8.00 IRONSIDE. Telefilm. 
8.55 TELEGIORNALE 
9.00 AMORE SENZA FINE: GOC- 
CIA DI SMERALDO. Film 
(commedia ‘90). Con Eliza- 
beth Mason, Peter Rackell. 
10.00 TELEGIORNALE (ALL’INTER- 
NO DEL FILM) 
11.05 AMORI E BACI. Telefilm. 
11.30 AGENZIA ROCKFORD. Tele- 
film. 
12.30 TMC SPORT 
12.45 TELEGIORNALE 
13.05 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 DELITTI SENZA CASTIGO. 
Film (drammatico ‘42). Di 
Sam Wood. Con Ann Sheri- 
dan, Robert Cummings. 
16.45 LA POSTA DEL TAPPETO 
VOLANTE: Con Luciano Ri- 
spoli. 
18.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna e Ettore Bassi. 
19.15 CLUB HAWAII. Telefilm. 
19.45 TELEGIORNALE 
20.10 TMC SPORT 
20.40 ASPETTANDO IL PROCES- 
bio} 
20.45 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 
23.00 TELEGIORNALE 
23.25 DOTTOR SPOT. Con Lillo 
Perri. 
23.35 DENTI ASSASSINI. Film (or- 
rore ‘88). Di Damian Lee, 
Con. Paul Coufos, Lisa 
Schrage. 
1.15 TELEGIORNALE 
1.45 ROXY BAR (R) 
4.25 CNN 


M Eventuali variazio- 
ni degli orari o dei 
programmi dipendo- 
no esclusivamente 
dalle singole emitten- 
ti, che non sempre le 
comunicano in tem- 
po utile per consentir- 
ci di effettuare le cor- 
rezioni. E 


RETE AZZURRA 


12.00 FILM. Film. 

13.30 IL LOTTO E‘ SERVITO 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.30 TG NEWS 

18.00 CONTAINER 

18.30 CRAZY DANCE ODEON 
19.00 ITALIA OH 

19.15 MOTOWN 

19.20 RUSH FINALE 

20.00. TG ROSA 

20.45 ZONA ODEON 

22.15 METEO 

24.00 QUIK BIKE 


12.00 PUNTO DI VISTA LIBRI 
12.20 OCTAVA DIES 

12.50 VERDE A NORDEST 
13.50 BUON POMERIGGIO 
14,00 MONDO MISSIONARIO 
15.00 BUON POMERIGGIO 
15.10 VANGELO DI GIOVANNI 
15.30 ROSARIO 

16.00 COREA DEL SUD 

16.30 GIANNI E PINOTTO 
17.00 L'ALBERO DELLE MELE 
17.30 STREET LEGAL. Telefilm. 
18.15 CARO DOMANI 

18.50 UOMINI D'OGGI 

19.20 IL VASO DI PANDORA 
19.30 NOTIZIE DA NORDEST 
19,45 TG 2000 

20.00 GIANNI E PINOTTO 
20.30 L'ALBERO DELLE MELE 
21.00 IL RIBELLE DEL SUD 
22.30 NOTIZIE DA NORDEST 
22.45 IL VASO DI PANDORA. 
22.50 COREA DEL SUD 

23.15 TG 2000 


RADIO 


6.16: Settimo cielo: Quali sapienze per i 
nostri gii .30: Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.35; 
Questione di soldi; 8.00: GR1; 8.35: Lune- 
di’ sport; 9.00: GR1 Cultura; 9.05: Radio 
‘anch'io sport; 10.00: GR1 Millevoci lette- 
re; 10.30? GRI Titoli; 11.20: Radiocolori; 
12.05: Come vanno gli affari; 12.10: GRî 
Spettacolo; 12.30: GR1 Titoli; 13.00: GR1; 
13.25: Parlamento news; 13,30: Partita 
doppia; 14.00: GR1 Medicina e societa‘; 
14.10: Bolmare; 14.15: Ciclismo: 82. Giro 
d'Italia; 15.00 GR1 New. York News; 
16.00: GR1 Noi europei; 16.30; Ciclismo: 


82. Giro d'Italia; 17.00: GRi Come vanno 
gli affari; 17.15: Ciclismo: 82. Giro d‘ita- 
Îa - Processo alla tappa; 17.30: Radiouno 


musica; 18.00: Radio Campus; 
GRI1; 19,32: Ascolta, si fa sera; 19. 
Zapping; 20.50: Novecento, addio; Hi 
L'ispettore Derrick - in onda media; 
21.05: L'udienza e’ aperta; 22.03: Per 
0: Bolmare; 23.10: All'ordine del 
40: Poesia e musica; 23.45: Uo- 
mini e Camion; 24: Il giornale della mez- 
zanotte; 0.33: La notte deì misteri; 5.30: 
Il giornale del mattino; 5.45: Bolmare. 


Radiodue 9360924MHz/1035 AM 


6.00; Baggio di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7,30: GR2; 8.10: Fabio e Fiamma e 
la trave nell'occhio; 8.30: GR2; 8.50: Eros 
per tre; 9.13: Il luggito del coniglio; 
10,15: Hits; 10,35: Se telefoni: 

lezzogiorno con. Nada; 
ione; 12.30: GR2; Lera Hit 

la 


Hit Parade; 18.00: Caterpillar; 19.: 
GR2; 20.05: Hit Parade: | Duellai 

130: Suoni e Ultrasuoni; 22.30: Gi 
30; Jack Folla conduce Alcatraz; 0. 
Boogie Nights; 3.00: Solo musica; 4.00: 
Permesso di soggiorno; 5.00: Prima del 
giorno. 


Radiotre 9580965MHz/602 AM 


GR3 Anteprima; 
: 1 Giornali radio 
i; lattinotre - 2a 
colti musicali a tema; 9.45: 
itorno di fiamma; 10.35: Il Giudizio Uni- 
versale; 11.00: Accadde domani: Le opi- 
nioni di Mattinotre; 11.40: Inaudito; 
12.00: Incontro con Zubin Mehta; 12,45: 
Cento lire; 13.00: La Barcaccia; 13.45: 
GR3; 14.04: Lampì di Primavera; 14.05: 
Cosi' lontano, così’ vicino; 15.05: Lampi 
di Jazz; 17.10: Voci di un Secolo: La sto- 
ria del ‘900; 18.00: Il Bestiario; 18.45: 
GR3; 19.01: Hollywood Party; 19.45: Ra- 
diotre Suite; 19.50: L'occhio magico; 
20.30: Orchestra Filarmonica della Scala; 
22.30: Oltre il sipario; 23.20: Storie alla 
radio; 24; Musica classica. 
Notturno Italiano 
24: Rai Il giornale della mezzanotte; 
,30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2-- 3 - 4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 9150677 nH2/819AM 


7:20-7.56: Onda verde. T3. Giornale ra- 
dio; 11:30: Undicietrenta. (diretta); 
12.30-12,56: T3. Giornale. radio; 14,30: 
Nordest Italia (diretta); 15: T3, Giornale 
radio; 15.15-16: Nordest Italia (diretta); 
18.30-18.56: T3. Giornale radio. 

Programmi paroli italiani in Istria. 15.30: 
Notiziario; 15.45-16.30: L'Altraeuropa (di- 


retta). 


Programmi in lingua slovena. (103,9 0° 
- 98,6 MHz / 981 kHz). 7: Segnale orario, 
iorno; 7.25: Ca- 


Gr; 7.20: Il nostro buon o 
lendarietto; 7,30: La fial 


ca Jakopij. Sceneggiatura e regia di 
Marjana Prepeluh. Produzione ribalta ra- 
diofonica. 10.a puntata; 9.40: Musica per 
tutte le età; 10: Notiziari i: concer- 
to; 11: Studio aperto; 12. 
le; 13: Segnale orario 
leggera slovena; 13.3 
gli agricoltori (replica, 
cronaca regionale; 14.10: L'ai 

15: Potpourri; 15.30: Vox populi, 
Notiziario e cronaca cultura- 
le; indi: Noi e la musica; 18: Ricerche 
scientifiche; 18.20: Melodie a voi care; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: Program- 
midomani, 


Radio Punto Zero x 


Da lunedì a venerdì: 

Dalle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
di viabilità autostradale in collaborazio- 
ne con le Autovie Venete; alle 9,45, 
11,45, 12.45, 13.45, 14.45, 15.45, 16.45, 
17.45, 18.45, 19.45: «Centoventi secondi 
in due minuti tutto il Triveneto», notizia- 
rio regionale. 7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 
16.15, 19.15: notiziario nazionale; 7.30, 
9.05, 18.50: oroscopo; 7.45: Dove come 
quando locandine; 8.45: Rassegna stam- 
pa triveneta; 8.50, 10.50: Meteomar e/o 
meteomont; 7.10, 12.48, 19.48: Punto 
meteo; 9.30, 18.20: Tutto Tv. Dalle ore 7 
alle 13: Good Morning 101 con Leda e 
Andro Merkù; 13.05: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.05: Hit 101, la classifica 
Ufficiale con Mad max (al sabato Hit 101 
Dance con Mr. Jake); 15: «B.Pm il battito 
del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 
19: Arrivano‘i mostri; 21.05: Calor latino 
replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: Blu- 
Nite the best of r&b con Giuliano Rebo- 
nati; 24: repliche notturne. 

Ogni venerdì e sabato: 11: «L'impiccione 
viaggiatore» a cura di Andro Merkù. 
Ogni domenica: 11: Hit 101 Italia la classi- 
fica italiana con Giuliano Rebonati; nel 
corso del pomeriggio con orario d'inizio 
delle partite di calcio: «Quelli della ra- 
dio», sport e musica con Max Rovati e 
‘Andro Merkù, risultati e collegamenti in 
diretto con gli stadi per le partite di Udi- 
nese, Venezia, Treviso e Triestina. 


Radioattività 


È 55, 9.55, 10,55, 
13,55, 14.55, 15.55, 16.55, 17,55, 18.55, 
20: Notiziario; 8.15, 10.15, 12.15, 14.15, 
17.15, 19.15: Gr Oggi Gazzettino Giulia- 
no; 7.05: Buongiorno con Paolo Agosti- 
nelli; 7.07: Il primo disco; 7.10: Il diario di 
Radioattività; 7.15: Discopiù; 7.30: Me- 
‘teo — 1 dati e le previsioni dell'Istituto tec- 
nico nautico; 7.40: Ci ci Line - 31 08.99 
con Lillo Costa, adio Traffic - viabi- 
lità; 9.05: 


RIA AME 


compilation; 14.30: Classifichiamo Specia- 
le Dance chart; 15: Vetrina play con Pao- 
lo PREFUAHI 15,05: Crazy Line - 31 08 

6: DI and go, con Gianfranco Mi- 


05: Crazy Line; 18: Play and go, 
lo Costa; 19.24: Radio Traffic e me- 
teo; 19.40: Crazy Line; 22.30: Effetto not- 
te con Francesco Giordano: jazz, fusion, 
new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: «Freestyle»: hip hop, 
rap con la Gallery Squad: Omar «El ne- 
ro» & Nico «Krypto» e Paolo «Ago» Ago- 
stinelli (replica ore 20.30). 

Ogni sabato, 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Cristiano Danese; 14.30: 
Dj hit international, i trenta successi in- 
‘ternazionali del momento con Sergio Fer- 
rari; 16: Di hit dance parade, le 50 canzo- 
ni più ballate e più nuove con Lillo Co- 
sta; 18: Euro chart. 


Radio Amore 99.9 MHz 


Dalle 0.00 alle 24: La più bella musica ita- 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 19: 
Disco Amore, le richieste in tempo reale 
allo 040/639159; 9.05, 10.05, +05, 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05, 
18.05, 19,05, 20.05: Radio Amore News, 
l'informazione in tempo. reale; 0.35, 
8.35, 14,35, 18.35, 22.35: Hit Parade, le 5. 
migliori del momento; 4.35, 12.35: Hit 
‘anni 80, le 5.canzoni scelte dagli ascolta» 
torì; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietro, 
il meglio degli anni 60 scelto dai nostri 
ascoltatori al numero 040/369393; alle 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste; 
alle 0.50 poi ‘ogni 4 ore: Trailer ih Fm con 
Anicaflash. 


Radio Amica 106.1 MHz 


6 (poi ogni 2 ore): Disco Fantastico; 7.58 
(poi ogni 2 ore): Turn Over - le nuove en- 


9.31, 11.31, 13.31, 16.31, 20.31, 23.31: Ul- 
tim'ora; le novità di Fantastica. 
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ALFA GTV. SEXY TECHNOLOGY. 


La tecnologia non è mai stata così affascinante: motori Twin Spark 1.8.e 2.0 con aspirazione a geometria variabile, 2.0 V6 turbo con overboost, 3.0 V6 24 valvole da 220 CV. Sospensioni anteriori McPherson e posteriori multibraccio. 
Eccitante? E pensate, non l'avete ancora guidata. 


